, < 

Domani alle 19 tutti a S. Giovanni ad ascoltare il compagno Paimiro Togliatti 


voin così 
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11 colossale broclìo. per elu¬ 
dere la Loloiità aegli elettori, 
che si aprì con la presenta¬ 
zione e. la imposizione della 
legge-trulTn ha comincialo or¬ 
mai da settimane ad artico¬ 
larsi in modi molteplici e 
altrettanto precisi, cd oggi, 
a pochi giorni dalle elezio¬ 
ni, è già possibile rappre¬ 
sentarne agli elettori ed al 
Paese, almeno in parte, la 
complessa, ma chiara, ramìG- 
eazione e articolazione. Nella 
preparazione del broglio la¬ 
vorano di conserva i partiti 
apparentati con in testa la 
Democrazia cristiana, le par¬ 
rocchie e gli organi dello Stato 
che in vista delle elezioni han¬ 
no accentuato il carattere di 
strumenti al servizio della fa¬ 
zione provvisoriamente al po¬ 
tere. 

£ vediamone alcune aspetti. 
Dal 30 marzo ad oggi, decine 
di sindaci democratici sono 
stati sospesi dalla carica di 
ufnciali del governo per ad¬ 
debiti che, se fossero stati fon¬ 
dati, avrebbero potato se non 
giustificare, almeno spiegare, 
provvedimenti prefettizi di so¬ 
spensione dalla carica di sin¬ 
daco in quanto capo dell’am- 
ministrazìone comunale; mai 
però da quella di ufficiale del 
governo. Le sospensioni tut¬ 
tavia se non si spiegano alla 
luce delle leggi vigenti, han¬ 
no una loro comprensibile e 
trasparente spiegazione poli¬ 
tica: il sindaco, in quanto uf¬ 
ficiale del governo presiede 
airUfficio elettorale, ed è pre¬ 
sidente della Commissione co¬ 
munale elettorale che decide 
su tutte le questioni relative 
al complesso meccanismo del¬ 
le elezioni, ivi compresa la 
nomina degli .«w:rutatori. Basta 
pensare alla situazione di tan- j 
fi nostri Comuni, per render- | 
ci agevolmente conto di che t 
cosa significhi un funzionario 1 
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Ecco una panoramica di Piazza Plebiscito a Napoli mentre il compagno Togliatti chiama il Mezzogiorno a votare contro la legge truffa 


ORAVI DICHIARAZIONI CONTRO LA SOVRANITÀ’ POPOLARE 


U D.C. TENTA COL BROGUO DI STRAPPARE IL 50<>/o+l 


De Gosperi osa contestare agli elettori ^ delle schede 
il diritto di votare contro i democristiani 


Ammissioni sull’inefficienza del governo -Teorizzata l’inamovibilità del regime clericale 
II ridicola spauracchio del salto nel buio - Prospettato perfino l’intervento straniero 


Som stale stamperà ialla tìpograHa vaticana it Pompei - VigiUaua salta trnlfa 

ielle doppie isertioni * Nuove discrimmazioni operate fra gli scTutatori 

. - . — _ - - -- ^ 

Sentendosi già battuto dal- ne ” — deve poi essere firma- seggio sia In possesso di sche- 
l’elettorato, il governo inten- ta dal Presidente del seggio de identiche a quelle ufficia- 
sifica in questi ultimi giorni e da uno o più scrutatori. Al- U perchè le possa preparare 
— con l’appoggio dell’appa- l'atto della consegna della tranquillamente a casa sua. 


uno dei più gravi fin qui se- tore può effettuare nell’appo- 

_V-A? • V___. 1 *^ _I *A ^ t . • . .. «.1 


Ppr^^nmnipre il broclio è dc- ^Ua Democrazia cristiana, il Paese senza sollTOitare il del Consiglio. Che cosa si- to straniero, proprio come »o di qu^l* notte i missini il-iata «smentita». La . < . —. . 

Fer compiere 11 nroguo. a ^ considera possibi- suo voto. Che avrebbe com- gnifica dichiarare di conside- fece la monarchia alla vigi- hanno avuto 11 coraggio di ai- provincia di Sa quale contiene in primo luogo perraRA 3 ~ Con una 

cjsiva la composizione del se^ le alcun governo che non si portato la sua sconfitta? Nien- rare «fuori della democra- lia della sua definitiva con- figgere i manifesti per annun- (e scandalosa ordinanza senza 

gio elettorale; da qui la fazi^ fondi sul monopolio politico te ^di irreparabUc... Ma in zia» milioni e milioni di cit- danna! Se ancora qualcuno piate il comizio che il tradì- ^che a Napoli, ora. come te è davvero, 1 Ufficio eletto- 


(Continua in Z. pag. 3. col.) 

Um MUra iH tatlMs* 
fiMiM CM M «Mirto 


sa esclusione di scrutatori del clericale, 
nostro Partito c del Partito so- Nella 
cialisfa in ,numerosi Comuni tervista 
del Slezzogiorno e la loro no- dendo ad 
mina in numero trascurabile in fatto cor 
altri ancor più numerosi. Sen- si preser 


Italia 


ua sconfitta? Nien- rare «fuori della democra- lia della sua definitiva con- figgere i manifesti per annun- scandalosa ordinanza senza 

parabUc... Ma in zia» milioni e milioni di cit-'danna! Se ancora qualcuno fiate il comizio che il tradì- ^che a Napoli, ora. come te è davvero !Ufficio eletto- addurre alcuM plaSbUe iJS! 
ha aggiunto De ladini italiani, se non un avesse nutrito dubbi In prò- ^°tc Borghese avrebbe dovuto a Salerno, è stato denunciato rale del Ministero de^ In- Ovazione, il prefetto di Fer- 

rotondamente di- tica del corpo eletloralo « quale inganno ,1 coli dietro 21'“ c*>e doveva essere 


na di queste schede è sidente del seggio. La legge ì^;u^*ata que^rsera stSsa 

..1. llapoU del easteUo 


iriróle a 0 ^»".. i pròtoii sono ni "meridEnaliron'fievole HhMCtta M CMS rarrto poSibuIir d * SII ilel^^TSarrenlo derdìtom": ìlr.™ ll„nS' IT? T ^"seTHu rcbe”.dll.^r 

Ì?rS"„?^e?r/ Cfrlfr Ali lira“lauazi^le '“di ^1: O' '-r' dei parili, del J-- ^ "'‘aS- ^'VS^tno^o’”' d':SÌfo! s‘5felfa‘?^a’{a“’£.Ì?^e%£? s1»flten“4t?P?S^ “.rl“p£, “ ? 

Prtóidenti delle Corti di Ap j ^ Mezzogior- centro democratico non ci a|creiare la fliw del regime mocrazia ». appaiono i lividi ni. Le strade si sono subito re ad un dirigente del PCI segue: «Il Presidente apré il L, SSj'rta aU'inaualifiea- 

pello la ^Iasione di deter- ^ «Quando si con- P‘“ dIS Tnd s?uribK*^^7 nSS- totalitari della De- coperte di striscioni antifascisti, insieme con una lettera neUa pacco delle schede e distri-bile sSJSso del“fCSSSrio 

minati cittadini, poti o {‘j.°nla — egli ha detto — la dubbia fedeltà alla tradizione da^o nec« ^^razia cristiana. Lo sca«o La .stcs.sa accoglienza il Ira- quale si dichiara che interi buisce agli scrutatori un nu- góvemSo il compio Re¬ 
tali come oppositori del go- aspirazioni e di della democrazia. Era quindi leg^-truffa — e De ditore riceveva stasera a Ro- pacchi delle stesse sarebbero mero di schede corrisponden- nato Guttuso ha tenuto'in se- 

veriio, dalla nomina a presi- bisogni del popolo meridìo- l'ostro dovere avvertire il - * , - * - j j- ^ prefetti delle jn possesso dei democristiani ti a quello degli elettori Iscrit- rata una conferenza nella na- 

denti di seggio;, e purtroppo, ^on la limitatezza dei Paese, svegliarlo, rnetterlo m ^1 intervista e dunque di rebbe considerato dalla D.C. due citta dovevano vietare i napoletani. ti nella sezione. Lo scrutato- lazzina Marsisa, di^ronte a un 

la suggestione non è stata irieKi a nostra disposizione.lcondizioni di valutare tutta scandalosa gravità, essa è pc-«come una concessione di pie-'duc comizi di Borghese. Risulta che le schede sono I re scrive il nuinero progres-j vastissimo pubblico indignato 

sempre priva di effetto. E è impossibile sottrarsi & un gravita del salto nel omo , — _^=s=ss3sss=s==sB^==^ssssB=sBss==^==^s==sa^^_ stampate, cosi come quelle sivo suH’appendìce di ciascu- per la goffa intolleranza dd 
questo c solo l'aspetto più senso di sconforto». «Allo- a cui si trovava e si trova m** per la circoscrizione Beneven- 2® scheda ed appone la sua governo clericale, 

sfacciato dello scandalo. ra — egli ha proseguito —AL TERMINE DI UN COMIZIO DI DE MARSANICH to-Avellino-Salerno, in una Anna sulla faccia posteriore Comunque, domani mattina. 

Su» piano più strctiamenle vien fatto di chiedèrsi con Questa lotta e stata i^osiaia - tipografia di Pompei, preci- ^Ua scheda stessa». E’ suf-al ridotto del Teatro Comona- 

di partito (c soprattutto par- trepidazione: sì renderà con- ^ m ^ m m », mmm samente la SA, I.P5.1. (Isti- Rciente dunque che uno degli le, la mostra di Guttuso »rà 

—L.oi.,! ,.,.., , 1 ^ 11 » to il popolo italiano che non scelto tra la democrazia e la ^ _A — * _ *_?_ * — _ _ B?_? _ . luto Poligrafico Specializzato scrutatori d un determinato egualmente aperta al pubblico. 

^rrvn' qa^eM fra missini e pollila --— 

Strade centrali di Napoli ^"’-N0IIIl6 dlChlflrflZlOnC 

m, e da .lire province «qr-aaraa- dei .fatti, democri-8™v._‘gh,ha «■■■ *1 rQiarU ha lue- _ •••■WMV 

bra stia per assumere forme stiani cede il posto alle Pie- u“ --- go, sotto la sorveglianza del- ObABaSnXfi 

cinquantina di feriti da armi da fuoco e sfoUagente OCl € 011111^1 ROSCIlllSrÉ 

di <Ssa sta il ricatto che le schini sulla «naturale po- ® bas2 siSrT ad - particolai* non può che len- -^^ 

condizioni di indigenza reo- ''«Ha del Paese». un governo efficiente». Ha DALIA KEDAZIOKE NAPOLETANA no riUtgiandosi aìVimbocco del discorso che vi terrà l'o- dcre ancora più grave il fat- ^ j • u c* c* i» 

dono possibile in direzione dej prospettato di conseguenza il - dei vicoli a Monte di Toledo, riorcvolc De Gosperi, in pro^ ^ ®"® originali delle U1 raorBO ON UR nstia • MlNt* 1 RTrOCllO 

irli elettori meno consapevoli caos, perfino «un periodo 4 (niattina) — dove si accendevano nume- vincia circola indisturbato fi ®**?se siano ormai in circo- Biodi nTclo Io mottniOlB DrocCllBra Jel rSeatta 

c più sottomessi. Anche qui Da queste piagnucolose am- più o meno lungo e sangui- incidenti che tengono rosi tafferugli. - criminale di guerra Rodolfo j. _—___ 

composizione del seggio elcU missioni sul fallimento del noso di guerra civile», e so- tuttora — e luna di notte — Alle 22,10 sembrava che la Graziani e si deve solo al- ^t Q^^to iAito 

forale e sostituzione delie schc;- governo democristiano,- De iuzioni di forza. Perdendo del d centro di Napoli presidiato ^Inazione si avviasse a rt- la reazione delle popolazioni, D» ritorno éa una vigila ai contori Rofcaberr nell# «cella 


In uno dei reparti ha luo¬ 
go, sotto la sorveglianza del- 


Nobile ilchlarailone 


uno anche I altro mi- ™ ^ intVrvento armato a- Prendere come si sono svolti costretti a riparare in aspe- rZ ^ dall'agenzia governativa ARI. 

naccia di fallire. E chiaro : ostentare alla vigilia di mericano Jn Italia « per co- ' seguirli cronologica- date per contusioni, senonchè L’agenzisr non nega Tesistcn- vi « gioia o//erim una trangaziome net nnao, a quanto ci è 

infatti che dovendosi control- ® nrova elettorale tanto stringere con le armi gli niente. Alle ore 19,30 ha avu- verso le 23 nei pressi della ^ schede, asserisce pe- *tato detto, che le nostre vite sarebbero state risparmiate se 

lare, numerare c firmare pre- _ eSf ha p?^ a maStenersi sul ter- luogo in Piazza Plebiscito vRùutscente» si verificavano ^ ® ^ ‘*® lac-simiU acessimo collaborato col governo. 

liminarmcnte le schede, prima cisato — una certezza di vit- reno della democrazia quan- un comizio del MSI nel quale gli incidenti più gravi, nel ^ mede se si tiene presente dovrebbero ^rvire per < Chiedendoci di ripudiare lo verità della nostra innoeensa, 
che esse siano consegnate agli toria ». do lo avessero volontaria- ^ POroto l’ex gerar- corso de. quali numerosi era- '°à^o e dècSivo JJrtSSm ammette resistenza di un dubbio circa la nostra 

eiettori, basterà verificare la g qui De Gasperi, giunto mente abbandonato»: egli ha dal governo e dalle for- •^Ip^^olezza. Jioi non coopereremo neWopera intesa a sanare 


popolazioni, na pr^ram una pj giorno da uoa vhìta ai contagi Rofcnlief^ nell# «cella 

mpìdito di PiShcìo elettorale del Mini- Sing Sin^ l’avTocalo Bloch ha reio pubblica 

mpeatto a. dell’Interno, diramata ‘ **'* .*• »*«“*”•« dichiaraxume de. due condannati: 

dall’agenzia governativa ARI. ‘ f*”* ‘f“ porte del procuratore generale degli Stati Uniti, 


ci è stata offerta una transazione nel senso, a quanto ci i 


presente 


Ile resutuiia uopuvisid, ud ludiiid iib.cin: ribadito che il Contenuto es- essi versano in araoissime ^urno suua scena politica ita- # ouodn è un reato oer- sentenza oaroara. 

è stato espresso, per ncono- piu reazionari della sua oer- cionondimeno ha tocjrato que- MSI è Vantico- condizioni. Oltre che fare uso Huna delle peggiori figure del seguibile a termini'di 'legge « A'oì dichiariamo solennemente una volta per sempre, che 

yièstata,s^htoz.one «naie d?”Sa?d?JJ'a^ munismo^’o!^me%i??a% Sanili dafuoc^W^^ll^ regime. . . tSLntiS^Stìosi lasceremo costringere, neppure n>tto li minacria della 

Qui la vigilanza c tutto, e bi- ed nr^hlem/^ naztanl^ « non elogiata Vopera di ha fatto uso di idranti e del ®^® sesva affermando' che con morte arrendere falsa testimonianza e ad aUenare alla tìrmnnia 

sogna volerla e poterla to Iti «no reghi^S Tll ^ Siilo ^ato d^iìU di SS rafforzamento della polizia lancio di bombe lacrimogene. ^«"*>**® «« Otudtzio^ec.- queste schede il broglio non i nostri diritti di liberi omericanL 

d3?3’,;q3? “34 "u'pi E'ssn?“'’""" ss* * 

vc'’fa^rio'è'la'prepòìmM Presidente Neppure itei comiz!. IniqLe ^'°Àlle"iiì 2 ove cariche, moiri có"'df °alimcwforef’’d" '”è PrtìSe^dél seSS’^Ui^ 'S"" •* "■«‘■«'e e//.^3.°* 

•« Otudtcc € parte al tempo stes- trappOw.o fi monopolio poli- circa ventimila ascoi- aìVimbocco dei vicot. hanno uUa sommità gerarchi demo- viene inviato, sigillato, a eia- "®‘ ** rtra o no, la storia registrerà che noi siamo le vittime 

zione dell^iiore, i«fma «I- ■= —t tetori è defluita allora per reagito con lancio di pietre cristiani e gerarchi fascisti ^cun seggio. La scheda cosi dell# più mostruosa macchinazione che il nostro paese ricordiv. 

gere it ns^iio as-somio acne Roma ed al di fuori di che colpivano anche un filo- si danno la mano. numerata e timbrata — prò- LWocnio Blocb bn «ItreM reso noti anori nartìcoUrì in 

disposizioni di leggt Ae=sun TCr aocertanie J^n-inoa si tratta di erron c^aa- alarne fischiate a sedi di gior- bus, il quale rimaneva bloc- NINO SANSONI; segue la pseudo "precisMlo- Merito alle rircofUiu* in cui è nato tenuto l’inobae ricatto, 

docnmento all infuori di quelli iità. P il mezzo pio efficace|li; la vigilanza ai seggi va nati (tra t quali la stessa calo. Il bilancio complessivo .i!I _ 

nrevisti dalla legge ^ve es- ner «ennriro rimhmelin anan-ldanane comoletata e fatta « Unità »! ed olio mode dello dsmli incidenti à di sino ein~ particolari che tottolineano tutto il repngnanu emumo della 


^ legge deve es- per scoprire rimbroglio quan- dunque completata e fatta « Unità ») ed aOa sed 
iato valido; la do rimbroglio vi sia. precedere da un lavoro al- Democrazia Cristiana, 

I JZ «Tr -I_ y _IT .l.hl..-; —L. J: -«11. »:-«— mite T7r_ 


previsti dalla legge deve es¬ 
sere riconosciato valido; la 
e.sibizione del docnmento di 
identità deve essere pretesa 
per gli appartenenti alle For- 


sede della degli incidenti è di una ein- 
ina, che i quantina di civili feriti, cont¬ 


raente possedere; lo stesso di- sibile la ìmpossìnilita per lo faggio di <»loro che PJffPf- ospUa la maggior parte dei è molto acuto. 

ca« p» gl, ^ttore di espnmere ,I volo rano la «raff* «r ^itoirla giornali, tra i quaUn nostro. La azione massiccia dette 

clero, fra i qnal, in ogni eie- da solo; e se si tratta di de- alla fidata del <»rpo efct- ^ verificava la prima ìmprov- forze di polizia — che. per il i in- mano, inai¬ 
none vi e sempre _stato nn Scienti, essi non devono es^ torale; è questo il compito vita carica deQa polizia, modo improvviso copie ha tra i smH re dattori vestiti .da 

bnon numero di individoi dì- sere ammessi; in questi casi pià importante. per i mmn- mentre la testa del corteo, avuto inizio è diff^ spie-] 

sposti a cristianamente sacir pon si tratta di «impossibt- nisù e per i democratici da costituito dalla folla che de- aore a qual» intenU sui stata sta- 

ficarsi per votare dne o pià -1ità> ma di < incapacità », che oggi al compimento delle opc- fluiva, era ben avanti, ispirata — à stata diretta ta-ripresa ourante mn cerne- 

volte. è evidentemente altra cosa- razioni elettoraìL Nessuna ini- ImmeditOamente Via Roma ^sonaln^te dal pr^etto di vaie neiva^ iM S. 

Vigilanza attentissima sugli La vigilanza ai seggi non ziatìv. sia on^ a trascn- n 

elettori che dichiarano di non gaiàntisre dai brogU delle rata; ognuna di esse può es- ** renyi; cJ^aio^a 

il docomebl. di itorizioni in dee o più ^oni » T '«[•'«« “!£ SSliSfròS «n ^.,’tob!SS?i ÌTlSIJS 

identificazione e si fanno ga- o anche in comnni diversi; ij broglio colossale ord'to ai restavano col- clericale. Più efce le foco «o* * «tato 

rantire da altri; a costoro pos- molti casi sono già noti e, per danni del popom e della na- pj^i E» ^ rilevarsi che men- **^*^511^“?*** ituOsneveita, 

sono «were rivolle tutte le do-le persone che vi sono iute-zione. _ _ ^He cariche, numerosi tre questi episedi ti sono ve- 7caSS!^%oI'^i^!Lu^- 

mande che ri ritengono no* ressate, appare evidente chej «tvrv.tA vaTOETw ——: -.— —.. _ «*—« _«—> _• - 


^ ■ » »m provednra Kgnite dalla ghistùia americana varao i due iaaw 

> m .m m m ^E-a. **“**• f* dieetiore delle carceri, infatti, a quanto hanno rivelato 

MI UIIEJ Fidi OCClUO i due condannatL ^ formulato le «e propwo a Win. e a 

wwumr- Ethel uopo aver < difcnsfo con loro a lungo i particolari della 
etecuzione ». Una delegazione del « Comiuto per la gnutizìa 
Il carnevaln dnl liboraloi i stata prw in elr- nel ca»o Rotenberr» li è recata al Dipartimeuto della Cinstizia 

da\£"WblictM!^ne!TS^ per proleriare contro qneaia barbara prosar». 


vieta di riferire partictUareg- \el «piadro della gaande lotta per la «alvczza dei «lue 
UUo^^*rì*àtou* la*c^s a^^St? ivaoceati, automobili recanti enormi paunelli con ingrandimenti 
Chissà, forse perdté i gnau- fotografici dei docnmenti che ne provano rinnoecnan percor- 

fgs;s*.'’;i ^ “■i'SP'r*'**'* «»«•»• - c”* 

no sfOltasite dopo il tses, e da radono arra loogo davanti alla Casa Bianca, ma n tr e speeiaK 
^U'apoctt a anMtora àngto- preghiere per la grazia saranno indette il 6 • il 7 giugno 
men(to*fIcrnofM!cSt£ri nu- ■'*** ebieae di tutte le eonfe«>ÌonL 

anM? Da Roma, a nomo delFUnione Donne Italinna. il pt nii de n te 

Il fMOm riM ■tonto Roe*. e 1s aegretnrin generale Rocetta Longo hanno 


GIULIO TUBCn Igpuppi di «miwini» reagiDa>Jridesti c MapoU» uUa si^ai gfe. La* foia risaig M^pmin 


«n partito Tcpubbllcano h* Eitnhower il tc^cstG 

tutto da guadagn ane «la una « Costemmte mmnamcìaim esetsizioae Ethel e Julius Rmaeuberg 

’rSSaaSfte Sri’ ifolione, fauna app^o ai tori r» ^ 

rala». Brmio Visemmi dina umanità gtustiz*m e mvocuno vostro uutorevo/e §mt mi mm o uffusche 
Voce Repubblicana. n'e aafea vita due iuuoemtù Àscohmta Pi imdmuBu ooeo piteog 


4SMQ0GQ Michust m Moèbio rendecn loro CmUottu éti 




Lì\^i:ì.d-\ii-* •''Ij 
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P»». 2 — <r L’UNITA* 


Giovedì 4 gius^no 1953 


LA SCANDALOSA INGERENZA DEL CLERO NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


MENTRE SI RIDUCONO LE PERCENTUALI DEI TRIBUTI PAGATI DAI RICCHI 


Un comiao di MonsigngÉ Montini di nobili Scoccimarro definisce if goierno Ax. 

perchè votino per lo Démocrozio cristiano nnlco net mondo per t’esosilà fisrate 

________1- . > ' ' ■ " '■ ■■ ^ ^ ~ 

Osservatore Romano „ invita gli fruttati a votare per gli sfruttatori • Proteste : di fedeU imposta mostruosa: VIGE, applicata solo in Italia — La riforma tributaria dei comuni- 

. . •• j I a. ers ^ ^ j IIj Ati vibrerebbe un duro colpo alle tasse che pesano sulla maggioranza del popolo lavoratore 

per t comizi dal Pulpito ^ Straordinaria trovata delroHe De Martino contro t parenti f bb ^ ^ 


CHIOGGIA, 3. — L’atteso compagno Sooccimarro. Egli è EOffermato quindi ad illu- al grosso commerciante, i 
I brogli, la paura del caos ricattata. Il passo citato del- equilibrato dlacorso». Un caso tre fogli di carta saponata che agrari, e vi è simboleggiata comizio del compagno Scoc- ha iniziato il suo importante strare la politica di pace per- quali trovano la córrispon- 
e 1 intervento del clero sono rOsscruatorc romano dimo- analogo si è verificato nella servono per lavarsi le mani, la legge truffa come il modo cimarro ha avuto luogo ieri discorso ricordando la data seguita dall’Unione sovietica denza e l'appoggio del'gover- 

i soli o argomenti » elettorali stra infatti che le forze cleri- Basilica SS. Apostoli. «Ta- Fuori della bustina vi è il migliore escogiato dalla D.C. sera a Chioggla, In piazza del 2 giugno, che nel 1946 ha ed I consensi che questa po- no per l’evasione fiscale. Il 

rimasti alla Democrazia Cri- cali sono consapevoli dell’av- li episodi di irriverenza — contrassegno elettorale della per lavarsi le mani dei suoi Granalo, di fronte ad una visto la ma^ioranza del po- litica ha trovato presso paesi nostro piogetto — ha detto 

stiana. In specie l’intervento versione popolare per la D. C. scrive l’organo della D. C. — D.C., dentro vi è, accanto a satelliti e conquistare tutto II strabocchevole massa di cit- polo italiano condannare il occidentali come l’Inghilterra Scoccimarro — sarà posto in 


del clero si manifesta ,in que- e del contrasto profondo che sono stati commentati con in- tre foglietti di sapone, l’in- potere, 

ste elezioni, in forme ancor esiste tra gli interessi e i bi- dlgnazione dai fedeli che han- vite a votare in specie per De "■ 

più spregiudicate ed avanzate sogni del popolo e la sporca no stigmati 'zato questi atti di Martino e per il suo colle- 

che non il 18 aprile. Ne fa te- politica della D. C.: anziché vera e propria Insubordina- ga democristiano Focaccia (il , 

stimonlanza il fatto che per- tener conto di questa realtà, zlone alla Autorità ecclesia- cui nome è tutto un prò- PUO 

fino il reverendissimo monsl- le gerarchie vaticane fanno stlca». Ma l’indignazione dei gramma). Poi vi è bene in 

gnor Montini, pro-segretario leva sulla coscienza religiosa fedeli — questa è la realtà — vista questo slogan: « Vo- genv 

di Stato in Vaticano e braccio deali elettori ner costringerli si rivolge niuttosto contro chi ta scudo crociato, e degli chini. < 


La scala da affacchino 
può servire per rubare 


ladini. Ntìnostante rmclemen- fascismo e la monarchia, in- e la Francia. Solo ritaha discu.ssione al futuro Parla¬ 
la del tempo, che per tutta .staurare la Repubblica fon- ha avuto un capo di governo mento che uscirà il 7 giugno, 
la giornata aveva infierito con data sul lavoro ed eleggere la che ha osteggiato questa po- E qui egli ha ricordato che 
violente raffiche di vento e Costituente che doveva ga- litica di pace e si è fatto por- questa riforma tributaria non 
di pioggia, migliala e migliaia rantlre al popolo italiano pa- labandiera deirostruzionismo si potè fare nel '46. quando 
di cittadini sono affluiti an-|ce. lavoro e libertà. guerrafondaio più sfrenato, al il P.C.I eia al governo, per- 


gnor Montini, pro-segretario leva sulla coscienza religiosa fedeli — questa è la realtà — vista questo slogan: « Vo- genva, 3 — parevano atUo- che dàllà campagna con ogni 11 compagno Scoeelmarro è punto di apparire come il più chè allora non era stata an- 
di Stato in Vaticano e braccio degli elettori per costringerli si rivolge piuttosto contro chi ta scudo crociato, e degli chini, ed erano ladri: la scala mezzo, ed alle 21 circa, con oassato poi ad esaminare la strenuo difensore e sostenito- com promulgata la Costitu- 


destro dell’attuale papa, è a votare contro i propri «in- trasforma i pulpiti in paìchet- altri partiti... lavatene le ma- non serviva loro per attaccare 1 un cielo più calmo, ha preso politica del governo in questi re del riarmo occidentale e zione repubblicana, 

sceso Ieri l’altro dal suo al- teressi personali», a maggior tì elettorali e le Chiese In luo-1 ni ». E’ chiaro? Un fogliet- manifesti elettorali, che essi ave- la parola il compagno Lizze- ultimi cinque anni, culminata della rinascita del • militari- Il compagno Scoccimarro si 

tissimo seggio per trasformar- gloria dei corrotti dirigenti ghi di mercato elettorale. to di sapone per ognuno dei jj benrt per r®* segretario della Federa-dopo gli eccidi dei lavo- smo tedesco. è avviato alla fine del discor¬ 
si in un comiziante della De- democristiani e del ricchi pri- L’intervento del clero, na- tre partiti apparentati! Il po,ietrare negli apparUmenti comunista veneziana, il ratorl e il vile attentato con- li compagno Scoccimarro. so affermando con forza che 

mocirazia Cristiana. vilegiati. turalmente, non si esercita tutto reca poi la scritta: quale ha illustrato la nobile tro il capo della gloriosa clas- a questo punto, ha illustrato il popolo italiano non menta 

Il comizio è stato tenuto da Questa compromissione as- solo contro i partiti popolari, «omaggio della Società Safo- ‘ hi figura di combattente antilo- se operala italiana Paimiro j vari progetti di leggo pre- di avere un governo come lo 

dlk all’on. De Martino». E’ ^ scista del compagno Mauro Togliatti — con la legge truf- sentati al Parlamento dalla attuale, governo di prepoten- 

dawero simbolico, questo '«a»» ® »»» Scoccimarro. fa. la quale è una nuova for- Opposnor''. fra i quali quel- ti e corrotti. Per i giovani 

espediente propagandistico; vi agenti al polizia ai oano- Alle 21,15, accolto da fra- ma di corruzione politica. lo sui tuguri, che darebbe la mi*;sini e monarchici egli si 
è simboleggiato il legame tra va. i quali Ieri netta hanno colto gorosi ed interminabili ap- Scoccimarro analizzando la possibilità a 4 milioni di ila- è aiigur.ato che essi capiscano 
la D.C., gli industriali e gli sul fatto aue giovani plausi, è salito sul palco il politica estera del governo si liani che vivono in condizio- una volta per sempre che 

. . ... - - - ni di indescrivibile promi- stanno per battere una strada 

scuità. di avere un alloggio il sbagliata, che sono .sempre in 
B^^B sB^B BBB BiBBB cui fitto Sarebbe proporzio- temno tuttavia a rav^*edersi e 

■VI ■■ ■! ■ CITMM CB ■■ ■■■■■f VM ■■ nato all'effettivo reddito di ad entrare nelle file dei par- 

IfllIfldlU a llllUf U lUvIU 11 litui su 

a 9 milioni di italiani poveri cambiare la situazione, se i 
S V IBM V S Quali solo un terzo fiui^^cc oratori della D.C, e dei 

contro 11 dOPUintO Pnolo Bonoini 

____problema della riforma della .situazione del nostro 

~ tiibutnria, liluEtrando in lor- Paese, entrassero nel grande 

Solo dopo le elezioni il Consiglio di Stato esaminerà lo scandalo della Federconsorzì • La ma chiara in ncce.s^itn dì fronte comprendente comuni- 

testimonianza del d.c. Rnggeri - Tre commissari sono stati nominati dal ministro Segni Costitimone jcpubbhcana, la come Corbino, sociaidemocra- 

Iquale prevede appunto che le tici come Greppi e Calaman- 
aliquote sulle imposte e tas.se drei c repubblicani come 

Lia quinta .sezione del Consi- Il 31 agosto 1949 un terzo com- llbrio che più risponda alle le più pericolose che ai possa non debbano esscip uguali sia P.irri. 

glio di Stato ha deciso di rin- mtssario, il dott Costantino, indicazioni degli elettori. Cor- credere per la stabilità del per il lavoratele come per il — • • - - . .. 

viarc a nuovo ruolo — cioè a suo capo di gabinello, col pre- bino ha denunciato a questo nostro sistema economico. Ba- piccolo produttore cd il gio.s- bbb T^cBlSem 

dopo le elezioni — la di.scus- ciso incarico di portare a ter- punto le gravi rc.sponsabilità sta pensare al trattamento eco- .co indiistiiaic o l’agiano. Lo ^^5 bPb* ■■■ 

alone del ricorso presentato nel mine l’iiicgalc elezione. Nella del Presidente del Consdglìo nomico previsto por le truppe stesso Einavult, nel 104H. so- . 

194fl dal Consorzio agrario di tempestosa assemblea che si per aver creato con la rifor- deila CED (a Parigi — ha di- stenne la neces.sita che le Ore 8-8,30 (onde di m. 31,57): 

Livorno contro 11 ministero del- tenne 11 3 settembre, ogni oble- ma elettorale una situazione chiarato — gli ufflciali italia- cias.si privilegiate dovessero Notizie dei mattino. Attaalità. (Un- 
l'Agrlcoltura e la Federazione zlone giuridica lu sopraffatto cosi delicata come quella che ni che prestano servizio al co- pagare una percentuale stipe- zoni. 

del Consorzi agrari suU'iUega- a colpi di maggioranza c la elettori dovranno .affron- mando atlantico .'ono pagati aH’allora 30*^ dei tri- fir.. 17 si; lite: j; ■» 

le clozlnne degli organi direi- cricca dell'on. BonomI fu trion- {are il 7 giugno. De Ga.spcri dieci volte di più dei loro pari ,„,i, percentuale che doveva 2534 ). lI notiiL d.l i^Hinò U 
tivi della Fedorconsorzi. Dallo falmenle eletta col voto decisi- avuto il torto di aver ti- grado in ’talia) il quale .si al- raireiun'’crc i! .50 ner cento. ii- . j t 

documentazione sulla quale il vo di decine di funzionari go- troppo la corda dalla par. lontana dal trattamento norma- L'altxtalo politici del gover- Il firotondo del 

ricorso si basa,- emerge con vernativi in veste di commis- aggiunto e di le fissato nel no.stro Paese e democri.stianò 'invece ha 8 "’''*“*- 

assoluta chiarezza che la DC si sari straordinari non aver tenute conto della che è ancorato alla reale si- fatto .SI Clio c,ilei 30 per con- Ore 13,15-13,30 (onde di m. 31. 

è impadronita di questo Impor- Contro il ricorso del Consor- «"'a proposta di compromesso Uiazione economica del Paese. libas^ato ni 15 ncr Notizi.rio. Atfaslili. 

tantissimo organi.smo economi- zio agrario di Livorno, l’unico riduceva 11 premio di mag- Quando questo trattamento e »'"a.^aio ai 10 per n^O-lS (onde di m. 41. 

co, che maneggia centinaia di che sia ancora diretto da eie- Si^^ranza a 360 deputati, in- ra applicato .n Italia non ce . . medio \cto ri- 49)s l-e notizie del giorno. NoU 

.nUiardl l'anno, aUunada u„ jaoat. dam^ra.lc, c rappresa- ^ae.b?“e X'pouva'a ' maàrda PO-d™ l'aódeUa d./'ti...., Jl.i.U, 

mi'nSn fri Incero f'S» mimmo m%ta- dallIT^ue C, leconomi'a na- 'nìDo^te e tasse. Ore 193-20 . 0,,i nel mondo 

T ™ gli uomini della zioimlc. Il progetto di nfoi ma tu- (onde di m. 303): NoHziario 

stati dcnSiIcHti da fonte inso- saiuto^Var ^chrShiedtSS '^“«"evano ncce.ssario NeH uUlma parte della sua butana picparato dall’oDpo- intern.zion.ie. Per cài .non. l. 

spcttatrdoTiallo stessi com- ?mennes?mo r nvlo II governare il Pae.-^. La de- conferenza. Corbmo ha r.cono- azione, prevedo Tabolizione enmp.n. U Ioti, per 1. p.c. nel 

mlssarS dT Stato'ha deciso di - ‘ ^ comunusti si sono delle imposte e t.asse .sui ge- 

mocrlsllano Sergio Ruggeri, ta discussione sul ricorso moti- I!^n«l?,en 2 a^'^dmVn *”stabilitk” tamù che. ad 20-203 (onde di m- 233,3, 

->.-.11 —«V—^ —111 j * _» » , ^1 CI 6 IIQ «stdiDuiidi** la mas^uma icaita c con il piu t^sGrntiio lo ziicchoro vorrcobo mt .• 

nella ^ relazione allassem- vando la sua declslorie con la ^ ..immobilismo» della evidente spinto di collabora- un 413): Noh- 

Federconsorzì del opportunità di acqjUslre nuovi d.c. Quante alla ingerenza zionc nei confronti di tutti i orSo senza che H bdando ^ »««• 

3 settembre 104J. elementi c in particolare di ci- della Chiesa nella battaglia problemi che il Parlamento ha dello Stato ne venga a rlccn- dell’»!*»»:»* 

Egli aveva fatto presente al tare 1 staaordi- elettorale Corbino non ha csi- discusso c risolto. Se così non tiro ricevendone invece un Ofe 203-21 (onde di n. 233,3, 

Ministero l’impossibillta legale nari, Ruggeri, Filippi c Co^- tato ad esprimere la sua ri- fosse stato — egli ha detto — ricevendone invece ^ 

di convocare Passomblca gene- «no, e ciò in considerazione provazione. I rapporti fi a Sta- non sarebbe .stalo possibile che ' , „ , V-* 7. . , 

rale a breve scadenza, essendo della grande importanza della to e Chiesa sono regolati in il Parlamento svolgos.-JC l'im- Sc'''vcimarro ha quindi iHi - aweniinenti del giorao. Uomiai • 

ancora ben 19 consorzi retti da causa. Italia dagli accordi latcrancnsi mcn.sa mole di Lavoro legi.sla- mf’-'lj’uf’.sita del- falli. Problemi del noftro popolo, 

commissari nominali dal gover- - _ pgii ha detto —: questi ac- tivo che ha .svolto. Non poeso ‘ bL>-L.. di questa ta.ssn che Ore 22-22,30 (onde di m, ^3,3, 

no, mentre la legge prescrive- ^ ^_ _ _ cordi debbono c.^serc rispctt.ai;. dubitare — egli ha conclu.so — non e applicata in nes.=un 278): Gli arvenìmenti dei giomo. 

va che i consigli d’ammlnistra- COIITvidIZII SMIOPU Corbino ha poi manifestato che \ comunisti seguirebbero la mondo all infuori Attualità. Qneil. è la R.A.I. Ra»- 

zione dei Consorzi agrari fos- - --- ^ le .sue pcrple.'.sità per un or- dc^sa via democratica in un dell Italia, e viene purtroppo caruona. 

sero eletti democraticamente Q0||®Olla COI’OlflO Sanismo come la CED che la P.arbmento composto e diretto sempie pagata dal consuma- 233-24 (onde di m* 

dai soci. Nonostante che que- _ D.C. considera come una na- con il metodo democratico. toro parecchie volte, tante 

ste tesi fosse sostenuta anche i, n- turale conseguenza del patto. In serata, l'on Corbino ha volte cioè quanto la merce uiiimo Mime- n um - 

dal noto giurista Carneluttl. il mrw^ri* ^ clausole economiche della tenuto un .affollato comizio alla viene m.anipolata dai vari n«»>»to 8 »»nco- L* .tona della Ki- 

ministero impose la convoca- rawo SrblS S tenuVo iSì Bauhca di Mas.senzfo. speculatori, dal fabbricante volnzione «jviehca. 

cknMtA J. n- .n—ff-.in -aIìa stssoii nmhri I «n.ii inHi—no »ii -i.iinrt 1 -aT.ril.i-ii Sera Una confcrcDza Stampa ai 
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Rinviato a nuovo moto ii ricorso 
contr o ii (iepniaio Paoio Bo noini 

Solo dopo le elezioni il Consiglio di Stato esaminerà lo scandalo della Federconsorzì • Lu 
testimonianza del d.c. Ruggeri - Tre commissari sono stati nominati dal ministro Segni 


? 


to e Chiesa sPnò regolati m il Parlamento svolge.<=..c l'im- . ''scoccimarro ha quinai mi - «vven,.neni. dei gierao. - 

Italia dagli accordi lateranensi mon.sa mole di Lavoro legala- .. I‘“'i'* 

— egli ha detto —: ciuc5ti ac- tivo che ha svolto. Non po':^ i LG.E., di Las. a cne 22 - 22^0 (onde di n* 233 p 3 i 

cordi debbono c.’^serc rispettili;, dubitare — egli ha conclu.so —.non e applicata in nes.=un 278 ): Gii «TveBÌBienti dei giorno. 


CI. Dionostante cne que- _ u. u. consiacra come una na- con ii mciono aemocrauco. lore paroccnic vojiv. ‘'"“v ... . . . 

5 i fosse sostenuta anche n- ferale conseguenza del patto. In serata, l'on Corbino ha volte cioè quanto la merce uiimo Mime, noiira o - 

ito giurista Carneluttl. il mrw.rn* ^ clausole economiche della tenuto un .affollato comizio alla viene m.anipolata dai vari n«»>»log»»uto- L» •lonn delln Ki- 

-•ro impose la convoca- rawo SrbiS S tenuVo iSì Bauhca di Mas.senzfo. speculatori, dal fabbricante volnzione MTiehc*. 


Questo è un manifesto 
per il Senata da votare 
Fumi (pO-i). Micheli (d 
Ciò tigolfica che per gl 


CIO iigmnca cne per gu agrari votare o.c.. sioeraie. lascisia omonarcnico e la stessa cosa Federconsorzì, c per far questo potrebbe crcar^ nel Paese dò- 

monsignor Montini in luogo sai grave della religione — di ma anche contro gli allenti neces-sario disporre del po il 7 giugno. A suo avviso, 
chiuso, e precisamente nel cui indubbiamente i miopi della Democrazia Cristian?. Y, , addomesticato di decuie infatti, 1 veri pencoli che cor- 
palazzo del principi Colonna, dirigenti della politica valica- L’ordine del clero e dei Co- oL_„ democrazia itaiuna sa- 

dinanzì a un pubblico tì no- na non sanno valutare tutte mitati civici è quello di vota- rapprcscn- rebbero e.v:luAvamente una 

bill romani, i quali sono stati le conseguenze —- si manife- re contro i partiti apparentati ^ „ ' . ' funzionam^- 

invitati a votare per la De- sta poi in forme che gettano con la D. C., sopratutto nelle 5 agosto 1949, allo scopo to delia legge elettorale voluta 
mocrazia Cristiana. Il comizio addirittura il ridicolo sul elezioni per il Senato: e di vo- a termine la scan- dai clericali. Con il ra^iun- 

sufficientemente scandaloso di Preghiere elettorali e gerarehi^i^àStìa- Y^ndi FilioOi _ con il cóm Idottn avr hh.» «ì 1 TnaBBlA.1 

rtar mes Btossn Kfeehè fiAn ha ” sixiau e gerarcni a^ocrisiia prendo Filippi — con li com- detto — avrebbe si la magglo- 

«icMu, ueujc uw ssa _ _ j,. concordano nerfattamente nU/r rii u-nvaimm ì 


cerimoniR, dal momento che prossime eiezioni pojiwcne», °aissiiuiiu 

la ^rro^ nobiltà agraria confortaU dalla «approvazio- ^.sdo, il metodo propagandi- bica aia nemmeno costui ebbe - si avra nel Pae» una si- 

rom^ non ha bisogno di ne ecclesiastica» e rafforzata «tico escogitato ^U’agrario l’animo di perpetrare una Inazione meno rischiosa se il 

! da 100 ffiomi tìt ùidulgenza democristiano on. De Martino, mite enormità per confo della mancato funzionamento deUa 
Sr Si recita La società Safodik di Milano DC e si dimise subito dopo riforma elettorale creerà alla 

rSiSSre - tìre tra ?àUro ha messo in circolazione una aver convocato l’assemblea. Al- Camera e al Senato uno schie: 

pSvuSI b pKera pifeoto '»«'!"• H ortow co„t.n«.le lor» « ministro S.B.Ì nomtaO rooutoto parlsmenUme di «,ul. 

Ma \i è di più. Per render che ì cattolici nelle prossime - —- - --- ■=- ' — - - — - 

possibile il raduno elettorale elezioni dimentichino la gra- *1 ■ «i ■ amM B m 

— che non si sa re sìa stato vìtà del loro dovere e diano ■ - ■ S S _ ■ S 

preceduto o seguito da una U loro voto candidati o par- ■ VW hh hw ■ ■ ■ ■ 

fumata d’oppio in onore del titi che non offrano la morale g| g p p ■Ui WU mM Iw ■ ■ 

Ruspoli — si è dovuto tener certezza di rispettare la dot- 

nascosta la morte di un mem- trina del Tuo Vegeta; sia - - ,. , ,. — 


160.000 ferrovieri 
al servizio dei Paese 

annualmente: 

21 miliardi di vioggiatori chilometro 
12 miliardi di tonnellate merci chilometro 
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mizio. Cosi si è proceduto a stinguere il sacrilego dal ri- sono tentare dì corrompere 

fare rapidamente uscire la dicolo: riesce difficile parago- singoli elettori fornendo loro fino sistaSnati" niVata ^ 

salma dal palazzo, trasferen- nare per esempio i miliardari le schede già preparate da ri^? 

dol, in Chinsn. «- SS^tT d?l aSTlUa n?tizi4toS?Ì- .dal Se a 'Romr^rn’’^’a“Sto 

Ordini delFOsnervatnre bano o le tasse come espres- elettore dovrà solo riportare forze °clerirall'°A 

sione della duina volontà, sull’apposito talkmcino della àuffenn^ad eSiota 

Il ruolo di macabro propa- Alle premiere di questo ge- scheda falsa im numero d’or- ^ iscrizioni doppie di 

gandista elettorale assunto da nere si aSìungono poi le riu- dine uguale a quello della ““ 

mons. Montini si accorda del nioni elettorali indette nelle scheda vera, e portarsi via in Roma- 

resto perfettamente con la parrocchie, come quella svol- vera, ig^emSxisrMi e^a slSital- ri* 

veste di bollettino elettorale ,asi ieri alle 19,30 nel salone ^.11 broglio è dunque po^i- ^Odem^ists^i « a » Ma drppie iscnzkmiji so- 

assunta dal già austero Os- parrocchiale di S. Lucia in bilisamo e ia c smentita » <tel a^^at^-eSdìta Cafu ^ r.scri,nato anche tra ^ 

stervaiore romano. Questo per sottolineare «l’im- Mmistero degli luterai tende rfbSS? ^ In UiVu 

giornale non si limita più a portanza del voto nella lotta solo a proteggere <*i intende ce^i roSS tì vSfi- Sardegna, 

dare indicazioni di principio ^ svolge senza quartiere metterlo m atto. Sta alla vi- centri lo^ra m vigi ^ ^ qwsti rentrl più 

agU elettori cattolici, ma ja quest’ultima settimana»; «danza degU scrutatori de- IJfdentaSe es- ® 

elenca dettagliatamente quel lettere ciclostilate inviate niocratici e -- ove questi jo'jra evi^niemente es quanto sempre possibUe. da- 
che ^ elettori debbono fare ai parrocchiani per ricordare manea^ro — del rz^resen- ‘ca^ ^ ^ jj 

o non fare con Io stile tì im che esistono n^li archivi del- tanti di lista, smasch^are il ^ imta* Mntrn i del lunedì, venire a vo- 

foglio d’ordini militare. * Oc- parrocchie dichiarazioni bSSSrè ta^tìlaSSzi^^la- Sarebbe certa- 

corre che ognuno si trovi al fatte firmare a suo tempo ai bilifasì tra le organizzari^ menie disagevole per il ma¬ 
stio posto — scrive l’organo parrocchiani stessi per impe- riWrit« cfl del Srtito di cSmtni^SeS ffsc:a;lo Desideri Silvio o per 

vaticano nel suo ultimo nu- CTarli a votare contro i par- si Si è ntrecci^ tS ta S- ** Saisano Ettore ve¬ 

rnerò - che eregua ^tta- Si tupolari; e cosi Ada. d?/à5S^a^?Srarf"pril ?ta cìftà? mtta unr%ite di ® 
inente gh ordmie le indica- ^’è da sorprendersi se « ma chi le «‘inunicazioni, di richiesta *^dtl “«W? 

^ disgusto si impadronisce dei trotta namuraaT re 171^- di verifiche, di fornitura di 

cattolici onesti dinanzi a que- fumata é^ta S- notìzie, che ha permesso fi- ^ 

ta mercimonio^lta rrilgio- collata tì fresco oppure se la nora come risultato più rile- SSnlre i^verSit M* SfllS’ 
preferenze. ® J* oe? lio stesso. «Popolo» demo- c»lla è già secca: occorrerà vanta, tì accertare un gran- 

rissili dava ieri notizU che controllare, al termine delle de numero di doppie beri- ^ t* 

interesa peraonali di qualsiasi | ,«^€11 hanno protestato, in operazioni elettorali, se non stani ? 

natura. seduzioni sono alcune Chiese romane, quan- rlstdtl un numero di schede L’esperienza fatta neUe pas- “W" 

molte; bteogaa guardarsene», do I sacerdoti hanno interrot- firmate dallo stesso scrutato- sate elezioni ha indirizzato sareyie. per^ 

Quel die colpisce in questo to la Messa per dar lettura re superiore al numero delle le organizzazioni di partito a f suor Margherite 
intervento del cfcto non è più dell’esortazione del cardinale schede che (come risulta dal ricercare con partioolape di- troluccl. vemrsene da Crot- 
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■' -/ìd 




t treni più rapidi 

le iariHe più basse 


Appio, 


**»•**•““***' (ji Santa Maria In Via la tot- avrebbe dovuto firmare. questa indagine sono tali da insieme con le sue n umer o- 

sinvoitura con cui la reilgioiw ^ interrotta — in- In rapporto a questo tipo ^ustificare pienamente la pre- re colleghe della zona dei 

viene abbassata a m«roe elei- forma il «popolo» — e il par- di broglio, va denunciato an- visione che in questo settore! Castelli che hanno lo steaso 

torale, e il cinismo con cui la raro è dovuta inteivenìre per cora con la massima energia si verifichi il maggior nume-‘privilegio della doppia iscri- 

coscien» d^Ui otettori viene «rìstabilirè la calma con un lo scandalo dcH’cscluiioxto su ro tì brogli. Come spiegare ziono in altri seggi dì Roma. 
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UN LIBRO CHE METTE IN PIENA LUCE IL PASSATO POLITICO DEL CANCELLIERE 
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tato a 


triaco 


i]Èta causiicn itnpressione rii Gohetti -La earriern È^ei Partito itotìoiare U^eatiiat ^ Ath§ ftirezioae €ti tilt 

fgioi'Miate cattolico fti'ii^rrsftrio tnatcr ileii^in^nleittisodff - Violenta citanpaf/ÈUt eoat»*o Veteziime iti Cesare Hat^ 
tisti - P»*ess$oiì$ e Èttaaovrt* i>rr t'iater^^eoto iVrfliVriio rt fiitaco ftetl^AustÈ*iff - ^'Feitettà €9 SsoìhUì ftll^ioìperoy^ 


\ ‘ X'-Vii? r" assisfendo come ffior- lensa afiiorjrafia a coloritura uara c cofi^adiiio,/munuiom* atro-ungnrico, baluardo della re malire prima in aUo, a da lui ricevuta qui, sla rima- Iu^o affermare con «na bella 

ÌTfv»'^^*. nalista al IV Congresso del patriottico-trtcolorr che non r comprimendone le aspira** Cliiuvsa ad Orietde e braccio Dio clic conduce i destini del sto alquanto tranquillizzato c patriottica iniziativa. Con 

v' ~"*< *•'1'' '• Ijil <iv21 "vIìSmwS? ' partito popolare italiano (To- poteva non mettere ni dub- zioni nazrionali e assicnrnndn secolare che il Vaticano non popoli secondo un disegno in- dalle mie assicurazioni e che, una manifestazione, cioè, di 

;::^ ' ''> ”** riiio, 12-13 aprile 1923) che bio e in sospetto chi poco po- sottomissione c fedeltà allo disperava di muovere un sospettato e ineffabile. E'que- seguendo il mio reiterato con- ammirazione al nostro Eser- 

"'.J.'kI , X S Piero Gobetti ebbe modo di co fosse riandato alla storia Imperatore. Fra t tanti dneii- giorno anche a ristabilire il l’ora suo. Gli uomini non sigilo, utilizzerà il suo sog- cito, alle nostre forti Milizie 

w**». i»t ascoltare e di conoscere Al- dell'iinpero aii'itro-uiigarien e menti riportati da Gino Va- suo potere tcin))oralc n tisttr- contano piu. Nel nome suo giorno per un’azione di di- tirolesi, iniziandosi — per la 
• »iw ^ -n cide De Casperi, che vi suol- alle vicende ilei Treiifiiio ir- lori e che .si potrebbero cita- palo» dallo Stato ilaliauo. opiu uomo si affretta a rag- steusioue illustrando la reale avvenuta cattura del dottor 

so, dopo l’apertura di Don redento durante gli anni prc- re o dimostrare (mesta fini- Tant’è che i partiti cattolici Pttnigcrc i ranghi le madri situazione del Tiralo del Sud, Cesare Battisti — una sntto- 
*' /-J* V'',’* ,i'‘. 'r -j-.t,"'.*'p'fà.^ '■»* men^weW Sturzo, tina Tclaziove politica cedenti la prima guerra mori- zwiie conservati tee. di media- delle vane ua::ioualitA erano danno alla Patria la loro bai- pcrc/ie ha molle conoscen 2 e scrizione prò soldati al fron- 

' li.ti iD.’.t ‘ " . tutta volta a difendere, con diale. Culmina questa agio- zione e di rapporto tra papa- il sost<'guo essenziale dei go- prole c i vecchi monarchi particolarmente nella stampii te austro-italiano n. Nel pri- 

, li,-- ' intransigenza, la rapprescn- grafia nell’affermazione (ve- laztone italiana e Stato au- verni imperiali e che Ce.inrc ^ , cattolica. Ciò sarri tanto pui nio elenco della sottoscririo- 

y ' , t\ v/^ 9 'w r tf w t A w- _ ... .. ma •tvtlA ««4 ny t n 9 r\ «I «««%*» Ti/ a __ _l. .. _ ^ a -_ _ t _ a . ___ 


cattolica. Ciò sarà tanto più Imo elenco della sottoscrizio^ 


Pauvn .M.;ctbio ap deu Gtafeo IktcMold. . 

Nfr r. i \ , , •V’.'is da, sarc 

' - i V. Mb_|n,jdfn *», (Ateber I014X aiutò co 

DlZÉer Tai/tf snmeft ftm- rlAr _.1. i .i* rtint'n rii 


xi mordace: «De Gaspcri, fred- Gino Valori, min neastruzin- cut era direttore lo .ite.s-s-o De 
’V’V’^ da, sarcastico c buracriitico, ne documentaria di qiie.sfo Gaspcri- uNon ei .si preoccii- 
bcT I014X aiutò con mediocre abilità il primo capitolo austrìaco o, pi di iiiovimeiiti irredeiitisli- 


wolA aiifb ;jtì<-|itìink^,pnfibcfiegte/. wittiUlim^ji^ Au le, espressivo ik 

wrt Bwoidftttfv Ofii7Ì<’rf WHC A ouell'epocc 


ccpihilmeiite docuiiieiifata elmi i- narionnlitiì. non d 


aitl.rtwa* xFwr Aiif:i<8*P»vi .P-itr} - . 

Cr mit »crsthiht«-fkn J.eutcn. auth piPrj* 


hr« 4 <%C 


puri/y U4«t; 4>u«r o|7ua»i^ ai*- t^mru II ifimii’ iti ftmuuuiifj g 11 t litttnp u it- SitCKlltSlU tTCÌltlìtO H PODO-* 

> tcressante e significativa car- primi passi della carriera po- redentisti ove non u'è pur riii.seito al primo ' 

riera nelle file di quel Parti- litica cui De Gaspcri si era ombra. Non ad irredentismo scrutinio. Battisti entrò in t ' A' ’ 

to popolare trentino che al votato dopo aver conseguito peii.sa la popolazione del ballottaggio con il candidato " ^ 

, Partito popolare italiano, im- la laurea in lettere c filoso- Trentino, ma a migliorare le popolare (cattolico): contro ^ 

] provvisato alla svelta subito fin presso l'Università di sue. condizioni economiche, p, candidatura Battisti, De i J -'*5 

dopo la guerra, presterà non Innsbruck. Agitata dalle aspi- La popolazione del Trentino Gaspcri, dalle colonne del suo - ^ ^ ^ 


Uf(d crhitM «.irk ‘ . .p». iix,,jx, 1,1 ixx,,, 1 iiTisuf uuiv, 710o«III m*nc iiù|ji' t-ii» iji.i.iit ini iii-iiiiiii/ cnsperi, (laiic coionue (tcl SUO 

1 *7* . iwisctt* .Vi » i>»i./«t fafechf Wrgrt-' solo il nome, ma anche il ino- razioni nazionali e irredenti- è (mieta e tranquilla e ri- giornale, menò una vìolentis- 

ImiAff) ftsrstfaiep., . . ' ^ dulo organizzativo c Vespe- ste che' liberali c sociati.sti spettosa deirAnsina . cniiipnona, che assai 

fch Irofljite 31» diese crin^pidien tt?obai‘ii , 1 ..rìcnza accumulata in lunghi promuovevano c diffondeva- L’atteggiaiiiriitn del Parti- male si concilia con la leg- 
wwzufflezcji banflhl. nii£«reetwaiecftniihL'ui«tWi: Vo/kt.Viini?rnfnttd«i‘ controllo e di orga- no, la provincia di Trento era to popolare trentino, le cui gelida di una sua porsonitle 

iaKricfi52eitwlwVwtiÌTJkhoiuoduntiii.iiìnoh.l,.>.. ...ti... ]<»v 02 ionc delle masse catto- connessa c .saldata politica- fila erano tirate dalla Cuna e salda amicizia con il Mar- 

liche trentine. mente all'Impero e alla dina- cittadina, non poteva non es- tire, messa m giro da eom- 

Due documenti compresi nel volume di fìlno Valori su De I romanzi storico-biografici stia dcqli Absliurpo proprio .sere ispirato, del resto, npli piacenti biografi. u Volete 
Cp rt—i. In ‘'o II numero deli.» «Voce del Paese » conle- imbastiti su questo esordio in virtù del controllo che il orientamenti ed at generali che Trento abbia’veramente 

nenie la notizia della nomina di De Gaspcri a delegato della austriaco dell'on. De Gasperi cattolico Partito popolare interessi che così .saldamente inm Tappreseiitanza al Parla- 

Commìssivne statale per i proiughi. In Ixisso'. L'inizio dell.», hanno messo in circolazio- trentino riusciva ad esercita- le(iavano la Chiesa cattolica m(*nto o in realtà sia come 

lettera del barone Macchio al ministro austriaco Derechtold pe e divulgato tutta una me- re sulla popolazione monta- al cattolicissimo impero alt- non rnppre.sentata? »>. « Il ca- 

...... zattere nazionale di Trento 


' ‘ ■ ospitando e riferendo corri- indire là un referendum e si ^ parte in rilievo quello 

Seoueln d'insulti spondenze da piornali italiani uedrebbe che il 00 per cento delVon. ‘Germano De Carli 
f II aei|uviH u inauill c tedeschi che premono e mi- opterebbe per l’Austria n. (cinque corone) c quello del- 
Nelle elezioni politiche gc- nacclano c lusingano in tale Nonostante le tran(iuillanli Bonfialìo Pnolazzi (due 

n,rrM ,M Wtl. prc 3 en,»to “U"» <lrf- a#.Tma.-,o,>i di De- 6a,p»rl, wp™ó- 

m i .sicuro collegio della Val VAustria - Ungheria c della quando, con il 24 maggio 1915. ..p^ano al Partito nonolarr. di 

P" di Flemme rial Partito po- Germania cuentiialifA alla l’Italia dichiarò guerra al- De oa JcH Won ^ 

polare trentino (c quindi «»“ e presumibilmente non l’/tu-stria. questo non si fidò Pon Da Gameti sltrZassc 

« raceomniidato» «oli elei- credono oramai che poche troppo c preferì premunirsi pquei oIoruTrTrcntolpro- 

tori dal vescovo di Trento) Persone anche al dt la delle facendo sfollare la popolazlo- t,aSiimente la sua noVina a 

>Rte‘ Gaspcri venne eletto de- -i. .--i-w . - , delegato statale lo teiicua 

Ilio- putrito al Parlamento au- t:^ - 7 ■i. 'K. ’-x -* ' • occupato altrove); fatto sta 

strinco. In quelle stesse eie- ^ ^ ^ molti anni dopo, tnr- 

zioni .si presentò come enn- i ^ 'i*'. ' x ."^ nato a Trento da Presidente 

•i/o socialista, in uno dei ‘ ^ - T del Consiglio (della Repub- 

iJr„ «illcpi cittadini, Cesare Bai- ^ ' ^AlÈir italiana), ebbe a incon- 

lert tiati^ direttore del quotidiano ’ . . ’ - ' j,'' "’i trarsi sullo soglia del Palazzo 

tr- SOCIO Insta trcntino.il Popo- ' ^ * i. ’x Comunale con il già on. Pao- 

P* Ir», lyon riuscito al primo lazzi; ed ecco come il demo- 

^’i\i scrutinio. Battisti entrò in \ I cristiano Gazzettino di Vene- 

il f^'ùlortuygio con il candidato "X x- zìa del 10 agosto 1950 ebbe 

e ic popolare (cattolico): contro . T; a riferire l’episodio: « Uscen- 

chc. In candidatura Battisti, De I ^ ’• do dal Palazzo Thun, mentre 

fino Gaspcri, dalle colonne del suo x / X notevole folla dì popolo 

ri- giornale, menò una violentis- -«ar-' - Io apploudc, si è fatto fneon- 

sima caiiipapna, che assai ^ J,-/' tro alVon. De Gasperi una 

irti- male si concilia con la leg- persona in abito tahtre e lo 

CUI gelida di una sua personale ‘ ha abbracciato: « Dammi un 

una e salda amicizia con il Mar- s' *’ ^ M bacio, Alcide!» — ha detto, 

e.s- tire, messa m giro da coni- ' ■". , vecchio compagno dì 

jrall ^ battaglia del Presidente^, il 


.. ^ X 

^ -Lia.- , 


CAIVDIDATI PEla fOPOI^O ITAIaAAlVO 

UMBERTO TERRACINI 

Tu omo della Costituzi one 

La firma del flirìgeute cMamunisf^i io calce alla legge fondamentale del nostro Paese - x\.|i|iassìo- 
nato difensore dei diritti degli oppressi - Collaboratore di Gramsci e di Togliatti nella fondazioni^ 
dell’ <*Ordine ìViiovo,, - Serrata requisitoria contro il regime fascista «lavanti al Tribiniab* speciale 

Il nome di Terracini, caro iì fondarono VOrdine Nuooo, mc//i adejtuati per lottare di opni altra lia doto all'anfi- quali dà orieiitanimio r jiiii- 
a tutti i lavoratori c consi-* Terracini collaborò con essi contro il fascismo e che ai fa.-»cisino, allo Resistenza c da: e a Imon diritto sì può 
dorato sempre con as.solata a dar vita a quel movimento comportarono poi consegueo- alia lilnira/ioiie d’Italia. Quel- prevcdcri’ dir, nel momento 
«ifima anche dall’avversario d’idiM: e di opere che doveva temente ncH’azionc. la di Terraeiiir è la firma ap- m cui l’attuale iii'>tai>iie eqiii- 

poiilico, ha da tempo riso- portare poi alla costituzione posta dai lavoratori, dai com- lihrio «rdrrà .«jotto le .spinte 

nan/d che supera i confini del Partito comunista italia- DoCUItlCtltO SOlCIUlC battenti e dai parfifriani ita- ronirasl.iuti. aiiiora una vol- 
drlld nostra Patria: appar- no, del cui Esecuii\o nazio- ... . liani al doraiuiento che costi- ta... il P.C.l. ,i\ra «on .m'* lut- 


non può essere tutelato dal 
Cesare Battistin, uPer Tren¬ 
to è un danno e un avvili¬ 
mento essere rappresentata 
da un socialista », « Trento 
non è disposta a tollerare ol- 
cun gioco che le venga im¬ 
posto dalla teppa quantunque 
organizzata nelle file dctlTn- 
ternazionalc n; ecco alcune 
delle battute con cui De Ga¬ 


1 ' 


mi 




$3 



li corpo esanime di Battisti dopo rimpiecagione 


lo leildwa di Bottisti 

L’episodio fece scandalo c 
provocò l’addolorata e indi¬ 
gnata protesta (fella vedova 
del Martire, signora Ernesta 
Battisti, che inviò ai giornali 
una lettera da lei indirizzata 
al signor Scotoni, figlio di un 
diletto amico del morifo; ncl- 


u.-.ie UIIIIUIC con CUI Ue Ga- ;« lettera fra Vnltro yi ienae- 

spdri condusse la campagna nostre frontiere — sarebbe per ne italiana dal Tirolo e chiù- « onnnAn ♦innor 

elettorale contro Cesare Bat- l'Italia una sventura nazio- dandola sotfo chiave in cam- ff"®’’. 

fisti, cu. perfino i liberali naie »; « Guai all’Italia se po di concentramento (i co- L*? Pa^\li HuTLÌnlf 

((’sclu.si dal ballottaggio) tri- prevalessero certi machiavel- sidetti » campi profughi») ^ . \ tuta 

bufarono il loro voto e per il Hsmi informati a criteri della nella Bosnia occidentale e 

suo integerrimo e arditissimo Più assoluta .slealtà egoisti- nell’Austria superiore. Contro tentici 

pasmjo di combattente «n-e-caf... Sarebbe finito per il no- tutti gli italiani h politica- ^pansabilità del nome Batti- 


ltua.xuiu Ul comuaiicnic irre- mm lyi» iiiittuii» Il ynnn.nhtlitA Aol Ti„ni 

dentista e per non cedere il Pae.se», eco. ecc. Le bio- mente sospetti» fu spiccato ” , * ’ ^ Batti- 

passo — comc ebbe a scrivere orafie ufficiali sogliono tacere mandato di cattura: dei di- ver iiiapsuìarl^ neUa^rialdà 
il liberale Alto Adige _ « a un episodio che cade proprio rettori dei tre giornali quo- , " 

un partito (il popolare) che questo periodo e che è in- tidiani rhc si pubblicavano a ° dell altro 

e palesemente alleato con vace assai illuminante dello Trento il solo che non fu giu- ^rtiio. ma ora si va oltre, 

quel governo che si rifiuta atteggiamento di De Gaspcri dicalo « politicamente sospet- ^ra. st vuote esaltare l’azio- 


operc che doveva temente ncH’azionc. " la di Terraeiiir è la firma ap- m cui l’attuale iii'.tahiie equi- 'pando'^^imvoliirV^tTent^f^ì (e H^Vaticaìw) soprattutto^ sto~qu(ìndo invece De Gasperi Cesare Battisti, Ciò 

i alla costituzione posta dai lavoratori, dai com- lihrio «rdrrà .‘:otto le .spinte innitualmente docunieiUato Preoccupa di tenerla almeno restò indisturbato a casa sua. che è troppo è troppo!». 

t comunista Italia- DOCUItietltO 501^11116 battenti e dai partigiani ita- rontrast.iuti. amora una voi- dallo stesso giornale cattolico intervento al a Trento, dove lo raggiunse la L Impero degli Absburgo, 

i Esecuiiso nazio- liani al dofaiuirnto che costi- ta... il P.C.l. <i\ra «on .'-r lut- di Trento diretto da Dp Gn- fianco dell’Inte.sa. Mosso dn nomina di fiducia da parte cui De Gasperi ebbe ancora 

r._ »1 citA nrkni* «r« _I’.. III* .. 1 1 ^ .1.^11^ x _ I_ . _l_f_l_ . _ ^ VAIA i __ —— _? «t^il r» n cf rT/*r> ft I 
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li Ul eiUirint: lUipuriailAd irci- ^ -- HWI/mi %ìx 1 in saiCillTi INtnri*» llflVIUO ricor-'r^ . •••• -•w-t,'.,. C -. - ,-» —-- - n* stalle. 

la storia nazionale: la fon- soprattutto diretta da una co- repubblicana. Presidente del- liln-rtà. La firma d. Terracini rerc alla truffa elettorale. perche mirava ad Battisti intanto era ripa- dclte Sll^ioiS Zi ^Ln 

dazione dell* Ordine Nuooo scienza adamantina, da una 1 Assemblea costituente (ed e sotto la Coalitu/ione repub- |c masse popolari hanno mo- accantonare ed assopire le preparativi militari che il go Italia si era armo- nimrpsyi Tr>nni 7 n*nAn^-^J^ 

r<o„ Tacila., ad «,« coUega- voloa.à di Ic-rra Vealico- iauHIc rica^ara eoa quale Wi„na 6 il simbolo dal^ca- Ifiir.o ojlu^loro’eaa'r”." 0 ^ So"’a "7£'‘vÌneÌti TTead^’SlTrTnam»".ST Tlo'Torió" V,%i"ó'7.a 

la. del Partito comunista ita- quenne. ne 1 ^ 0 , era già impareggiabile ^estigio, e rattcre profondamente nazio- rendere inefficace, .sul terre- eZua Venezia rtucend^^neurnlfempo al^con^ jyartltn per il fronte dove. Carlo tentò di salvare il tro- 

bano) e la promulgazione membro della Direzione del magistrale competenza, egli naie del nostro Partito, una no della iom|>eli/.ioiie demo- scoppiata la ouctto il Po- contatto con l’ambasciatore »" attendeva no c l’impero allentando le 

della Cosbtuzione rcpubbli- _ _•__ prova inconfutabile dell ap- rratK.i, la legge Aeerho-fkel- polo di Battisti fu costretto aicstriaco a Roma barone H, suo eroico c tragico de- catene che avevano tenuto 

ran«i. Lna vi43, duncfue, quel- , . porto da esso dato al f>ene || nomi* di Terracini c* a cessave le pubblicaziotìi. Macchio^ il quale cosi ebbe stino, E quaiicfo caf- wggette a^li Absburqo le ca¬ 
la di Terracini, narrando la ; . comune di tutti pii italiani, prr I«i m«i-^ioran7a dei lavo- Dalle colonne del Trenììno a riferire al conte Berechtold. furafo dagli austriaci /n eon- rie na-ionalifd: conuocò do- 

quale si traccia io effetti la Partito comunista «noie r.ilori e dei denincratiri ita- De Gasperi così salutava, in- minestro degli esteri del go- (lannato a morire sulla forca, tfe anni di chiusura il 

-•loria del popolo italiano, T > ' " • leirgr della Repubbli«La jiani, -inonimo di fedeltà at- vece, patriotticamente « Tim- verno austro-ungarico: • In il Risveglio au-,tri^o, quoti- Parlamento e si industriò di 

della sua lotta per remanci- sia rispettala, che le riforme ti va all.i Co-tìfuzione, garan- perscrntabUe evento», in un questi giorni è venuto a par- diano imperiale dt Trento promettere c di concedere 

pazione del lavoro, per Teli- f»*- . ■ t sociali, in essa indicate come zia die i ->1101 principi saran- editoriale intitolato L’Ora di tarmi il nolo deputato cri- bandi una pubblica soUoscrt- quanto non era ormai più in 

ininazione dello sfruttamento, / ' ? i nece--aric al Pae-c, siano rea- no risneli.ili «• trailofli in ^ ragioni profonde stiano-sociale dr. De Gasp^ ztone, che mottV(> testiMl- suo potere di negare: alla 

per l ediRcazione di un as- ^ ’ : lizzate. Qiie-sfo è. in ‘'intesi, azione realizzatrice della guerra non sono visibìli del Tiralo del Sud-credo che rncnte: i II set^ (it sodala- parola d'ordine a indipenden- 

setto sociale ci^le e moderno ^ V • — ' - il nostro attuale programma attraverso il diaframma della il mio intedocutore. già bim ztone da (mt è stata penata ^ che si levava dai popo- 

La biografia di Terracini 1 • ' * elettorale. K per qneslo. du- GA.STONE DUSE storia contemporanea: occor- predisposto dalle impressioni tutta la popolazione, si c vo- ij, rispose con quella della 

orni italiano, si può dire, la - rante i cinque anni di go- tiiitiii«tfi»fif«iiini»ii»»fnnfi«fi»mii«iit«if»»in»iininiii»fiifiiiifimMitMffif»nti»iiiniMM»*»*»tiMitMiiiiniiiiiminifii«iitiMii*tm«itt» ® a“lonomiii». Fra i fanti de- 

ronosce. Si sa che questa vi- . 'crno democristiano, Umberto -- IU9 HM A ^ i P t 19 F M T t ili 

t.a è stata interamente, con V. Terracini ha fervidamente , AL SEDICESIMO MAGGIO FIORENTINO da" ’/mi^^ £ 

r„orgi, eroica, dedi^.a al ; lo.ta.o in Sonalo e nel |-ae«.. - 

TirVe'lJi'ciorria^^^^ rr„aT„„TTr 4 K A-a^vUrrv Al 

«n“ ya,;;xrro"eào^Tr ael! Aroid©,, di V erdi f~r„-ìf 

<in quel processo nel quale . ir- . - i mci-o da parte, c spcs-o ______ facendo finta di far la voce 

fu trascinato anche Antonio ‘ 7 >-'^ * 1 calpestato, la Costituzione. La grossa, fece propria la paro- 

r.ramsci) a ventitré anni di ' voce dcH uoino che il fa-ci- |'n’o»era <*he OOll Vedeva le «Cene da laagro tfeiaiN» - Interesse storico deWautonomia € chiese in 

rf-cliisione, la pena più alta. \ 1 smo asesa condannato a 2 > ______ Parlamento nè più nè meno 

III tribunale, allora. Umber- ^ anni di reclusione — e relè- quello che il governo a- 

lo Terracini non apparw co- eato poi al confino, con 1 in- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE S'jprapptu ir. hbrettj di- ?iic Mina colpevole di adul- ai loro scntunenti cor.trastanJ. pena già dichiarato di con¬ 
ine l'imputato, bensì come * tento di tenerlo per sempre ~ i^ArniHn goffo- 1 ®”°’ ^Ha fine, naturalmente, Nat^almente la costruzione cedere ormai ben volentieri: 

; jIi f. t « ' - X ^ .' fimi-; «Ila yer, è ri FIRENZE. 3. — LArotdo, LTdroIdo, infatl., -stc^ nel dopo a\er divorziato — divor- dell opero, pur col-i contraddit- «Trento ai trentini* rtntti- 

l.iccusatore del regiine fa- »? ^ ’ X , ® r-,.' pre-entato questa sera al Co- '57. m occasione dellmaugura- 2 ,alo, perchè FAL Piave, il torà nel suo contenuto, rima- mo^ «xÌL, 

'< i«t 3 , contro il quale egli suonata contro 1 attuale murale a. F.renzc. è u.na «ielle z.one di un teatro nuovo a Ri- librettista d: Verdi, non eiitò ne quella che è: cioè solida, de- «er unire nli i/olìrt-»; -r^^*^** 

pronuncio, in nome dd p«>- T' verno dei ricchi c de?li sfriit- -pere d. Verdi meno note c m-.ns, nacque dal nmaneggia- ad introdurre il divorzio nel lineata cDicaocmeate, funzio- __ j? 

polo italiano, la sentenza di ‘ > . taton, sf^tenuto dalle stesse meno esegu tc. E-^a non ha n- mento di Suffelto; opera questa tempo delle Crociate — si ri- ralc. E .n molte pagine— par- ^-. 3 . , “5, . 

condanna. Tutta la parte più ^ - forze sociali che ry^rtarono al v.s'o le 'cene 01 un teatro esegmta per la prima volta nel conciLa con colei che. invece ticolarmente dei due primi at- a anntsti- 

bolla dciresistenza Umberto ~ potere c fino airiiltimo so- nemmeno in occas.onc del re- * 50 , al Teatro Grande di Tne- di appettarlo pazientemente ti — vi sono momenti musical- -*^» ^ vorrà tl messaggio di 

Terracini la trascorse dietro - «tennero il dittatore fa-scista. conte ci-quantenano, nel cor- gtc. Al .mio appanre l'Aroldo mentre egli si copriva di ono- mente nusc.ti. NellTnaeme Wilson (24 ottobre 1918!) che 

li' sbarre del carcere- ma v'è caii-a popolare, di- -o ael quale, pure, gran parte non p acq-ae gran che, e allora re, aveva ceduto alle madie di però, come teatro musicale, respinge la sautonomia» gra- 

continiiò anche in anelli con- ^ ^ ritto conculcato del cittadino della r eca produz.one verdia- si parlò di -Suffelto nsrald.-i- un falso amico. mancano quegli attribmi n^ ziosamente concessa da Sua 

A Ar. ■ ‘ 1 .- l«**a Aa ' italiano clie non abbia Irta- ria è siala r.prr.posta allenta- to-, alludendo al lavoro di ri- Datoli travasamento di gran cessan alla creaz.one del eh- V1mnt>-rntn,a « j., 

dizioni, la lotta che aveva «uò anna«fionàtn pubbl-co e airot- manipolazione grazie al quale parte del materiale dello Stif- ma nel qu-dc il vero dramma ^ 

.nirapre-o fin da gu^inctto, Hk d.-rillln ter.zi'<ne de’',a critica. Per mol- la "^c-conda opera aves-a presa (elio in Araldo, non deve stu- vive, s. svolge e si conclude. la paróla ai popoli, per- 

<oa quando, cioè, sedicenne, l!. . n i n re in corAenut. al «Magg.o corpo. La bonaria irriverenza pire di vedere il nobile guer- L'e 5 €<nizicne di questa .«era che, m extremis, anche De 

-1 iscriveva alla sezione gio- - ocrto Terracini. Il ^nalore fio-entno» Araldo perciò era di questa allus.one ci pare og- riero — sia ptrr guerriero per ci è parsa molto curata. Tul- Gasperi e t clericali trentini 

\anile socialista di Torino), «*-«». »... mBUSammsaa^mb. -comunisti^ seguendo la linea p,ù che un'.mportante ripresa: gì del tutto giustificabile, poi- amore del CNIsto e dei beni ho Serafin ha guidato lo spet- ^ concertissero alla parola 

•Studiava sempre, educava, con ^ , indicata dal Partito, ha fat- una novità vera e propria. Che chè nelle scene di Araldo — la della sua Chiesa — «lontinua- taccio con Pespenenza che gli d'(zrdìne « Trento aolt ìinìin- 
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AL SEDIC ESIMO MAGGIO FI ORENTINO 

ypresa delF“Aro!do„ di Verdi 

I n’opera ehe aon redeva le Picene da laagro leni|Ro - Interesse storico 


putati dei tanti partiti delle 
tante nazionalità oppresse 
dallTmpero non trovo che i 
deputali del Partito popolare 
trentino disposti a reggere 
bordone alle sue manovre di 
diversione c di salvataggio: 
fu proprio De Gasperi che, 
facendo finta di far la voce 
grossa, fece propria la paro¬ 
la dell’autonomia g chiese in 
Parlamento nè più nè meno 
che quello che il governo a- 


DCrio Terracini, il ^nalore fio-entno» Araldo perciò era di quetta allus.one ci pare og- riero 

i comunista, seguendo la linea p ù che un'.mporUinte ripresa: gì del tutto giustificabile, poi- amor 

indicata dal Partito, ha fat- una novità vera e propria. Che chè nelle scene di Aroldo — la della 


-1 iscriveva alla sezione gio- ocrio Terracini, il ^nalore fio-entno» Araldo perciò era di quetta allus.one ci pare og- riero — sia ptrr guerriero per ci è parsa molto curata. Tul- Gasperi e t clericoli trentini 

y^anile socialista di Torino). «!»«»■ n .-. HWIi'liMeaiHwnb-.£-. j comunisti^ seguendo la linea p,ù che un'.mportante ripresa: gì del tutto giustificabile, poi- amore del c 5 ri 5 to e dei beni ho Serafin ha guidato lo spet- *i concertissero alla parola 

•Studiava sempre, educava, con , indicata dal Partito, ha fat- una novità vera e propria. Che chè nelle scene di Araldo — la della sua Chiesa — «lontinua- taccio con Fespenenza che gli d'(zrdine « Trento noli ifniin 

rin-»cgnatBento e con rcsem- Partito socialista e in “ essa diresse i lavori dclFAssem- to onore alla firma scritta in tale novità, po», abbia piena- cui azione si svolge al tempo mente in preda a quel senti- è propria, la regia e le scene . ® 

pio il carattere dei nuovi condoceva ona tenace batia- bica, conquistandosi la stima calce alla Costituz.iono. mente convinto, è un altro di- delle Cromate — è chiaramen- mento di rassegnazióne e di fdi Herbert Graf la prima e di ” aeiie piu rapide, 

quadri; stabiliva, dal carce- glia contro le correnti oppor- degli esponenti di tutte le Unfl SiCfira «raranzia ,oppor- te avvertibile la pres^ di pietà proprio de: rehgos. 5 _n- Gianni Vasetti le scende) raraicc e fortunose conver- 

rr collegamenti clandestini liinistiche e capitolarde. Fn correnti politiche: famosa la MClira garanzia • uno metterla in s«na e certo, quel pastore protestante tede- ccn, non mtnganti, dediti al hanno creato una opportuna »M>m che lo stona ricordi, 

ron le ofganizzazioni ilicga- tra i pochi che rot o la gui- definizione che di Ini diede, «Facendosi difensore sire- Poiché quetto Aroldo è un do- sco del pnmo Ottiwnto attor- culto delle anime. Qu^a con- romice aUa rappr^ntazione. ero» della penultima giornata. 

I "j 1 n ® 7 -, vJ' ‘ . j , *=. 1 - nrAcideni» min itAlla r'/ictifiiTìniiP _ nf- cumcnto estremamente mlcrea- no al quale si sviluppava la- dizione particolare del prota- Tra gli interpreti ha pnmeg- ^ ..-x. 

li del Partito. Subì spesro, da di Gram<^_i T gl 1 , p.A ^ J*, ' 'rL—.-in/i fnrm-i^rmhcrtn Terracini in sante: esso CI presenta il Verdi rione di Suffelto. genista crea quindi un cl.ma ffiato Antonietta Stella, vera- GltJSEPFE CARBONE 

perno, pUDizioni Pra’ri da eompre^ero subitoli reale ca- Orlando) Umberto lerracinie ferma Umberto Icrracini in — l’uomo «noè che ave- Questo pastore protestante, piuttosto artefatto: di conse- mente a posto nel ruolo di XF.- ~ ~ 

parlo degli aguzzini. Ma ratiere della reazione fascista, il dirigente comunista, la cui un suo importante scritto — jcnlto Trovatore, Tra- trad.to dalia propria moglie, guenza i moiTiar.lj p-.ù felici del- na, la moglie infedele. Gino (*) - Gino Valori De Gasperi 

nulla poteva flettere la l'Uà sostanzialmente divergo da firma sta ronfia sotto la c^r- il F.v.,.1. si pone al centro di ptata e Rigolctto — alle prese, r.usciva a perdonare all’adul- l’opera sono quelli nei quali Penno. con la sua voce squii- al Parlamento «mstrtaco. ISII-JSJ*. 

tempra «li combattente, for- quello «lei precedenti moti an- ta dei diritti del popolo ita- un nuovo grandioso moto di crediamo sia il caso di dirlo, tera spiegando nella sua chic- l rimanenti personaggi — Fin- tante, ha dato fiato al dolore In appendice a testo tedesco on- 

mala dal Partito della classe tipopolari verificatisi nel no- liano, rappresentandovi la raccolta delle larghe masse con una propria creatura di sa un ep.sodio evangelico. AI- fedele Mina e, sopratntto, U d: Aroldo. Bene Aldo Pretti gmeic def doctimea» pis impor- 

operaia italiana. riro Paese: fu tra coloro che parte più attiva e più evo- popolari, delle quali inlcrpre- «ette ami oddietro, non del lo stesro modo Aroldo torna vecchio ma impetuoso e virile nella parte di Godvino. tanti. Firenze. Paxentl editore, 

Qua^ Gram«ci e Togliat- fin da allora indicarono i laU di esso, qtiella che più ta la volontà politica c alle tutto riuscita, c invLchiato per dalle Crociate c trova la mo- Eg'oerto — dànno pieno stogo MARIO ZAFRED 1953. 






















Piig. 4 — «r L*UNITA» » 


Temperatura di ieri: 

min. 12,4 - max. 20 


t 

Domani alle ore 19 tutti a Piazza S. Giovanni ad ascoltare Togliatti f 


Cronsica di Romei 


11 cronista riceve 
dalle o^e 17 alle 22 


CioreA 4 Riugno 1953 


I COMIZI on. i».o.i. 

Per un goverou di pace 
e di riforme sociali ! 


UNA LETTERA APERTA DEL COMPAGNO TURCHI A REBECCHINI 


Slgnillcatlvo silenzio del sindaco 
sni rilascio delle carte di identità 


Non ha ancora risposto a una interrogazione in cui si chiedeva chi autorizza i cosidetti « documenti 
provvisori di identificazione » -1 cittadini vogliono essere sicuri che voteranno solo gli aventi diritto 


AVVIS O UB QENTB 

Per I rresiflenii 

estraiatoridiseggio 


L’Ufflolo «temps del eoma- 
ne ha diramato 11 aegoente 
comnaloato: 

« A chiarimento delle latra* 
aloni contcnate nella coma* 
nieailone di nomina airultt- 
cio di soratatore. ai precisa 
che nelle ore antimeridiane 
di sabato 6 ciusno p.v. avrà 
Inofo la eonaegna del seggi 
elettorali, situati nella ZONA 
URBANA, al rlspettlTi Tre* 
Bidenti. 


ALU VIGIUA DEUA MANIFESTAaONE DI S. GIOVANNI 


Grande fervore d'iniziative 
per il discorso di Togliotti 


La sottoscrmone per la campagna elettorale ha raggimnto i 20 milioni - 7 edili 
del quartiere Appio $i Ucrivomo al PCI ia onore del capo dei lavoratori italiani 


elettorali, situati nella ZONA Alla vigilia del discorso che gli e 1 figli, e di chitarristi e da per strada. In tutta la cHt- 
URBANA, al rispettivi Tre- U compagno Paimiro Togliatti mandolinisti. Altre carrotzelle IA. Dalle informazioni che con- 
sldentl. rivolgerà in piazza .di S. Gio~ partiranno da Porta Maggiore e tinuano a pervenirci, si può fa- 

A tale operazione non è ne- vanni in Laterano alle fami- da Porta Cavalleggerl. Decine cllmente prevedere che la ma- 
cessarlo 1* Intervento degli romane, in tutti l rioni, di giovani stanno percorrendo nlfestazlone di domani sera 

scrutatori. ^ quartieri, le borgate. 1 paesi ogni giorno in Lambretta le vie avrà un carattere non solo 

Alte orà 16 dello stesso della Provincia, le località del-idei rione Esquilino, aonuncian- grandioso, ma festoso e pitto* 


‘Jsco, che Ella, in quGSti qucl Candidato, non voglio non hanno alcun valore Bidenti ’ * 

01 Sindaco IO. sepUnte leUera f'orni ha mollo da fare; ha credere che nessuno abbia Tutto ciò mi pare inconte- a tale operazione non è ne- 
aperta: le cerimonie cui il Sindaco tempo e modo di pen.sare o stabile; e davvero non si ca- cessarlo I* intervento degli 

vcrr «He# CI a Roma non deve mai man- fare altra cosa che non in- pisce, come dopo tutto ciò scrutatori. 

Lgregio Signor sindaco, care, la posa di prime pietre teressi questo o quello, an- che si dice e che si è scritto Alle orò 16 dello stesso della Provincia, le località del- del rione Esquilino, annuncian- grandioso, ma festoso e pltto- 

non SI dolga con me, se mi e Tlnaugilrazione di opere che se si tratta della tutela non vi sia stato nessuno che ctorno si procederà alla co- l’Agro romano, ferve il lavoro do per mezzo di megafoni il resco, come una di quelle sa- 

servo 01 questo mezzo, non compiute, i discorsi ai roma- di tutti e di ciascuno da pos- abbia sentito il dovere se non stituBione dei bckbI ner ITnl- preparazione e di organiz- comizio del compagno Togliat- gre popolari che in altri tempi 
normale lo riconosco, per co- ni e quelli ai « recuperati » sibili brogli o comunque ir- 11 bisogno, il dovere, di dire «ia delle ouerazluui elettorali ^azione affinchè la manifesta- tl. Carri allegorici, con bandle- hanno reso famosa la nostra 

noscere il Suo pensiero su volti a conquistare « uomini regolarità nell’esercizio del una parola che valesse a preliminari, con rintervcnto affetto verso H capo re, manifesti striscioni e l^rl città In tutU Italia, 

alcune questioni di cui è dlf- alla fede e cittadini alla pa- voto. tranquillizzare chi non può di tutti 1 componenti del seg- u®}, Italiani ries^ girano per le strade di ^a- Grande ecrà la quantità di 

ficile sottovalu^re la porta- irla» e forse molte altre co- Ò forse debbo pensare che essere tranquillo. Doveva in- *io. bella, grandiosa, imponen^. in stevere e della borgata Go^la- fiori che verranno offerti in 

ta quando si sta per effet- se ancora che Ella nella Sua Ella Signor Sindaco, non mi tervenlre 11 prefetto, ma chi Per le sesioni elettoralt si- P* 


di tùu I cÀmonnenU dAi ^ lavoratori italiani riesca girano per le strade di Tra- Grande ecrà la quantità di 

I lu tl 1 corapon nti aei seg bella, grandiosa, imponente, in stevere e della borgata Gordla- fiori che verranno offerti in 

la quanao si sta per enei- se ancora che Ella nella Sua Ella Signor Sindaco, non mi tervenlre 11 prefetto, ma chi Per le scsionl elettorali si- To«lla‘ti. Da 

tuare una consultazione elei- innata modestia fa di tutto ha risposto appigliandosi a oserebbe attendersi tanto dal tuate nelle zone del 8UBUB- ^ nar S® **“"*?■ 

torale politica dell importan- per tenere nascoste. So bene una ragione di competenza? dottor Antonucci? Ma Lei Bio e DELL’AGRO ROMA- PJ A- .. AL-* A -"f LaaL fi 

za ai quella del 7 giugno, tutto que.sto. ma vede Signor Lo so che 11 rilascio della Signor Sindaco? Non avverte NO la consegna del seggi av- 


Liia mi vi na costretto coUSindaco, lo Le ho chiesto una Carta di identità è una altri- almeno un senso di disagio verrà alle ore 15, ferma re- 

....Ibuzlone del Sindaco Ufficia- per ciò che si dice e non Le stando la costltasione dei seg- 

le del Governo, ma anche pare eòe i cittadini abbiano gl stessi alle ore 16. 

ammesso che nell’esercizio di il diritto di esigere da Lei Per raggiungere le relative 


miHToiiziiiiK urpiissiiiia 
al SlRdan UhecchiRi 


^ « UKi.i,AOHU KOMA- jq (jgj partiti e del movimenti lati» che si tengono nel rione, ai fiori, vedremo le maglie mul- 
® i consegna del seggi av- democratici. viene annunciato e spiegato il ticolori delle squadre sportive, 

ìrrà alle ore 15. ferma re- fervida fantasia popola- significato e l’importanza che le rosse bandiere del Partito, 

indo la costltaBione del seg- scaturiscono iniziative di avrà il discorso del compagno 11 tricolore del partigiani, 1 ves, 
stessi alle ore 16. ^gj^j genere. Nelle località più Togliatti alle famiglie e alle siili iridati del Partigiani della 

Per raggiungere le relative lontane del Comune si raccol- donne romane. Al Trionfale, Pace, I palloncini portati da 




n compagno Aldo Natoli, neUa aua qualità di 
consigliere comunale, ha presentato ieri al Sindaco 
di Roma la seguente interrogazione urgentissima: 

«H sottoecritto interroga li Sindaco di Roma per 
conoscere se risponda a verità la notizia pubblicata 
domenica SI maggio u. a. da un giornale della Capitale 
(e da nessuno fino ad oggi smentita), secondo la quale 
la sera di venerdì 29 maggio, un certo numero di 
agenti Informatori dell’Ufficio Ecograflco del Comune 
sono stati incaricati da un funzionarlo della Ammini¬ 
strazione comunale di recapitare al domicilio di pri¬ 
vati cittadini alcune centinaia di buste contenenti 
manifestini di propaganda richiedenti agli elettori 11 
voto preferenziale a favore di un assessore in carica, 
candidato alle elezioni politiche, nonché l’Invito a 
liartecipare ad un comizio che Io stesso assessore 
doveva tenere sabato 30 maggio, su una piazza di 
Trastevere. 

«Per conoscere altresì, nel caso che la notizia 
risponda a verità, se U Sindaco era a conoscenza del 
fatto; se comunque non ritenga che esso presenti 
estremi di reato, essendo stati, nel caso citato, denaro 
e servizi pubblici ntilltfati a fini di prlvaia pro¬ 
paganda elettorale». 

F.to: ALDO NATOLI 

n lettore comprende ohe Tlnterrogazlone si rife¬ 
risce ai fatti da noi citati in relazione ad un comizio 
deU’assessore democristiano Clocceiti. Attendiamo con 
viva curiosità la risposta del Sindaco Rebecchini. 


queste attribuzioni Ella non una nspo.sta, chiara, precisa sedi i componenti del seggi noleggiare ca- sono già state fatte molte riu- centinaia di fanciulli. Dal Trul- 

sia soggetta al controllo del e rassicurante? ubicati NEL SUBURBIO E mlon e pullman Molti proprie- nioni di ca-seggiato. durante le Io, per fare un altro esemplo. 

Consiglio, sarebbe davvero Voglio credere di si e nella NELL’AGRO ROMANO po- tari di automezzi si sono già quali le madri, le figlie e le giungeranno gruppi di bimbi, 

dar prova di mancanza di attesa di conoscere quanto tranbo usufruire di appositi messi a disposizione del Parti- «n^ose dei lavoratori sono sta- ognuno dei quali recherà un 

sensibilità democratica, non vorrà dire, non a me, ma ai autopullman In partenza dal- to trasportare i cittadini te invitate personalmente al palloncino con la parola d’ordl- 

vedere o fingere di non ve-, cittadini di Rorna, La ^aluto l’Umolo Elesioni (lato Via in piazza S. Giovanni. comizio. ne: « Mamma, vota per II Par- 

dell’Ara Massima di Ercole) Dal Prenestino partiranno Migliaia e migliaia di volan- di Togliatti!». 


dere la sostanza del quesito distintamente. On.le Giulio 
che Le ho posto. Turchi. Consigliere Comuna- 

La questione appare poi in le di Roma ». 
tutta la sua gravità e attua¬ 
lità e preoccupa fortemente 
quanti fra i cittadini romani, 
vogliono essere sicuri che il 
7 giugno voteranno soltanto 
gli aventi diritto, quando si 
sa in che modo vengono rila¬ 
sciate in questi giorni le car¬ 
te di identità dall’ufficio del 
comune cui Ella presiede. Le 
garanzie di cui il legislatore 
ha circondato la carta di 
identità non sussistono più al 
Comune di Roma, o meglio, 


dett’Ara Massima di Ercole) 
alle ORE 14 PRECISE di sa¬ 
bato 6 corrente >. 


dieci «botticelle» infiorate, ca- llni sono stati diffusi casa P«t Particolarmente Intensa, se¬ 
riche di popolani, con le n) 0 ' *casa, mercato Per mercato, atra- condo quanto cl è stato fin qui 

segnalato, è stata la popolari»- 


,.iCHI E’ LA «PROVVIDENZA ELETTORALE» DELLA D. C. ? 

misteriosa scomparsa di una denuncia 
a carico di due sacerdoti imbroglioni 



ACA» 


OGGI 

FIUMICINO ore 16,30: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

OSTIA UDO ore 19: Maria 
Mlcheta, assessore mila Pro¬ 
visela. 

OSTIA ANTICA ore 18: An¬ 
tonio Bonflomo, candidato 
alla Camera. 

RISARÒ ore 20: Sergio 
D’Anselo. 

TOR DE* CENCI ore 11,30: 
Teodoro Morsla, candidato al¬ 
la Camera. 

BORGATA alessandrina 
ore 19: Nino FrancheUuccI, 
candidato alla Camera. 

BORGATA DEL TRULLO 
ore 19,30: Luciana Franzi- 
nettL 

PONTE CALERLA ore 12: 
Alba Plergalllnl. 

ACILIA ore 20; Enzo Laplc- 
cirella, candidato alla Ca¬ 
mera. 

PONTE MAMMOLO ore 19: 
Gino Pallotta. 

FORTE AURELIO (Via SU* 
vestrl) ore 18: dott. Mario 
Laurltl. 

ISOLA FARNESE ore 20: 
Carla Capponi, candidata aUa 
Camera, e Mario Mazze!. 

FREGENE ore 19; G. Fratini. 

MERCATO SANTA LUCIA 
ore 10: Dina Bertoni dovine, 
candidata alla Camera. 

MERCATO R. LORENZO ore 
9,30: Carmen Bardi. 

MERCATO CELIO ore 10; 
Margherita Ingarglola. 

8ETTEBAGN1 ore 18: Lu¬ 
ciana Bergamini. 

CAMPO DE FIORI ore 10: 
Marisa Rodauio, candidata al¬ 
la Camera. 

DOMANI 

P.ZZA DANTE ore 7,30: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
*11^ Camera. 


^rie^dè? cittadini; per una Procura della Repubblica non è giunta a conoscenza di un falso elettorale denunciato al 

altra parte esse sono sosti- Commissariato Prati - Una cittadina viva che non riesce a dimostrare di non essere morta 
tulle dalla parola dei capi 
convento e dei comitati ci- 


— zazlone dell'avveniraento al rio¬ 
ne Càmpitelli, dove l'annuncio 
ft stato recato famiglia per fa¬ 
miglia, bottega per bottega, ne- 

h ^ Convoca».oni di Partito 

■ “ KOBEraiE a»ll* tta\on\. tono 

I al Trionfale ed in t«ant 4 ad auicarare il rlllfo In «rata 

B altre zone della città. Gli epe- prcaso la Commlulona Elettorale di ur- 

rai di numerose fabbriche han- jente maltrlale. 

■ no deciso di recarsi al comizio I NESMNIIBIU Bi.£tT 0HAII di tutte 

B in massa, partendo direttamen- '• ‘ 

B te dai luovht dì lavnt-n mitetiale la letata. 

■ Una nffia Ur fn’ ^ OOMMISSIOHX DI IWaNISTBiaONE 

*•' qUesto „.j jg F«4#railoaa. 

momento, viene ad assumere li u lEZ. s. LORENZO ta le pia’ rive 
significato di un buon augurio cendogllaaM al eeap. Aggela Guerr'.ai 
ci è stata intanto comunicata per la «cemparaa del padre Glaeono. 
dall'amministrazione della Fe¬ 
derazione romana del Part to. 

Alia data di Ieri, il totale delle 


HADIO. 


- . mare rattonzlon© sta del nostri seppe Bucca. del quale non Et signora Trlnetu non ha rlc«vu- proteste den’Emial — può però guenti versamenti* *? Lorenro etanpe. PreTìeloal del tempo. Ciao* 

quanto è accaduto ad ogni lettori che dei ministero deil’ln- ha traccia, tanto che si ritiene to 11 certlflcato elettorale, cosic- far ricorso alla Corte d’Appeilo. L. 50.000- Latino Metronio l! '* ** * *“* ~ 

elezione. terno, ammeeeo e non concesso possa essere deceduto, sia 11 C”- cbè suo marito ha cominciato Tramite ravv. FulU. la_ sl^om ,7 .o5o: Acqua" L 

E poi Signor Sindaco, non che esso non no sla già a cono, sare Caasl. che. essendo reo con- a rame ricerca presso 1 apposito xrinettl ha presentato 11 suo bp»- Gianicoleree L lOOoÒ- «; qahà t TT 
è questa una questione di fi- RCCnza e non abbia sUbllUo a lesso di un broglio elettorale, ufflclo di via del cerchi. Qui gli condo ricorso, con poca speranza u 8.33H* Laurentina L *10 500* - ri 15* 0t<^ 

ducia O di sfiducia; EUa, Uf- beila posta di ignorarlo. avrebbe dovuto essere condanna- è stato detto che sua n^glle ere... ^i ottenere la scheda elettorale Appio. L. 8.330; Monte Verde »t« .Ec1ìm«. - 13: pVeTidoal del 

ficiale del Governo, ha il do- maggio 1952, durante le to, sospeso dai diritto dei vobr morta, in data 21-S-1902 a Pie- però, perchè i funzionari tncan- L. 50.000* varie L 63 700 La ~ 13.15: Album mnsle»!# — 

vere di far rlsnettare la leg- rotazioni per reiezione dei con- e cancellato dalle iLste elettorali, tracamela. Con molta pazienza catl dell accettazlone hanno fab* sezione ìtalia ha ‘sunérato li Uclzn» Zuctberi t la sua 

«» ner nuantn^ln sannla. di ^ma, al seg- Il rnlnlatero dell interno sa 11 ^gnor Emisi si recò allora al* presente che i ricorsi sotto nu- 100 per cento, versando in to- ^*,**^” TT 

Udì — 15: • Salmo 22 * — 1<>: 
Bocebtrioi: Trio in re maggiore op. 
35 n. 4 — 16.13: Quando i eo- 
■lel «antago... — 17,15: Muiira 
tlsIoDiea — 16: Qrcbritra Nlcelll 
— 18.30: Olio aggi dopo Roma — 
19; Musica da ballo — 20: Mutlra 
teggara — 20.30: Badtoaport — 21: 
Taeeaiau aaiicale. Il coaregno de: 
tinque — 21.43: Appuatamenlo eoe 
Inlietle Grece — 22,13; L’arca di 
Vo^. Il pipistrello, animale radar — 


Stio imperturbabile e colpe- cosa mollo Importarne ed ho autotirrt Lei o PUHlclo a " .“..".“ r s i u„ «mOcMo ciò li a«;°l potrà e«.nl. Una oolltla forse ancora PIÙ 

prevedendo che 1 indegno parere,. Le ho chiesto in cittadini, chiunque essi sia- gueimo. ll giovane sacerdote era denuncia, ttrmata niente di meno era viva c, munUo di questo H ,, 
spettacolo Offerto dalla mag- quella mia Interrogazione di no, a ritener valide le anno- ©provvisto di documenti di rteo- che da un consigliere di corte eignor Emisi ritornò aii’ufflcto h •’ 

gloranza del consiglio di cui dirmi chi autorizzò per le tazioni ivi apposte e a rlla- noscimento e fu idenuflcato da d’Appoiio? elettorale per farsi consegnare “ «tir - L’¬ 
Elia è presidente, che per elezioni del 1952, gli uffici sciare in base a queste le un altro sacerdote, tale cesare Mentre t sacerdoti « moltlpll^ scheda della moglie. Qui. però. T»«.l.« Il courggng de: 

due volte consecutive ha del comune a rilasciare i co- carte di identità; non mt in- cassi, 11 quale aveva precedente- cano come funghi in tempo di anziché consegnargli la scheda P®r le ammlnlstmtlve del 1962! P 1 o^»atii* sono, einque — 21.4o: Appuaumenlo eoe 
fatto mancare il numero le- si detti a documenti prowi- teressa in questo momento mento votato nello stesso .seggio pioggia. 1 cittadini che «acerdoM gli si disse di far ricorso ei;a 1 irreperibile Giuseppe Bucca* ^ ,T .7* 

gale per cui la seduta non sori di identificaiflone » e se sapere se una procedura dì Mentre ll sedicente Bucca al non sono scompaiono dai registri commiseione mandamentale elei- « suo^tituto. perchè tam ^ ^ ^ IdTÌI ^ri* C««i*rto^’de1°'"oMtl*tto” gn- 

potè tenersi. La avrebbe In- vi fosse l’intenzione di ripe- questo genere, importi una trovava in cabina, però, io scru- anagtand. prematuramente mor- torale. 11 signor Emisi, deciso sd to «^endo un aacerdow che ^ annu A!b^^ g.45.^ 1-^7l5: MgtL da ballo 

dotta a non più convocare tere l’operazione anche nel responsanilità penale, ciò che tatore dei P.c.l., aw. Vittorio U rUnand alla legge. ottenere la scheda della mogli© avre ^ votato ^m un Altre sa* Lattavo di 41 anni* Santp ~ -*• gotiil#. Bnonanoth. 

il Consiglio prima delle eie- 1953, visto che vi furono mi interessa e interessa i cit- Paparazzo controllò eul registro E’qanto è accaduto alla «gno- P^nto » ricorso che però, ^ ® Dofrelli di 25 anni* Maritf Fuf f»»GR«WA - Oro 9: 

rioni, il 21 maggio Le rivolsi l’anno scorso, alcuni presi- ladini romani, democratici e »? 5®"®'^.“*^ «i®; ® Trmetti nata a Pietra* neiia giornata di ieri è stato re mate, eserciterà ll diritto di voto! ,00 ^ a^i ‘ 8'“"' ' ^ 

una Interrogazione e chiesi denti di seggio eleltoralc che onesti, è che con questi si- Si T« ISO? c»fccM .^.ebS - -- - cisl 11 iSi„ romano, men- 

per la medesima la risposta attribuirono a quei pezzi di sterni, nessuno può essere p “ -ver©'ben 6i anni m ■■ a *a . . a . mamm m avvicina una data deci- 

scritta a norma dell’art. 93 carta, il valore dì documento certo della identità di coloro guua^o evidente che u votante II ^^DaIIÌiIa A A§0§A AIIAVAlAfA AAP niYIAinA vIaHA "®^^* storia del nostro 
del Regolamento del Consi- valido per esercitare il di- cui le carte di identità sono moito^niù eiova^ deirtsc^L II I lllllllll H Xlnlll llllrl PlHlll HPi ni1lnlllfl#innR va riconfermando la lua 

gUo, che, come EUa ben sa. ritto di voto. state rilasciate. Fra i «cdocu- re m H ■ UpUIUiy U «lUlU UUul UlOIU UUl UIIIUIIIUIIUHU simpatia e la sua fiducia nel 

Le impone di rispondere en- DI norma, la stesura dei mentì provvisori» del 1952 e questrò le schède del due «cer. _ ■ ■■erre • EEE nm» aR Partfto e nell’uomo che 

tro 10 giorni. Ne sono pas- documenti è rimessa agli Uf- le carte di identità, prepara-* qoti « u sottopose ad un serrato ||aI AAAVATOWIA AAIIa I* I Al V MJaPIA AAIIA DiOfÀ f®l*P®sV‘0 Partito rappresenta 

sali di già 14 dei giorni e la fici e se anche questi (a del- te dai capi convento e dai interrogatorio, in seguito al qua- Hnl xPlll HIAI III IIHIIA ■■ I III ^ IwIAiIA IIKIIiI I IKIil “ ***“ 

risposta Tallendo ancora; ciò ta di alcuni giornali e secon- comitati civici nel 1953 non le, dopo molte contraddizioni. MUl WVÌ|I UBHI lU UUIIU VbIb III Wb IflUI lU IIUIIU I lUBII pagno Paimiro Togliatt:. 

spiega il mio ricorso alla let- do voci e notizie più nume- vi è alcuna differenza; gli essi confessarono di aver riee. - - - ■ 

tera aperta. rose) hanno avuto ed hanno uni e gU altri sono pezzi dì vuto n certincato intestato a .... tt* ♦ o 

Oh! lo so bene Signor Sin- da fare attorno a questo o carta e anche se benedetti, Giuseppe Bucca dai direttore dei Smentita ad alcune invenzioni calunniose • Una intervista COn Sot- 

Convltto ecclesiastico Leoniano. 

sitmto in via ^n^o Magno 21 . gi^ fg Crollare il falso suirassiuizione di personale alla Provincia 

padre Raffaele di Giuseppe. Que. ® ^ 

stl aveva detto al due sacerdoti. ■ ■ ■* 

che dimoravano presso ll con- J| nnattlna. di.n-tatlann inidiire >11 nretese vlo-. In tinta 90 aiuajui lASt. Con 


I GRANDI INVAUOr HANNO OCCUPATO IERI U CASA MADRE 

La Presidenza del Consiglio sfugge 
ad o gni impegno verso i mut ilati 

Risposta dilatoria delPon. Andreotti fino a dopo reiezioni alla richie¬ 
sta delle cure climatiche • Stamane alle 10 assemblea della categoria 


Così il poDolo romano, men¬ 
tre si avvicina una data deci¬ 
siva nella storia del nostro 
Paese, va riconfermando la lua 
simpatia c la sua fiducia nel 
nostro Partfto e nell’uomo che 
dei -nostro Partito rappresenta 
la più alta espressione; il com¬ 
pagno Palmiro Togliatti. 

R ! C C O L A 
C H O A A C A 

IL QIORNO 

— Offl. gl«**a 4 (tafn». (156- 


vittn di ^ Popolo di ieri mattina, di .cristiano Insiste su pretese vlo-, In dota » giufpto 19», con 110). Corpus DomlnL II relè sorte I 


nCONDO nOGIUOU — ore 9: 
Tulli i giorni — 9,30: Parati 4- 
arebaatre — IO; Otthealra Sarioa 

— 13,30: Fastaaia — 14: Galleria 

del (orritg. Orchestre alla ribalta 
—> 14.45; LagrinAo Almegida e li 
toa chitarra — 15: Francesrn re- 
rsri - 1.1^0: tgloloqla op'*-!'''i 

— 16,80: Taitlers — IT: Ballate 
eoB mi*. — '8.3'J: fulia cao a 
18.4.’»: Jazi-panorama — 19.1.3 Or 
rbestn Morrei — 19.30: Casta 0I-* 
riero Cingherolli — 20: Radiofcri 

— 20.80: Taccnioo astieale e adfi- 
ao basta — 21.30: I coscerti del 
lecggdo programma — 22,15: le gi- 
rtlfa — ZÌ.K: (Vtloiga aonora — 
23: Come eoMbU MaJaias Gorkl — 
28.15: Uaa rare getta fera. 

TSUO noGlAMMà — Ore 15.30. 
Segale Ai Demealce Searlatt! — 
15.45: I Itbeltl 4t Svili — 1«.50: 
SesTT PsTtell; Ode per II giorse 
B Salta Oectiia. cero e orrgeatM 

— 17,10: Il celeaMllo Chabert 4 


con quel certificato. In quanto risposta del Presidente del democrattea. delle norme sulla no. di concerto con U Ministero I ultimo quarto * ir in n n,.»... a 

«appartenendo esso ad un altro consiglio provinciale compagno assunzione obbligatoria del inu- del Tesoro, venlwi de/tnttliwmei»-| .b... . g.iMra nì ™ in en.* in,,»: 

sacerdote, che avrebbe certo vo- sotglu «Ua interrogazione demo* tUstt ed Invalidi, abbiamo ch;e te approvato U nuovo organico. "ina'v h 

tato come loro» non si sarebbe crisUana sulle pretese inosservan* sto al compagno Soigiu precisi n Prefetto di Roma con fogìio ^ ^ 9'® 

fatto nulla di mate, il sacerdote re regloamentari nell’a^unzlone chiarimenti In proposito. del 20 agosto 1052 n. 29074 coma- MateSSè'nl^S^tu: U «ra --11- il ra«p”^ 

che al era fatto passare per Olu di sei Infermieri «ll’oime^le pd* E' assoluiamente inesatto -ri nicava atta Giunta Provinciale ta Sii Tb™ - 21 tó*’ MmìT. «a* 

seone Bucca risultò chiamazsi chlatrlco di S- Marta della Pietà, ha risposto U prof. Sotgiu — che avvenuta approvazione e trasmet- ~ j^^***^ metrologie*. T^* _ ^ v,.!- li.fi,. 

S!re vLwoiflre ««re re ™ »««« ^ «««»* abbandonando la Deputazione Provincia- leva . copia del Decreto tater* di M ; minima 12.4; 22..0. Kottcì Aawtcs. 

gSiB baldanza iniziale e non occupan- avesse riepettato le norme re- ministenale am il quale è stelo ** prevede rieto co- 

rlncis di Lecce 111 gennaio 1918. degli infermieri, ma r.- latiue ai posti riservati per legge omologato il provvedimento di 

11 Pieeldente del seggio, consl. piegando soprattutto sulle paro- ©i mutilati ed tnvoHdi In rop- modifica della pianta organica - Temperatura in lieve a j > q» 

gllere di Corte d’Appeiio Umberto iacee. porto ai posti previsti dal vec- del personale, adottata daU'allora ■ttmenio. XR n. VXXàOà /> 

Patti, m considerazione deU’abi- ji Popolo, inoltre, cita, pubbli- chio organico: già in base alla Deputazione Provinciale*. VIEIBILC K ASOOLTABILS ^ tm* lusBUreggìante cor- 


leri, alle ore 10, a!cune cen¬ 
tinaia di mutilati e invalidi di 
guerra hanno occupato la Casa 
Madre, rimanendovi lino alle 
21,30. per manifestare il loro 
sdegno contro la Presidenza 
del Consiglio, la quale non 
aveva dato ancora alctma ri- 
sposU alla riebiesu delle cure 
climatiche, nonostante l’Impe¬ 
gno assunto, e comunicato at¬ 
traverso la Prefettura ad ima 
commiBsione di grandi invalidi, 
il 27 maggio scorso. 

Come si ricorderà, quel gior¬ 
no circa mille nutilati, in gran 
parte grandi invalidi affe'.ti da 
tbc. furono, per ordine supe¬ 
riore. aggrediti e pe-cossl dal¬ 
la polizia davanti alla Prefet¬ 
tura e dispersi con potenti get¬ 
ti di acqua gelida, senza alcun 
riguardo per la loro salute, e 
senza alcun rispetto per quan¬ 
to essi avevano sacrificato alla 
Patria. 

A tarda sera, il Presidente 
della Sezione di Roma della 
ANJfXG., Marcello Casentini, 
trasmetteva alla stampa co co¬ 
municato aecondo il quale la 
Presidenza del Consiglio aveva 
informato die, circa il proble¬ 
ma dell’assistenza climatica, era 
stata trovata una soluzione. I 
dirigenti della AJ7MXG., ag¬ 
giungeva il comunicato, ringra¬ 
ziavano Ton. Andreotti e, poi¬ 
ché erano assenti da Roma gl! 
organi tecnici eonpetenti per 
il dirtriiph delle formalità bu¬ 
rocratiche, si impegnavano a 
fermare qualsiasi agitazione fino 
Al Ifi giugno. 

Pzesenutosl in serata alla 



Cue sacerdoti coinvolti net fatto, come scrisse fl giornale d. c. — uniM) deliberato dalla cessata esamlruxre Ifnqaadrameato del ElOSTRC ne alla CRiale hanno parteci- 

al Commissariato Prati. dinanzi al cancello, al pubblico Deputazione il 26 • 2 -1950 e con personale In base al nuovo or- _ l,*Acca4enUa Ai Ttaihsrta tbane * Dirigenti e gli Impie- 

E qui comincia la parte pW che sì re» a visitare gU am- la promulgazione della legge 3 panico e le opportune modifiche upeite nel sturi loc^iritl In vis tutti, che nella mattina- 

grave della poco pulita faccenda; maiati». Ci mulU. i» giutmo 1950 n. 375. che veniva ad ai carattere formale ^ g ppo^ - Qituia n. 1. una mostra su: «Lo ta ghmgevano in pullman in 

la denuncia non c mal arrivata ^ ciò. che fi segretario del^ aumentare tn modo rilevante, nei re. al fine di non danneggiare svtlanDO iieniT soort unshsrese* ire iru-at» eiiAT*! rLit■ n io 

en-AutonSi Glumzlart^ ^«hè C. L di s. Maria della Pietà confronti della Icppe del 1921. lo ^éuna iategoria di peraonals. La CT m5rtraè^55ria «WMMmSÌÌ ^ 

«nn >j a nmc-pdiire tif. 'nii'i'qrnit Sporgerà querela per dlùamazioj q^ota del posti riservata ai mu- commissione predetta uUimave I jg «fanil farlaU. e *»il» jd PUria San Sebastiano. 

T " ”® *’°d**^ ** Popolo. portando da- tuati ed agli invalidi di guerra, suoi lavori ai primi dal ngosc di ^ gj ig an* 21 nel gtorni Q*** * stata servita lin’otti- 

to^ ne al P^e*o In vanti al magistrato U resinosa- ui legge del 1950 stabUisce »n dicembre it. a. • trosmattOM Olio («ftlvL Statori «krol* ma colazione dal nolo Risto- 

guenza di questo inesrl.cabi e bile del quotidiano clericale. modo tassativo tale percentuale Giunta delle proposta di cui Al- ra »rS mnictftatA m Aimaaar- mn*.» ^ r m. .u-iTnrL-L « 

insabbiamento delia pratica. Inol Ma poiriiè il giornale demo- cori che tn reno al vecchio or- o«S Ai ttvo^ apSmto^ 5!?^ 

___ panico vanivo od aumentare la oonorita dclibora coagiaHeTO (me- al li olumn ” datoT Zticriu, che costituisce 

quoto scoperto portando uno mop- h, speciala tnrasUorio eoe.). mozpv fatto Un sereno ed acco- 

AT VTAT F r>FT OTTATTRO VFNTT _ a - ««ente-* rifugio di pace per 


proceduto 


\T AfT.M TT TATTI TATTATT'DTA AfFlVTT'T ptoranone anche pia rtievanie La Giunta in data 22 dicembre ^ igliente». rifugio di pace per 

ALf V IALiLj L/Jbil vJUiVl Hav/ V ILiN 11 nei confronti del nuovo organico deliberava Vattmaxiane del ”* * earaputai GMtaaaa Taalai ^ i" 

-- deliberalo doUo Deputazione Pro- ^Zv^o^^ • q^wHa i^- W»«>la Ferraranl, culabtaao oggi ^^020 die desidero abban- 

vlnriole in data 26 febbraio 1*50. inquadramento del panoasli. ^ boom «raegÉnte. Giungano ad donare per qualdie ora il 
IIbr IrbbmIrAR aIb AlBAdbE EBBRBEE BMBBAVA Invece, dal i. aprile 1*51 al con U gennaio dava teMo ed- ^^ac^a^to Bion»e la fisO- febbrile movimento della 
im niflIDD 01 GI0CI flnni nnior6 *^^2 ccn«vano immesse Vesptetamento dai concorsi Inlor- citazlont detrOattà. città. 

lEli BglIBBIgW REE REBVIFE lEBBBEB BBBMWB W l’Amministrazione n. Il unità nel ni per le promozioni al fina di EOLIDAIIICTA’ FOFOLAIIC La riunione si è nrotratta 

...... . personale avventizio d’ordine sen- rendere vacanti i posH tawrieli .-- - -... - P ® 

aAMARAaBB%fl#AEERAlAb aIebI WhtmmVh *“ in conslde- riservati agU awentizL Fino od n. oSVrtSùta C* 1 m 1 da - PonWigglO. al- 

Af JBf Hgg gBB Ei nO QQI W0g70 DIOnO quota riservata «ez ora sono stati bandiu 12 concorri piaccv'oR conversa- 

pi WaipiMIIIUV MUl IMI AV piUllV ,eypc. ai mutuati ed agli inva- tra cui alcuni pid svoM Od ottrt rafSI e ^^ranì musicali che, 

fidi; e dalla fine IMI al 15 j,} ma lU svolgimento. tTfnfwre mialmmn Hooli rererwmiti. 


—-g- - - g- - - - --- -- - *TU CUI oicuni già «voMt wu aun • L M da oorta dol stABOr ^ urani musicai] cne, 

- 'S /!Z , ««. qualùuno degn into^-^uU. 

Un bambino di dieci anni èldcIU Ubcrtà a daDa Demoera- vano immesse nel molo subalter- po,Sri2e^proe«daf* 5Sa promorio* ^l.****»?^**.^?.' 


morto nel pomeriggio di Ieri in «la* T-a Resistenza zamama conta no a dmU msetvienti amentizi, ni ed a bandire i concor ri dot sniBmRViAMR asAWRHILR 1 T*^VfÌ* gÌ*'a***^cìcoW in 

seguito ad una orribile disgrazia. *roi ®**®' ** 9«a»*o ** OlOV ^IIIL» IJ.N.R.R-A. TESSILE 

•Ir tratta del piccolo Aurelio ^ J!!7 5* S" Un nuovo arrivo di tosmiti di 


Wlnt; ricordare oggi ^lere dal IW «I gm^ 19» d^^d^ST^ •« 

CnstlAnOp tn Tw K^gno* Mnm 4 i*«itra jdn^nmmuaven mMM» #*• circA 50 unUd, <fi cvl 17 cLii tM truj ifliM FvTM«iÉAriA «tfnMCra 99t fitiiwi vmitetei mItiIìIì tlttMA- copcit# niAtl 40 co- 

11 12. 11 quale. ver«5 le cae i7.15 S^en“ % Cor^' Vrioatni^deM «* » «riup^ 1952 (e ^ ^va^ue^dT^Sii^ po^"^| ttm u'*n2Mn itdisg tnun-P®'* ®®^ * prraao !o 

giocando sul balcone della prò- Li»ertt. raarrire Aelto Reststenia, ^ V centrai*. Mlraati rari stl ggogrifiig ra ggn* spaccio PAUSSONE PIERO. Con- 

Pfl* ^ «cvlxlato e torturate dsi nstlsU, ?mme^i«* .«uezti «tori chiortonno mfOn- Wris Is pr ^ttn sit«stg|oerione Monteoalvario 60. Tele- 


^ pura lana, coperto fìlatl 40 co- 
lori eco. è in vendita presso Io 


piano, al è s^rto troppo pw- Bravetta. m ^ mUrìsie. 

dando 1 equilibrio e precipitando _lativo a lentezza detta Giunte nel- - 

nei sottostante viale del Qu.t- ~ ^ u^rid il “S^T^ pr^-' ^ per*inol* ov- —^ 

tro VenU. UH malato suicida - sto dairorganico in vigore. . . 

Il povero bimbo è stato rac- ^ ur»!! ¥92 riguarda Irinprosso 

colto, agonizzante, dal auol go* nella cllllICa Villa Pi® ** servizio da noi detiberoto dal- A 

farreaea f p o nitori cb* lo haimo traspoetato •* poche unità indìspenoabili ol- .M 

Al Ifi giugno. calo deirA.NM.T.O. e deridere solIdarieU dei cittadini demo- ” comnjetctonto afienn* Ladl- {iSwl«Ìore*2iuìJS^ “iTuS ai^ rari gU argomenti "■ 

PZRsentatosl fai serata alia sull'azione da svolgere. cratici e patiiottiei vada intera •? restato cretl, rteoverato nelU CU- jlreS. non puàc^^^ polemici rtie rltartnsao più pp- 

Caaa Kadra e Interrogato dal Gli invalidi '.tanno ravvisato e commossa al gloriosi mutila- ‘*® conatatame U morte. ^ perefaè fravoraen- «u pr e occmj Sz kme per gii uvom- POstuaì. j 

grande invalido 3Lno Aloisio nella risposta dell’on. Andreot- tl e invalidi di guerra. ■ “ to malato, ha poeto tormlr.o alla tiri che già premano servizio - — ' 

sulla validità della risposta del- ti una grossolana manovra di- Apprendiamo all’ultima ora pi,»* ariiI raRRlMUTlrifl vita In modo drammatt* presso rAmmiuiztrarionc. I -« _« _ C^gk Ia 

l’on. Andreotti, U signor Casen- latoria fino a 'topo le elezioni, che la deliberazione con la RltWn» •Is* • •llrilvGisrimP co nella netto di Ieri A qu gto punto, abbiamo ehie- I CfMII lori M» JMlH 

tini noe sapeva dare una rispo- Essi pensano giustamente che quale la Amministrazione Pro- ■ il.. . J.-. M Rgup Lo srenturato giovano, eluden- Presidente Sotgtn a q^le _ _ ZA) 

sta dhe eoftituisae garanzia del- qualora per disgrazia dovesse vlnciale democratica aveva con- •ollfi UWAEUVM* W rema ^ vigilanza del personale di _ L oooravtM Tomoao SoUt^ ea^_ 

VaecofSteABto delle rivendica- scattare la legge-truffa, questo cesso una gratifica ai mutilati . a atuaaa ••'▼iaio. si é precipltoto dal bai* IM 

rioni dei mutilati, i quali, una- anno non godreobero del loro ed invalidi di guerra dipendoi- «lunra e*"* llbcrazIoBa di Kom *<**1* dalla oua camaim ad 4 d^ sonale t» ptenta orpenice — et U P.Ci, parlerà egri a Ponto Oa- 

aimi, deliberavano di riuntrri diritto alle cure rlimaticne se ti dalla Amministrazione me- aailfaacltlt, vognaraa tlearA*- ceduto poco dopo nella aala epe- ha rtspoeto U prof. Sotpta » ne* torli alle era 12. a r>«"»«n oua» 

sUmane. alle ore 10, In assem- non dopo lotte ancora p:u du- deaima è stata bocciata daU’au- re n saevWeto di taaq glof l ari rateria. dova era stato Uaapop* atoa deliberato doB’attni Deputo- pia oOa ora lE c a T aiiraiUlaa 

bloa, per esaminfixe il comuni- re di quelle già sostenute. La torità tutoria governativa. cambattoatt caduti per la dlfaaa tot» zione Provinciale U 22-2-1*50. alto ara 20. 
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GL,i A WEmiUEIMTI SPO RTtVi 

IL DUELLO FA USTO-HUGQ HA DATO VITA AL 36- GIRO D’ITALIA 

In poche ore di strada Coppi ha trionfato 
e K ohlet ha scontato la sua corsa gener osa 

Le fasi della corsa - Pornara si è laureato campione -1 difetti dell'organizzazione e le speculazioni d.c. 



(Dal noatro Inviato apaclal») |è quella che porta la corsa 


MILANO, 3. — Come una 
bella mela, lucida, che finvìta, 
un morso e... aah ! Questo è 
press'a poco, il « Giro »>: una 
bella mela, all’apparenza, una 
bella mela guasta perchè den¬ 
tro c’è un verme, il verme 
della D.C. che tutto fa mar¬ 
cire. 

Ma è finita, per fortuna: il 
« Giro d’Italia » si è fermato 
e Ambrosini non chiamo più, 
all’appello. Oggi gli uomini 
del « Giro », i campioni, gli 
« assi », cominciano le giostre 
in pista, invece i gregari, i 
più, tornano a casa a tirare 
la carretta. E’ la storia di 
sempre. 

Il M Giro »... prego, un col¬ 
tello; levo il marcio della 
mela guasta. Ecco quel poco 
che di buono rosta: il fatto 
di sport, ridotto, mortificato, 
dietro il gran pavere di ban¬ 
diere sul quale gli uomini 
rosa — Torriani e Binda — 
hanno disegnato uno scudo e 
una croce; la croce che il 
« Giro » si è dovuto caricare 
sulle spalle nel suo calvario 
sulle strade d’Italia. 

Il fatto di sport è quel poco 
di buono che resta, il match a 
colpi a sorpresa, a colpi a sen¬ 
sazione fra Coppi e Koblet; 
elegante, composta e spavalda 
l’azione di Fornara; il cam¬ 
minare ancora fresco, ancora 
forte di Bartali, campione di 
40 anni o quasi. E poi: lo gio¬ 
vane e bella vena di Conter¬ 
no: gli stuzzicanti e vivaci at- 
tacchi di De Santi; le furiose 
volate di Magni, campione 
quindi, costretto a non far mai 
una parte da comparsa. 

In tre fasi, si può dividere 
il « Giro »; la prima è quella 
che porta la corsa da Milano 
alla tappa contro il tempo di 
Grosseto. Sin qui i campioni, 
gli « assi », camminano ruota 
a ruota, gomito a gomito. C’è 
il buon episodio di Popoli che 
i corvi del « Ciro » condanna¬ 
no: Koblet cade e si rovina, 
i corvi chiedono « Perchè Cop¬ 
pi non attacca ? ». Risponde 
Coppi: «Non si attacca un 
campione in disgrazia !... u. 

C’è anche il brutto episodio 
di Pisa, il « diktat » dell’indu¬ 
stria nei confronti di Clerici 
(e, quindi, del a Giro», della 
aiuria, dell’UVI) cui il re del¬ 
l’accessorio, il padrone della 
« Welter », porta via la bici¬ 
cletta 

Ruota a ruota, gomito a go¬ 
mito, fino a Grosseto. Poi. vie¬ 
ne fuori Kohlet, campione del 
passo e delle azioni di attac¬ 
co brevi e secche, fulminanti, 
che, contro il tempo, batte 
Coppi di E viene fuori 

Fornara; anche Fornata con¬ 
tro il tempo batte Coppi. Foi, 
Fornara batterà anche Koblet 
in montagna; lo batterà con 
una magnifica arrampicata sul 
Passo dello Stelvio, nella scia 
di Coppi. Cosi si confermerà 
uomo di gran passo e uomo 
di passo agile, svelto, forte 
sulla grande montagna. For- 
nara diverrà campione. 

A Follonica il mondo delle 
«due ruote» si chiede «Che 
cosa ha Coppi?», Il campo 
si divide: c’è chi dice che Ko¬ 
blet è più fresco, più vivo; c’è 
chi dice che Coppi non vuol 
far fatica e aspetta la grande 


Ida Follonica a Vicenza. E’ una 
fase stanca, tormentata dalla 
polemica: i campioni, oli « as¬ 
si » corrono sempre ruota a 
ruota, dichiarano sciopero da 
Genova a Bordighera per pro¬ 
testa contro un’organizzazio¬ 
ne scadente, acerba, che per 
i soldi dimentica lo sport, la 
tecnica delle corse: partenze al 
canto del gallo o col mangiare 
sullo stomaco e arrivi al ve¬ 
spro; tappe troppo corte e top¬ 
pe troppo lunghe. 

Bartali, che della polemica 
è campione, dichiara: « Questa 
è la corsa dì Pulcinella »>. 

Anche la reazione della 
stampa, che è costretta a da¬ 
re ai giornali scritti in gran 
fretta, è violenta. Ma gli uo¬ 
mini rosa del « Giro » cerca¬ 
no soltanto soldi e reclame. 
L’organizzazione soddisfa sol¬ 
tanto le grandi case: ie oiccole 
case, che sì arrangino: le pro¬ 
teste delle piccole case non 
danno fastidio agli uomini 
rosa. 

Cosi, nella « giostra » di 
Modena si fanno figli e figlia¬ 
stri. Due esempi: la squadra 
del Belgio parte col piede a 
terra; la squadra della «Bian¬ 
chi » parte lanciata, o quasi. 
Le grandi squadre corrono, 
per lunghi pezzi di strada, al 
riparo dal vento, oerchè le au¬ 
to del cinema al vento fanno 
muro. Le piccole squadre in¬ 
vece, quel riparo non l’hanno. 

« Giostra » da fiera, quella 
di Modena: un campione è in 
gara con sci gregari; un altro 
campione è in gara con tre 
gregari. - Ma il padrone del 
giornale rosa ha voluto co¬ 
si, ed il padrone ha sempre 
ragione. Comunque, Koblet 





HUGO KOBLET O «rade bat¬ 
tuto del « Giro » 

perde solo 26” nei confronti 
di Coppi; il suo vantaggio si 
riduce a 55”. 

Terza fase, la fase *.ne de¬ 
cide il n Giro ». Si aensa. si 
dice, si scrive che Koblet, che 


montagna, per fare il grosso*è ancora vestito di rnm, dovrà 


colpo. Il colpo che vince. Sarà 
cosi. 

La seconda fase del * Giro », 


essere battuto; infatti, come 
potrà Koblet, quasi solo, 
schiacciato da una coalizione 


che per l’intervento della par¬ 
rocchia del « bianco .iore » di¬ 
verrà poi spietata, resistere al 
campione delle grandi arram¬ 
picate, a Coppi ? 

Ma Koblet è un uomo sen¬ 
so paura. E giuoca d’azzardo: 
mentre la cor.^a va verso il 
traguardo di Auronzo, il cie¬ 
lo è in tempesta, le strade so¬ 
no bagnate. Koblet pprofìtta 
di una discesa, dove spesso 
sono i cartelli di pericolo, 
scappa e si avvantaggia di 
l’04”. 

Le cose si fanno di^icili, per 
Coppi. Ala ormai c’è la gran¬ 
de montagna; la tappa delle 
Dolomiti, che si arrampica a 
Misurino, sul Falzarego, sul 
Pordoi, sul Sella. Sarà una 
tappa d’emozioni e di dram¬ 
ma: Koblet attacca in discesa 
e stacca Coppi; Coppi insegne,, 
acchiappa e stacca Koblet in 
montagna. La discesa lancia 
di nuovo Koblet, che raggiun¬ 
ge Coppi c, con Coppi, arriva 
sul traguardo di Bolzano. Il 
match è nullo. Koblet vale 
Coppi, e viceversa. 

E’ finita ? Coppi dice che è 
finita, che il « Giro » è di Ko¬ 
blet, il quale però, non ha an¬ 
cora dimostrato di avere, og¬ 
gi, la forza sufficiente a resi¬ 
stere alla fatica continua delle 
arrampicate che non danno 
tregua, che non danno respi¬ 
ro. Per di più Koblet è in gara 
col raffreddore, Koblet ha una 
respirazione difficile, e viene 
il tetto del « Giro », la mon¬ 
tagna nuova nel regno delta 
neve eterna, viene lo Stelvio. 
Coppi ha detto che non attac¬ 
cherà, ma è una promessa da 
marinaio. Su quelle rampe da 
leggenda che salgono e salgo¬ 
no e pare che arrivino in cielo, 
ritorna l’orgoglio dell’uomo, la 
classe del campione. Koblet 
non è in forza, Koblet fatica; 
e poi, nella discesa, non avrà 
fortuna: una gomma lo tra¬ 
disce, due volte va per 
terra. 

E’ la fine di Koblet. Perchè 
Coppi non perdona: gioca il 
tutto per tutto, ts’impone e 
trionfa in maniera spavalda. 
In un paio d’ore di strada. 
Coppi vìnce il « Giro »; il suo 
piano è riuscito. In un paio di 


ore di strada, Kohlet invece, 
paga tutto lo sforzo del suo 
camminare vivace, a sa.itl, 
sempre In testa alla corsa, per 
tutta la strada: ma senza (liu¬ 
to, con una squadra rovinata, 
quella era l’unica tattica buo¬ 
na. Ora Koblet dice: « ...Sa- 
lobbe stato troppo bello» 

Coppi è il grande vincitore 
del « Giro »; e Koblet è il 


grande battuto. Qualche volta 
le corse a tappe diventano 
romanzi gialli che fanno trat¬ 
tenere il respiro; romanzi pial¬ 
li a puntate: dopo il « Giro », 
viene il « Tour »... 

Coppi e Koblet. anche sulle 
strade di Francia, saranno i 
grandi protagonisti. Ci sarà 
anche Bartali fra i nrotagom^ 
sti ? Bartali un po’ ha perdu¬ 


to lo scatto, ma alla lunga, al¬ 
la distanza viene sempre fuori. 

Via Coppi, Koblet e Forna¬ 
ra, tra gli uomini più giovani 
di tutto il campo del « Giro », 
il più forte chi è? E’ Bartali 
ed ha quasi 40 anni! La fati¬ 
ca non pii pesa: borbotta, ha 
pronta sempre la oiustificazio- 
ne che convince e no, ma i 
fatti sono fatti: Bartali è an¬ 
cora campione. Però, la par¬ 
rocchia del « bianco fiore » 
butta in un canto, fra le cose 
dimenticate che non servono 
più, il campione che è ancora 
bravo e forte, ma che un po’ 
ha perduto lo scatto e perciò 
più non raggiunge i traguardi 
di gran nome. Bartali non ser¬ 
ve più per la narrocchia del 
a bianco fiore ». Ora tocca 
Coppi. Ma fino a quando ? 

Coppi e Koblet, Fornara e 
nnrtnli: poker d’assj dei « Gi¬ 
ro ». E gli altri ? Per gli altri, 
bravi e no, il giornale vi darà 
spazio domani. 

ATTILIO CAMORIANO 



Ieri alle ore 15 è arrivato Birnoroporto di CUmpino un al¬ 
tro straniero: è funigimyano Al.CIOÈ GUIGGIA acquistato 
dalla A. S. Roma. Glitggta, sostengono 1 dirigenti giallorossi 
sfugge al > veto d'importazione » perchè figlio-, di nonni Ita¬ 
liani. Nella foto: il nru giatlorossn coi presidente SACERDOTI 


CENTINAIA DI MIGLIAIA DI SPETTATORI HANNO DISERTATO GLI STADI 


In una impressionante girandola di miliardi 
si co mpie io sgretoiamento dei nostro sport 

A sacchi i milioni presi dallo Stato al calcio • Quanto percepisce al mese un calciatore - Le spese di una 
società in una stagione - Le nostre proposte per il risanamento morale e tecnico del ^ioco del **foot-ball,« 


Dopo, aver nei precedenti ar¬ 
ticoli, passato in rassegna i 
principali responsabili dello 
sgretolamento morale e tecnico 
dello sport del gioco del calcio 
in Italia, diamo la parola alle 
cifre, che documenteranno con 
la loro voce precisa quanto ab¬ 
biamo affermato. 

Non citiamo i risultati delle 
partite intemazionali, che ogni 
sportivo conosce e poi lo scon¬ 
fortante ' spettacolo offerto ai 
centomila spettatori presenti 
nello stadio < Olimpico >. dalla 
nostra squadra contro gli un¬ 
gheresi, è più che sufficiente 
per misurare la profondità del 
pozzo in cui siamo cadutL 

Nella stagione calcistica 1951- 
1952 gli spettatori delle partite 
della massima divisione sono 
stati 4.020.938. La cifra segna 
una diminuzione di pubblico 
rispetto alla stagione preceden¬ 
te di 672.754 unità, cionono¬ 
stante gli incassi sono stati su¬ 


periori di L. 81.434.200. La cifra 
complessiva degli incassi è sta¬ 
ta di L. 2.500.000.000. Non si 
conoscono ancora le cifre per 
l'annata calcistica ’52-*53, ma 
già è noto che il numero delle 
presenze è ulteriormente dimi¬ 
nuito sensibilmente, pare di un 
altro mezzo milione. In due 
anni gli stadi hanno dunque 
perduto un milione di spetta¬ 
tori 

Chi ha visto le partite del 
girone di ritorno sa benissimo 
che le gradinate e le tribune 
spesse volte erano semideserte. 
Gii amanti de) calcio, scocciati 
dal gioco mediocre, dai continui 
inganni che subodorano nelle 
partite, stanno abbandonando il 
loro sport preferito. Le sconfit¬ 
te in campo internazionale 
hanno dato una vera mazzata 
all’affluenza dei campi di calcio. 

Se negli undici vi fossero an¬ 
cora dei Meazza, dei Bernardi¬ 
ni, dei Borei, dei Rosetta, ccc., 
anche a fine campionato, quan- 


AI CA MPIONATI EUROPEI D I MOSCA 

Cedono nel iinale gli "azzurri^ 
ai cestisti cecoslovacchi (43-39) 

L’Unione Sovietica vittoriosa su Israele per 75 a 25 


MOSCA, 3. — Si sono con¬ 
cluse ieri le partite dei gironi 
dì consolazione, valide per la 
assegnazione degli ultimi nove 
posti in classifica (dal 9. al 17.). 
A conclusione di tali partite le 
squadre della Bulgaria, il Bel 
gio, la Finlandia e la Svizzera, 
classificatesi prime e seconde 
nei propri ^oni. si sono quali¬ 
ficate a concorrere ai posti che 
vanno dal 9. al 13. Il sistema 
adottato è quello deirclimina- 
zione e cioè i vincitori deli’in- 
contro Bulgaria-Finlandia e 
Belgio-Svizzera si incontreran¬ 
no per il 9, e 10. posto, i per¬ 
denti per l’il. e il 12. 

Analogo sistema verrà adot- 


OGGI ALLO STADIO OLLMPICO ALLE 16,50 

La Roma afIronia il Char lton 

Gli altri incontrì amkheroU di oggi • Il Milan a Lisbona per la G^pa Latina 


fTonteranno. tnrece, la squadra* 


n calao, pur se t cari compio-^del Foro Itai.co i g.aUorosst a/- 
nati sono terminati la scorsa do¬ 
menica. continua a tener desta 
l'attcnz.one degù sportivi sta per 
le varie trattative in corso per la 


campagna acquisti e tcssioni.che 
per le partite amichevoli che le 
società vanno organizzando. Co¬ 
ti oggi. g.ortiQ /estivo, avranno 
luogo tra l'aitro i seguenti in¬ 
contri arnichevoli; h'apoli-Juven- 
tus di San Paolo. Roma-Charlton. 
Legnano-pro Patria (per il qua¬ 
rantennio della società lilla). 

Al « Vernerò *, net clima elet¬ 
toralistico che Lauro continua o 
dare alle manifestazioni del vec. 
chio SapoH, gli ■ azzurri » alli¬ 
neeranno anche Sugattì. rutti- 
ma grande acquisto partenopeo; 
per il resto formazione standard. 
Gli otpiH. Che in questi giorni 
hanno sostenuto breve sedute 
atletiche alio Stadio della Col¬ 
lina, aumeeranno quasi certa¬ 
mente: Walter, Salvador, Jute- 
nal. Victor. Nicolao. Buonfiglio- 
Paz, Zezinho. Durval. Meleto. 
Caztro. isabelltno). 

A Marna aUo Stadio OKmptce 


mg.csc cei cnarlion. La caro¬ 
vana inglese, che è arrivata ieri 
all'aeroporto di Ctampino alle 
ore 16. è comiosta da tredici per¬ 
sone; interTcgati da un nastro 
redattore i tecnici del ChaJìton 
nonno annunciato la seguente 
formazione: Vytenbogaardt. He- 
iv.e. Lock. Fenton. Vfton. fìam- 
moiid. Apre. Evans, Leaty, fir- 
mani. Kierman. seiia ripresa 
pToOah.lmente scenderanno in 
campo le riscrre Barry e pem- 
bery. 

La Roma, che allineerà anche 
Vuliimo giocatore acquistato, il 
ventisettenne Aloide Ghiggia- 
scenderà in campo cori; Tessari. 
AZ’mnnti. Grosso, Cardarelli. Bor- 
totetto. venturi. Renosio. Pan- 
dolf.ni. Galli. Brcmée. Ghiggia 

per tale incontro f signori F.a- 
sfon e FoTg on, inglesi restdcnti' 
a Roma, hanno messo il palio 
una coppa d'argento da assegnar. 
si alla squadra vincente; in caso 
di parità per desiderio del Char.; 
Uon verrà asse g n at a alta Marna. 


Il primo luglio t gallorossi 
partiranno poi per il Venezuela, 
o-c p,er.( LI inno parte ad un 
torneo intemazionale al quale 
sono già iscritte una squadra 
portoghese, una spagnola e due 
venezuelane. 

Un altro incontro am.Kherolc 
errò luogo a Genova fra f rosso¬ 
blu e una squadra tapp'esenta- 
tira di Londra arrivata ieri sera r 
Genova Im partita festegg erà 
nello stesso tempo la promozio¬ 
ne del Genoa in serie A e il Suo 
sessantesimo anno di vita. 

Oltre agli incontri amichevoli 
oggi inizierà a Lisbona la Coppa 
Latina, alla quale partecipa in 
rappresentanza deirttaha. a Mi¬ 
lan I rossoneri, che sono giunti 
ieri in aereo in Portogallo, (ac¬ 
compagnati dal direttore tecnico\ 
Bus.ni. dalPallenatore Sperone e 
dal massaggiatore Zanella) af¬ 
fronteranno oggi Io SpoTtmg di 
Lisbona. Sempre oggi avrà luogo 
l'al’To incontro per la Coppa La¬ 
tina che metterà di fronte il 
RCims (Francia) e U Valencta 


tato per le squadre della Ger- taggio con cut l’URSS ormai 


mania, Danimarca, Romania e 
Libano che si contenderanno i 
posti fra il 13. ed il 16.« 

Tali incontrì eliminatori so¬ 
no stati disputati nella mat¬ 
tinata di oggi e hanno visto la 
vittoria della Bulgaria sulla 
Finlandia (57-45) e del Belgio 
sulla Svizzera (59-43). 

Per la finale dal 13. al 16 po¬ 
sto sì incontravano nella stes¬ 
sa mattinata Germania-Llbano 
e Romania-Danlmarca. La Ro¬ 
mania surclassava di reti l’av¬ 
versaria (80-53) mentre si risol¬ 
veva solo sul finale la partita 
fra Germania e Libano che ve¬ 
deva i tedeschi vincitori per 
^lo due punti dì distacco (58 
a 56). Di conseguenza la Bul¬ 
garia sì incontrerà domani con 
il Belgio per 11 9 e il 10. posto; 
la Svizzera con la Finlandia 
per FU. e il 12. posto; la Ger¬ 
mania e la Romania per il 
13. e il 144 Q Libano con la 
Danimarca per U 15. e il 16. 

Esauriti questi incontri «no 
sce.^i in campo i cestisti ita¬ 
liani e cecosIovacM per dispu 
tare la prima partita del gi 
rene finale. 

Nel corso della prima parte 
dell'incontro le due squadre 
hanno praticato un gioco quasi 
uguale e le azioni di sono equi¬ 
librate. Tuttavia il cecoMovacco 
Mrazek appariva superiore ai 
compagni ed agli avversari. E’ 
stato neces.^rio attendere 1127 
perchè gli italiani riuscissero a 
colmare lo svantaggio e a pa¬ 
reggiare sul 31 a SI. Ma i ceki 
riprendevano poco a poco il so¬ 
pravvento e si portavano in 
vantaggio 36 a 31, poi 36-33, 
38-35, 40-37, 42-38, 43-39. 

Gli italiani, fra cui si distin¬ 
to Pozar realizzatore di 13 
punti, comunque hanno dispu¬ 
tato un bello tncoctro, costrin¬ 
gendo gli avversari a «conge¬ 
lare» n gioco per mantenere il 
lieve vantaggio acquisito. Thle 
comportamento è alato forte¬ 
mente disapprovato daDo spor¬ 
tivissimo pubblico moscovita. 

Nell’incontro succesaivo la 
Jugoslavia prevaleva sull’Egit¬ 
to con faciliti, come lo stesso 
punteggio, 98-iW, dice. 
Addirittura clamotooo 11 vas» 


matematicamente sicura del 
primo posto, ha battuto 1 ce¬ 
stisti d’Israele. Vantaggio che 
rispecchia chiaramente la dif¬ 
ferenza di classe fra le due 
squadre. 

Ncirultimo incontro della 
giornata la Francia ha larga¬ 
mente battuto l’Ungheria per 
(50-33). 


I risultati 

(Girone Finale) 

Gecoilovaccma-Italla 43-39 (ZS-ZZ) 
JarosUvfa-Eeltto 58-39 (23-11). 
CRSS-Itraele 75-Z3; FrancU-Va- 
fberia 30-39. 

(Finale dal 9. al 13. pono) 
Belsio-Svizzera 59-43 (32-20); 
BDlsarU-FUUandU 57-45 (24-10). 

(Finale dal 13. al IS. posto) 
Romania-Danlmarca $0-53 (44-20) 
Gertnania-Libano 5S-56 (36-28). 


do il risultato spesse volte non 
ha più interesse, gli sportivi 
andrebbero lo stesso allo stadio, 
solo per vedere del bel gioco. 
Per compensare l’emorragia di 
pubblico, i biglietti dal ’51-’52 
al ’52-’53 sono stati aumentati 
in media per spettatore dì 110 
lire: oramai non è possibile 
salire ancora. Alcune società 
durante le * grandi partite > 
sono giunte a far pagare L. 5200 
un posto in tribuna e oltre 
le 500 lire i popolari e le curve 
11 governo, che dice di essere 
i) gran potenziatore e difensore 
dello sport, allo sport con le 
tasse sul « 'Totocalcio » ha preso 
in sci anni la bellezza di 18 mi¬ 
liardi e 423 milioni. Facciamo 
notare che lo Stato per il « To¬ 
tocalcio • non spende una lira 
perchè l’organizzazione, gli im¬ 
piegati ccc. sono a carico della 
società del « Toto ». 

Lo Stato, inoltre, sugli in¬ 
cassi delle partite incamera il 
18 per cento (sugli ingressi al 
cinema, la tassa è c'el 15 per 
cento) e dal ’46 al '52 ha rice¬ 
vuto circa 26 miliardi per le 
gare di tutte le serie e gli altri 
sporL Lo Stato applica Ti.g.e, c 
la ricchezza mobile sui pas.sag- 
gi dei giocatori. In sei anni il 
calcio ha reso allo Stato circa 
44.000.000.000. 

Il C.O.N.I. in sei anni ha avu¬ 
to dal « Totocalcio > 13 miliardi 
e 398 milioni. Il 5 per cento 
di questa cifra va alla FIGC, 
che oltre a ciò ha per sè gli 
incassi delle partite internazio¬ 
nali. cioè diverse decine di 
milioni. 

Come vi dicono le cifre. Stato 
e CONI succhiano abbondante¬ 
mente dallo sport calcistico e 
dànno; lo Stato niente, il CONI 
poco. Al giocatori del « Toto » 
rimane il 48 per cento diviso 
in due tra 1 13 e i 12. 

Nella stagione 1951-52, gli in¬ 
cassi massimi li ha avuto TInter 
con 253 809.000 lire, ed ecco al¬ 
cune cifre delle altre società: 
il Novara 88 513.000. la Pro Pa¬ 
tria 60.876 000; la Juventus 
159 636 000; 1» Lazio 175 892.000; 
il Palermo 132.148.000. il Tori¬ 
no 152.555.000; la Sampdorìa 
126.555.000; la Roma 209.429,000; 
la Fiorentina 148.211000. la 
Triestina 63.258.000. Da ogni 
incasso per sapere il netto spet¬ 
tante alla società dovete sot¬ 
trarre il 18 per cento per i 
diritti erariali, il 5 per cento 
ai comuni proprietari degli sta¬ 


di, il 12 per cento o il 15 per 60 milioni di utilL 


cento alla squadra ospite, una 
percentuale che va dal 5 per 
cento alT8 per cento alle azien¬ 
de di soggiorno (Firenze T8 per 
cento) e infine una percentuale 
variabile alle cooperative degli 
sportellisti ecc. In tutto il 42 
per cento o il 44 per cento 
viene sottratto alla società; qua¬ 
si la metà dell’incasso. 

E veniamo alle spese delle 
società, di cui conosciamo ora 
gli introiti al netto. Nella cam¬ 
pagna acquisti del ’52-’53 si è 
fatto approssimativamente il 
calcolo, che può essere sbaglia¬ 
to in difetto, ma non in eccesso, 
delle spese sostenute dalle so¬ 
cietà di serie A. Nella somma 
algebrica tra le entrate e le 
uscite, per le cessioni e le com¬ 
pere il Napoli ha chiuso in 
passivo per 152 milioni, la 
Roma per 120 milioni. U Torino 
per 26 milioni, la Lazio 39, il 
Bologna 89, TInter 45. il Pa¬ 
lermo 17, la Triestina 4, il Mi¬ 
lan 26 ecc., solo 11 Novara, la 
Pro Patria, il Como e la Samp- 
dorla hanno avuto un attivo 
sui 15 milioni, TAtaInnta. con 
il colpo di Jeppson al Napoli 
per 105 milioni, ha chiuso con 


Oltre alle spese per le cora* 
pere c le cessioni, le società, 
nella loro pazza ed antisportiva 
corsa ai milioni, spendono, in 
media dai cinque ai sette mi¬ 
lioni a testa per i quindici 
giocatori di prima rosa che com¬ 
pongono le compagini. Molto 
forti sono le spe.se per gli os¬ 
servatori, gli allenatori, che 
alle volte percepiscono persino 
600 mila lire al mese di stipen¬ 
dio. 1 premi di partita dovreb¬ 
bero essere dalle 10 alle 15 mila 
tire per punto secondo la FIGC, 
ma in verità sono sempre su¬ 
periori. 

Un giocatore di una squadra 
di una grande città (stipendio, 
reingaggio, premi di partita, 
premio di classifica, regali vari) 
prende in media dalle 350 mila 
alle 500 mila lire al mese. I 
cosidetti • assi » superano que¬ 
sta cifra. Se le società eseguis¬ 
sero le tariffe fissate dalla Fe¬ 
derazione i giocatori non pren¬ 
derebbero più di 2 milioni e 
500 mila lire Tanno, che è già 
una somma rispettabilissima. La 
debolezza della FIGC è, se ve 
n’era bisogno, ancora dimostra¬ 
ta da questo fatto. 


Le responsabilità della F.I.6.C. 


OGGI AllIPP ODROIfiO DELLE CAPANNELLE 

n Pi. Logo di Bolseno 
ris eiYOto tri due a nni 

La interessante riunione di brador, Eimilius. Premio Alile. 


corse al galoppo nlT’ppodromo 
delle Capannone '1 impernia 
oggi sul Premio Lago di Vico, 
riservato ai puledri il 2 anni 
sulla distanza di metri 1200 m 
pista dritta. Quattro cavalli sa¬ 
ranno ai nastri e tra essi Mah 
Jong, buon secondo dietro al 
qualitativo Kankan. dovrebbe 
essere il migliore. 1 suoi awes- 
sari più dotati sono Surcontre 
e Santauiello mentre la sorpre. 
sa potrebbe essere fornita dal 
debuttante Beyllk 
Di buon interesse .'.ella gior¬ 
nata anche il Premio Lago di 
Vico, riservato anche esso ai 
puledri, che ha raccolto 8 par¬ 
tenti tra i qual! su ma impres¬ 
sione personale orovefemo ad 
Indicare Olla dinanzi a Man- 
driola ed Alsazia nelTordine. 

La rianione avrà inizio alle ore 
15,30. Ecco le nostre selezioni: 
Premio Logo dii Como: La¬ 


vi Fantini: Formilcne, Attila IL 
Premio Lago di Bolsena: Mah 
Jong, Surcontre. Premio Lago 
di Garda: Ventola, Guadalca- 
naL Premio Lago di Vico; Gita. 
Mandrìola. Premio Lago di Leo: 
Kanalia, Soltera, Arcene. Pre¬ 
mio Lago di Lugano; Mannare¬ 
se, Erli, Zea. Premio Lago .Mag¬ 
giore: Zoldana. Rimini, 

IERI SERA A v nXA GLORI 

Vittoria di O^iva 
nel Pr emio M ilano 

Grazie ad una accorta condotta 
di gara la favorita Ogiva non ha 
avuto difficoltà ad aggiudicarti li 
Premio Milano, prova di centro 
della riunione di ieri sera a Villa 
Glori, venendo sul finale a rego¬ 
lare Flindert che, attaccato per 
tutto 11 percorso da Marietana, 
cedeva sul palo a Prudentlna an- 
la piassa d'onora. 


Le spese varie delle società 
di serie B sono leggermente 
inferiori a quelle di una di 
serie A solo nei reingaggi; gii 
incassi medi delle società di 
serie B si possono calcolare sui 
trenta milioni per stagione. 

Messo com’è, il calcio non 
può sfuggire dalle mani dei 
grossi possessoii di quattrini. 
Sui 110 mila calciatori iscritti 
alla P.I.G.C., sono dunque solo 
un migliaio che se la cavano 
da nababbi, gli altri vivono 
stentamente. Il miraggio di 
entrare nella casa dorata delia 
- A •- e della *• B » e della « C » 
ispira la vita sportiva dei gio¬ 
vani e sono pochissimi quelli 
che sanno mantenere nel cuo¬ 
re la pura passione. 

E i giovani che amano il 
gioco del calcio non hanno 
campi, non hanno assistenza 
tecnica, non hanno guida. Tre¬ 
mila Comuni italiani non han¬ 
no uno stadio, dei 5000 campi 
e stadi che il C.O.N.I. elenca 
'm Italia la maggior parte «uno 
dei semplici spiazzi di terreo-?, 
mal livellati, non recintati, 
senza docce; sono prati con 
due porte e basta. 

In breve la situazione del 
nostro calcio è questa: ain- 
genti incapaa; rarissìnu i 
tecnici preparati; mancanza di 
amore per lo sport; disgu.no 
sempre in aumento del pub¬ 
blico per lo spettacolo calci¬ 
stico; assenza di impianti e ai 
previdenza per i giovani cal¬ 
ciatori; malcostume generale 
per via dei troppi milioni. 

«C'è un modo di rimediare 
a questo stato di cose? . 

Onamente. SI spazzino via 
prima di tutto gli attuali di¬ 
rigenti e si diano te redmi io 
mano a vecchi campioni, a 
gente veramente amante del 
calcio. Si istituisca immediata¬ 
mente (i soldi ci sono lo si 
visto) una sena scuola pei 
tecnici, e si ritorni a una spe¬ 
cie di dilettantismo, come in 
Isvezia, come era in Italia sino 
al 1912 e anche più in là. 

Vedrete che applicando que¬ 
sti provvedimenti si moralizza, 
rà l’ambiente, - sparirà imme¬ 
diatamente, automaticamente, 
il commercio dei giocatori, gli 
stranieri non calceranno più 
giù da noi, perchè è finita la 
festa, e il calcio risalirà la 
china discesa. 

In campo vedremo del veri, 
iptsrttvl, la «datJt avrana» 


quattrini per costruire i nuovi 
impianti, per potenziare le 
squadre del giovani. Il CONI 
potrà edificare stadi, piacine, 
palestre. 

In Isvezia. in Ungheria, in 
Cecoslovacchia, in Finlandia, 
nell’Unione Sovietica non esi¬ 
ste U professionlstno. non ci 
•sono Anelli e nello «pori 
sono Nazioni fortissime. Lo 
sport senza passione è una 
stupida cosa, essere sportivi 
per mestiere non è essere spor¬ 
tivi. n pubblico che ciò sa Oe- 
nisslmo ri allontana dagli sta- 
di italiani. 

Nei Paesi che abbiamo ci¬ 
tato i calciatori, i corridori, gli 
sciatori, tutti gli sportivi mi¬ 
litanti, hanno tin lavoro, non 
a^no stipendiati per correr* o 
per dar calci a un pallone. 
Solo i tecnici che dedicano 
tutta la giornata a istruire ^ 
atleti, percepiscono uno sti¬ 
pendio. 

Lo sport vero è quello che 
viene fatto dagli uomini per 
divertirsi e per divertire, 
quello che serve per eisere al 
leeri, forti e sani. 

Che il sistema svedese, un¬ 
gherese e cecoslovacco sia 
buono lo dicono i risultati, le 
batoste incassate dai locatori 
del nostro calcio milionario. 

n nostro calcio è un frutto 
della società in cui viviamo 
attualmente. Una società che 
ha un tipo partioolare di bor- 
^esia. che e più gretta e re¬ 
trograda di ogni borghesia 
Aggiungete a questo la corru¬ 
zione portata nelTambiente aaj 
regime democristo, dove dai 
presidenti ai direttori di gior¬ 
nali sportivi tutto funziona se¬ 
condo i collegamenti e gli or¬ 
dini dei comitati oviei. d.-'ve 
il Paese diventa parrocchia, lo 
interesse della collettività è 
subordinato all’interesse Je: 
gruppi alla greppia e avrete 
spiegato il perchè siamo » 
questo ponto. 

E' giunta dunque l’ora di 
cacciare la comiziont; Tiin- 
moralità, il mercato. Btmfoa 
fare dello sport, noo deU’lB- 
ganno sportivo. Bisogna esaere 
Uberi, liberi sul serio, libati 
dalle corruttele politiche e 
dalle cricche. E ^e lo sport 
abbia delle belle bandiera di 
dignità, non quelle dei Uiuro, 
degli Agnelli e-, de^i Otto¬ 
rino Barassi. 


spmicoti 


TCATRI 

ARTI: Ore 18: «Gli allegri bu¬ 
giardi > e < La notte degli uo¬ 
mini *. 

CIRCO TOONI (Piazzale Ostien¬ 
se): Nuovo programma. Ultimi 
4 giorni di rappresentazioni. Ini¬ 
zio spettacolo ore 21.20, giovedì, 
sabato e festivi 2 spettacoli alle 
ore 17 e 21,20. PrenoUz. 39913.3 - 
899134. 

ELISEO; Stagione lirica di prima¬ 
vèra. Oro 17 JO ; « Cavalleria 
rusticana » e < Pagliacci >; ore 
21,15: « Bohème ». 

GOLDONI (P. Zanardelll); Ore 22: 
serata di gala Giornate Romano 
« Vecchia Roma » di Gigiiozzi e 
De CHiiara. 

LA BARACCA (Via Sannio); Ore 
18,30 e 21,15: C.ia Girola-Fraschi 
* Papà Lebonnard ». 

PALAZZO IISTINA; Da venerdì 
Renato Rasce] in « Attanasio 
cavallo vanesio ». 

PIRANDELLO: Ore ir..T0: Comp. 
Teatro Italiano « Essere », di L. 
Chiarelli. 

ROSSINI: Alle ore 16.30 e 19.30: 
Comp. CThecco Durante in < Il 
trabocchetto ». 

SATIRI: Ore 17: C.Ia Teatro Ro¬ 
manesco «Il miracolo di Hello 
Gabry» con G. Trucchi. Regia 
di N. Checchi. 

VALLE.; Ore 17: Il Mago Busteltt 
nel suo grande spettacolo di 
illusionismo. Ultime repliche. 

RITROVI 

CASINA DELLE BOBE (Villa 
Borghese): Gran Caffè - Risto¬ 
rante sulla terrazza. Tutte le 
aere ore 24: Varietà alla « Luc¬ 
ciola Dancing». 

LUCCIOLA dancing (Casina 
delle Rose); Tutte te sere danze 
varietà Intemazionale presenta¬ 
to da S. Morln. Domenica e fe¬ 
stivi ore 17 tè danzante. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhambra: Ai vostri ordini signo. 

ra e rivista 
Altieri: E’ primavera e rivista 
Ambra-Iovinelll: L’ultimo gang¬ 
ster e rivista 
La Fenice; Contro tutte le ban¬ 
diere e rivista 

Manzoni: I due forzati e rivista 
Principe: La quadriglia delle lllu- 
siont e rivista 
Ventua Aprite: Vedova pericoloia 
e rivista Breccia 
Volturno: Vivere insieme e rivista 

ARENE 

Felix: Pietà per I giusti 
Lucciola: Una bruna Indiavolata 

CINEMA 

AJB.C.: U Mgreto del lago 
Acquario: Tempo felice 
Adriano; Nervi di acciaio 
Alba: Scaramouche 
Aleyone: Agenzia matrimoniale 
Ambasciatori; L'Importanza di 
chiamarli Erneato 
Aniene: U tesoro del Sequoia 
Apollo: Ho scelto Tamore 
Appio: Era lei che lo voleva 
Aquila: I tre corsari 
Arcobaleno: L'eroique mr. Boni- 
face 

Arenula: Furia e passione 
Ariston; L’uomo proibito 
Astorla: U gigante della foresta 
Astra; Mandy la piccola sordo¬ 
muta 

Atlante: La provinciale 
Attnalità: Il giuramento dei Sioux 
Aagustua; Slamo tutti Inquilini 
Aurora: I ftllbustieri delle Antille 
Ausonia: Vivere Insieme 
Barberini: Fuga nel tempo 
Bellarmino: La fortuna si diverte 
Bernini: Ultime della notte 
Bologna: D figlio di viso pallido 
Brancaccio; Il figlio di viso pallida 
Capannelle: Condannate 
Capital: L’uomo nelTombra (film 
Capranlea; Francis all’accademia 
Capranicbpetta; Dan il terribile 
Castello; L’importanza di chia¬ 
marsi Ernesto 

Centocene: Squilli al tramonto 
Centrale: Film per ragazzi: Cuc¬ 
ciolo 

Centrale Ciamptne: Cianiti e PI- 
notto contro l'uomo invisibile 
Cine-Star; Belva delTautorirada 
Cloàio; Trinidad 

Cola ai Rlenxo: Terrore sulla città 
Colombo: I miMrabili 
Colonna: La gente mormora 
Colosseo: Notti d’oriente 
Corallo: Don Lorenzo 
Corso: Me 11 manrio vhrl 
Cristallo; Siamo tutti inquilini 
Delle Masebere: Quebec 
Delle Terrazze: Le avventure di 
Mandrln 

Delle Vittorie: Furore sulla città 
Del Vascello ; 11 figlio di viso 
paDldo 

Diana: Don Lorenzo 
Dorla: Il sergente Career 
Eden: n figlio di viso pallido 
Espero: Stazione Termini 
Enrepa: Francis all'accademia ■ 
Excelslor; n figlio di All Babà 
Farnese: tl figlio di All Babà 
Faro: Ffesta d'amore e di morte 
fiamma: L'uomo proibito 
PUmmetta: The Black (bastie 
Flaminio: Tempo felice 
Fogliano; Era lei che lo voleva 
Fontana; Corriere diplomatico 
Galleria: Nervi d’acido 
Glnllo Cesare: Via col vento 
Golden; Vivere inrieme 
Imperlale: Chi è senza peccato e 
Giro dTtalla: Coppi batte Ko¬ 
blet tulio Stelvio 
Impero: Don Lorenzo 
IndiiBo; La belva delTaatottrada 
Ionio: La sirena del circo 
Iris; La grande passione 
Italia: Scaramouche 
Massime: Don Lorenzo 
MarzbU: Dieci anni della nostra 
Vito 

Metropolitan: L'uomo nelTombra 
(film tridimenslenale) 

Moderno: Chi è senza peccato e 
Giro dTtalla; (toppi batte Ko¬ 
blet tuRo Stelvio 
Moderno Saletta: A fll di spada 
Modernliitma; Sala A: La divisa 
piace alle signore: Sala B: La 
belva delTaatostrada 
Nn ove: Scarameuebe 
Novoelne: Ivanhoe 
Odeon: Slamo tutti Inquilini 
Odeacalcbi : Via col vento. Bi¬ 
glietti daRe 19-12. apert. IS. 
ult. spett. 30.30. 

Olympia: Vivere tnsieBie 
Oifeo : L’arciere del contteente 
nero 

Orione: Senza onore 
Ottavlane; La fiammata 
PalaiPo: I tre eorsarl 
ParMI: L'indiavolata pistolera 
Pl a net a rio: Rass. Intera, del doe. 
Pista: I pescatori alati e NegH 
abissi del Mar Bosso 
PUnlnt: n grande garsebo 
P i ene I te: Slamo tnttl InqttRinl 
Qu a ttro Fo n t an e: n prezzo dcl- 
Tonore 
Onfrinale: Vivere Insfeme 
dhrirtnetta: Prigionieri del passato. 

Aoertura ore 13. 

Reale: Tl figlio di vl*o peRldo 
Ree: Vivere tntleme 
Rttl to: Dieci anni deRa nostra vita 
Riveli: Prigionieri del passato. 

Apertura ore 13. 

Rema: Tl principe ribeRe 
Rabbto: U fleRo di AH Babà 
S. Andrea della Valle: .Abbasso 
la Tto c boz a a 

ealartn; La regina d*Africa 
Sala Trsspontlna; Avventura im- 
nnasRrtle 

Sala Umberto: Centro tutte T* 
bandiere 

emione Margbertta: B»eve tneontro 
Savoia: Era lei ebe lo voleva 
SITrer Ctne : Ltoomo della mia 

vita 

SwieTaldo; Tji fismmats 
Soi radet e; G’I Innocenti pagano 
stadTinn- T SgR non ri vend e m* 
Swnerrfnema: Eivana OevR (fRm 
tridlmenriora’el 
▼IrTeno; Perdonami se mi ami 
Trevi; Il coReglo al dl v ert» 
Trianon; Serenata amara 
Trieste; Storione Termln! 
Tnvrole: Teff lo s pe i eeo ribelle 
Verban» :. Cantando sotto la 
nlorvfa 

Vittoria; La belva deìTtoutoatrada 
VItterta Ctamgdn*: GtnTlctta « 
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P«f. 6 — « L’UNITA* » 


Giovedì 4 giugno 1953 


DIZIONARIO 

DELLA GREPPIA 


Concludiamo, con questa puntcua, il nostro 
Dizionario, Il quale ha certamente contenuto er- 
rorì: ma per difetto. Delle omissioni (che sono sen¬ 
za dubbio molte) chiediamo scusa al lettore... m 
agli interessati, 

R (Roditori) 

^ Sen. Pier Carlo RESTAGNO, senatore d. c, <R 
Roma, amministratore generale del Partito 
democristiano: 

Direttore della sede romana dell’lstifiito Ban< 
cario San Paolo di Torino, unico azionista e anv 
niinistratore della Società Affidavit, amministra¬ 
tore della Società Ricostruzione Cassino, ammini» 
atratore della Banca Barbis e Giiglielmone di To* 
fino, amministratore delPEnte Portuale Torino* 
Savona, amministratore della STES (Società Eser¬ 
cizi Elettrici e Telefonici), amministratore della 
Società Ferrovia Torino - Ciriè Lanzo. 

Sen. Mariano ROSATI, senatore d. c. di Comoi 
Consigliere delle Autovie Cariane, consigliere 
della Cementeria Merone. 

On. Guido RUSSO PEREZ, deputato d. e. di 
Savona: 

Presidente dellTst. Case Popolari di Palermo. 

S (Satollarsi) 

On. Mario SAGGIN, deputato d.c. di Verona: 

' Presidente dell’Istituto Italiano dellTmballag- 
gio c della Sezione Difesa dello stesso Istituto. 

Sen. Giovanni SARTORI, senatore d.c. di Ctineot 
Consigliere della SACIT. 

On. Guglielmo SCHIRATTI, deputato d.c. di 
Udine: 

Consigliere d’amministrazione della Banca 
Cattolica del Veneto, consigliere della Federcon- 
sorzi, consigliere deiristituto assicurativo FATA, 
consigliere delle Tramvte Friuli, consigliere della 
Cooperativa Perfosfati Sabretìni. 

On. Salvatore SCOCA, deputato d.c. di Benevento: 

Avvocato generale dello Stato, presidente del- 
rAnoninia Raffineria Olii Minerali. 

On. Giuseppe SPATARO, deputato d.c, di Pescara, 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni: 
Presidente delia Società Italiana Cinematogra¬ 
fica, presidente deU’Istìtuto Immobiliare Italiano, 
presidente della Imprese Edilizie, presidente del¬ 
la Industrie Prodotti Agricoli, presidente della 
AGAR. 

On. Albino Ottavio STELLA, deputato d.c. di 
Torino: 

Presidente della « Fossancsc » (prodotti chi¬ 
mici perd’agricoltura), consigliere della ditta Car¬ 
lo Fino, presidente del Consorzio agrario di To¬ 
rino, consigliere dell’Ente piemontese di frutti¬ 
cultura c Alberto Geisser ». 

On. Ferdinando STORCHI, deputato fl.c. di Ve¬ 
rona, presidente delle AGLI: 

Consigliere dell’Istituto di Credito per il La¬ 
voro Italiano all’Estero (ICLE). 


UN NUOVO FALSO DEI CLERICALI; “LA MOSTRA DEGLI EX COMUNISTI 


T (Trippa) 


Sen. Amor TARTUFOLI, senatore d.c. di Ascolt 
Piceno: 

Consigliere della Banca deirAgricoltura, vice¬ 
presidente della SASA. 

Sen. Tiziano TESSITORI, senatore d.c, ili Udine: 
Presidente delle Aziende Conserviere di Sicilia. 

Sen. Antonio TOSELL1, senatore d.c. di Cuneo: 

Consigliere della Piemonte Centrale di Elet¬ 
tricità. 

On. Enrico TOSI, deputato il.c. di Busto Arsizio: 

Sindaco della Cassa Lombarda, comproprieta¬ 
rio della ditta Tosi Daniele e Figli, sindaco della 
Tessitura di Gallarate, sindaco della O.M. Luigi 
Erba, sindaco della Innocente Bigami, sindaco 
della Raimondi. 

On. Paolo TREVES, deputato socialdemorratiro 
di Milano: 

Consigliere d’amministrazione delia Società 
Italcable. 

- On. Ferdinando TRUZZI, deputato d.c. dì Man¬ 
tova: 

Presidente del Consorzio agrario di Mantova. 

On. Giuseppe TUDISCO, deputato d.c. di Catania: 

Vice-direttore della Banca dì Sicilia, ispettore 
per la Sicilia deH'Associazione Nazionale Casse 
Rurali. 

V (Vettovagliamento) 

Sen. Giustino VALMARANA, senatore d.c. di Vi¬ 
cenza: 

Vice-presidente delia Banca Cattolica del Ve¬ 
neto. 

On. Ezio VIGORELLI, deputato socialdemocrati¬ 
co di Milano: 

Presidente dell’ECP, presidente delFANEA. 

On. Calogero VOLPE, depntafo d.r. di Caltahis- 
setta: 

Presidente dell’Ente Zolli Italiani. 


Z (Zanne) 


Sen. Ennio ZELIGLI, senatore d.c. di Cremona; 
Consigliere della Banca Provinciale Lombarda. 

On. Tommaso ZERBL depntato d.c. di Milano: 
Consigliere della Montecatini.. 

Sen. Adone ZOLI, senatore d.c. di Cesena, mi¬ 
nistro della Giostizia: 

Consigliere d’amministrazione della Banca di 
Toscana, eonsigliere d’amministrazione dei Lani¬ 
fici Forti. 
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I mille "riabilitati» dì Gonelia 
aon risaltano iscritti al P .C.I. 

Le pretese defezioni dalla sezione comunista di Piansunu 


Alcuni esemplari di tessere della U.C. consegnate dai dlmissio nari al segretario della Sezione di Pianxano del P.C.I. 


Dopo Ja miserevole fine 
della cosiddetta « Mostra del- 
l’al di là », i clericali hanno 
fatto altri due infelici ten¬ 
tativi per rifarsi dello enor¬ 
me scorno subito, metten 
do su altri due miserevoli 
falsi; uno sulla Sezione co¬ 
munista di Piansano (Viter¬ 
bo» che sarebbe passata in 
blocco al Partito di De Ga- 
speri e un altro su 1000, cifra 
tonda, ex comunisti, anch'essi 
si assume — passati alla 
D.C., tant’è vero che l'on. Go- 
nella gli ha tenuto una cri¬ 
stiana as.semblea al Teatro 
Valle di Roma, allo scopo di 
iniziarne la « morale riabili¬ 
tazione ». 

Bene. Risparmiamo anche 
questa volta al « lagguaglian- 
te )• Gonelia l’ingrato compi¬ 
to di documentarsi e, come 
lo demmo sia al Froggio che 
al Tupini in occasione del 
memorabile infortunio della 
« Mostra », daremo anche al 
Concila il fatto suo. 

PRIMO FALSO; la Sezione 
del PCI (li Piaìu-iuno, che pcr 
autorevole asserzione del Mes¬ 
saggero, direttamente ispirato 
dal Gojiella, .sarebbe passata 
con tutti i registri agli scudo- 
crociati. 


E POI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SE LA PRENDE CON LE CALZE DI SETA DELLE IMPIEGATE! 

AndreoUi, Lombardo e D'Aragona 
al centro dello scandalo dei nylon 

Illecito traffico di licenze d'importazione ottenute mediante compiacenti ^^aderenze,, al Ministe¬ 
ro del Commercio Estero - I dirigenti del partito saragattiano coinvolti - Speculazioni di miliardi 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 3,-1 protago¬ 
nisti di questa scandalosa 
vicenda sono il nylon, il sen. 
Ludovico D'Aragona, Carlo 
Andreoni direttore dell’orga¬ 
no saragattiano « L’Umani¬ 
tà », il monopolio Monteca¬ 
tini, il Ministero del Com¬ 
mercio Estero, Ivan Matteo 
Lombardo, alcuni assegni a 
vuoto, un gruppo di specu¬ 
latori, licenze di importazio¬ 
ne, u forchettoni » vari c, co¬ 
me comparse, il Presidente 
del Consiglio e il suo scu¬ 
diero Andreotti, 

E’ una storia interessante 
per i consumatori italiani, 
per i commercianti, per la 
base socialdemocratica, per¬ 
chè dimostra; J) la collusio¬ 
ne scandalosa tra governo, 
singoli ministri e monopoli a 
danno dei consumatori ita¬ 
liani e dei celo medio pro¬ 
duttivo: 2) la collusione tra 
il governo e speculatori; 3) 
come gli interessi di serie 
ditte commerciali di impor¬ 
tazione od esportazione ven¬ 
gano colpiti con arbitrari ve¬ 
ti di imporiazione di materie 
prime per favorire monopoli 
e speculatori disposti a « far 
mangiare 4) che cosa .si 
nasconde dietro la facciata 
del PSDI e come il veneran¬ 
do D’Aragona e i suoi « com¬ 
pagni •-> saragattiani intenda¬ 
no la lotta contro i monopoli 
e come siano pronti ad ac¬ 
cordarsi con loro sul piano 
afTaristico, 

IIm sttrta «MIìcmIc 

Questa .storia ha un nome: 
il nylon. Ma potrebbe anche 
chiamarsi a rottami dì ferro », 
c streptomicina », « carbone », 
« petrolio », perchè su ogni 
materiale importato in Italia 
.sarebbe possibile scrivere una 
storia sìmile. Di nostro in 
questa storia non ci sarà 
nulla, .Abbiamo ricavato tutto 
da documenti che teniamo _a 
disposizione in originale e in 
copia fotografica del Procu¬ 
ratore della Repubblica e di 
ogni cittadino che voglia 
controllare di persona¬ 
li nylon, era una materia 
prima scarsissima ai tempo 
della vicenda: anni 1948. ’49, 
*50. E lo è anche oggi sul 
mercato interno, jwr cui pre¬ 
senta prezzi altissimi, sìa per 
il regime di monopolio in cui 
viene prodotto in quantità 
volutamente limitate dalla 
Rhodia (Montecatini) che 
possiede in esclusiva il bre¬ 
vetto americano Du Pont; sia 
per là complicità governativa 
che consolida la posizione del 
monopolio concedendo con 
estrema difficoltà licenza di 
importazione per tale mate¬ 
ria prima, che sarebbe invece 
una manna ove arrivasse sul 
mercato italiano. 

Tale collusione tra mono¬ 
poli e governo provoca tutto 
un fiorire di Sj^culazioni e 
truffe all’ombra del Ministe¬ 
ro del Commercio Estero. Il 
persìstere di un vasto mer¬ 
cato nero spinge e costringe 
alla corruzione e alla truffa 
perchè l’ottenere una licenza 
in queste condizioni di mer¬ 
cato significa fare guadagni 
favolosi, e per ottenerla si è 
quindi disposti a pagare lau¬ 
tamente. 

Per questo si costituiva a 
Milano neU’oUobre ’48 un 
fantomatico «Comitato per il 
riordinamento dell’ industria 
calzettiera ». con sede in 
Corso Magenta. La tnasche- 
ratura del « programma di 
riorganizzazione » del setto¬ 
re doveva servire come cre¬ 
denziale per ottenete una li¬ 
cenza d’importazione per un 
grosso quantitativo di nylon. 
Per raggiungere l’obiettivo 
era necessario però avere 
anche addentellati nelle alte 
Isfere politicba • aografutto in 


quelle .socialdemocrjjtlche, es¬ 
sendo ministro del Commer¬ 
cio Estero, il saragattiano 
Ivan Matteo Lombardo. 

Cosi po.ssiamo leggere nel¬ 
l’atto costitutivo del Comi¬ 
tato, depo.sitato presso il no¬ 
taio doti. Augeri Emanuele, 
in Corso Italia a Milano, il 
nome del senatore Ludovico 
D’Aragona, come presidente. 
La competenza in materia 
calzettiera del senatore sa¬ 
ragattiano rimane ancora da 
essere provata, quanto quel¬ 
la dell’ex-questore fascista 
Alberto Bettini che lo coa¬ 
diuvava come consigliere del 
Comitato stesso, sedendo al 
suo fianco. 

L’assenso daU’alto a que¬ 
sta operazione era anche più 
necessario, dato il notevole 
quantitativo di nylon richie¬ 
sto per la importazione, cioè 
kg. 30.000: quantitativo che 
non poteva non dare nell'oc¬ 
chio. L’operazione assicurava 


immediato con la casa di 
Carlo (Andreoni) e con Ca- 
nc.si, il quale mi ha fissato 
l'appuntamento con l'on. Pa- 
rcsce per le ore dodici del 
14. Preso inoltre contatto col 
vice questore BucelU, coman¬ 
dante delta polizia presiden¬ 
ziale, col quale ho preso 
appuntamento pure per il 
mattino successivo... 

Giorno 14. Ore 9, andato 
Presidente Consiglio. Rice¬ 
vuto poco dopo da Andreotti 
che ha scorso relozionc iTO- 
uaudota .sommamente inte¬ 
ressante. Lettera e relazione 
andranno nel pomeriggio 
consegnate al Pre.sidente. 
Raccomando opportune cau¬ 
tele. Avremo comunque let¬ 
tera ringraziamento eccetera. 
Quindi via aperta per quan¬ 
do lo crederemo necessario, 
a meno che la cosa non pren¬ 
da sviluppi impensati come 
potrebbe avvenire. 

Ore 12-14. CoHVer.sazione 
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La lettera del signor Bettini 


un guadagno di circa quat¬ 
trocento milioni. 

D’Aragona. ch« era stato 
portato nella combinazione 
da Carlo Andreoni del Co¬ 
mitato centrale del partito 
saragattiano e direttore del¬ 
l’organo ufficiale del j^rtito, 
si mise in moto per gli uffici 
ministeriali a Roma. Bettini 
si incaricava di guadagnare 
alla causa l’on. Paresce, sa¬ 
ragattiano. e si recava a Ro¬ 
ma per fare valere le sue 
aderenze risalenti al periodo 
fascista, quando fu segreta¬ 
rio al Ministero dell’Aero- 
nautica. Ecco una sua lette¬ 
ra in data 15 ottobre 1948 
agli amici del Comitato: 

«... Vi riferisco sommaria¬ 
mente quanto ho fatto in 
questi tre giorni. 

Giorno 13, Appcno arriva¬ 
to ho acuto la fortuna di in¬ 
cocciare il dottor Cocchia, il 
quale sfoca per scrtceieì 
avendo avuto dall’Americo 
conferma circa la nostra ri¬ 
chiesta per importazione ng 
km, per cui non appena et 
vedremo, occorre iniziare su¬ 
bito le pratile per ottenere 
il permesso d'importazione-. 
Ho inolfre preso contatto 


di due ore coti fon. Paresce 
presso la "Tempra''. Egli pa¬ 
re avere ben compreso ed ha 
dimostrato sensi entusiastica 
adesione. Pronto fare inter¬ 
pellanze, campagna pubblici¬ 
taria, stampa, ecc. Ci rive¬ 
dremo domani mattina 15 in¬ 
sieme a Carlo Andr. che 
rientrerà in serata o domani. 
Poiché Canesi non conosce 
Schiavi, attendo arrivo Carlo 
(Andreoni) anche per spin¬ 
gere su D'Aragona ed aver¬ 
ne adesione foniiolc. Se lo 
Rhodiaceta non può e non 
vuole darci il nylon cj sia 
dato immediato permesso dì 
importazione. 

E’ l'H dilemma ai quale 
nessuno può sottrarsi, tanto 
meno i socialisti come il 
mio... volatile. 

Prima di ripartire... può 
anche avvenire che parli col 
Presidente. Non lo do però 
per certo, nè ci tengo trop¬ 
po a spingere in tal senso 
per motini che comprende¬ 
rete-. 

Carlo (Andreoni) è arri¬ 
vato stamane stanchissimo ed 
abbiamo rimandato colloquio 
questa sera. Riparlato con 
Paresce che è nostro in pie¬ 
no... Ritrovato anche vecchio 
con^ 0 M mvv, p/rof. 


Federici, pezzo gro.sso 


d.c. 


(democristiano)... Trattasi 
valente professionista influen¬ 
tissimo da tenere riserva. 
Lavoratolo a dovere c con 
massima efficacia. Scritto 
inoltre, a rev.di amici di Mi¬ 
lano per preparare terreno...] 
Sembrami tutto andare gon¬ 
fie vele, quindi in gamba. 
Ordinata partita all’ingrosso 
succhielli omaggio per distri¬ 
buire larga scala tutti amici 
compagni auton. 

Quattrini pressoché finiti, 
ma ciò non arresta nostro 
indomabile impeto rivolto 
Verso conseguimento imman¬ 
cabili mète ecc. ecc.... cose 
non dette voce... ». 

Per fare un miglior colpo 
era necessario eliminare lo 
possibilità di concorrenza dì 
altre ditte nella richiesta di 
licenze consimili. Scrive il 
Bettini in data 19 dicem¬ 
bre ’48: 

« In questi giorni il Calzi¬ 
fìcio di Caronno Pertusella 
ha inviato al Ministero Com¬ 
mercio Estero una domanda 
importaziqne nylon. Ripeto 
che noi 'abbiamo tutto l’in¬ 
teresse che tale domanda ab¬ 
bia esito negativo. Il perchè 
te lo dirò a voce .•>. 

Il perché è semplice: più 
fossero stati i concorrenti, 
più aleatoria diveniva l’asse¬ 
gnazione del limitalo contin¬ 
gente. L’informazione della 
esistenza di altre richieste 
di licenza e addirittura una 
copia della ricliiesta del Cal¬ 
zificio Caronnese depositata 
al Ministero fu presto otte¬ 
nuta daU’emissario del Comi¬ 
tato di D’Aragona. 

Giovanni Canesi, fondatore 
dì una non meglio precisata 
azienda commerciale, finan¬ 
ziaria e industriale a Roma, 
si assume uno dei compiti 
principali per « lavorarsi » il 
Ministero Commercio Estero 
e scrive al Comitato D’Arn- 
gona in data 27 dicembre: 


«... .A mezzo Carlo (An- 
drconi) ti ho trasmesso al¬ 
cune informazioni in via 
strettamente personale che 
ritengo molto preziose per 
voi. Ove così sia. comporta¬ 
tevi come Carlo vi indicherà, 
in modo piutto.sto celere per 
avere, oltre tutto, come data 
di presentazione della fio¬ 
monda, un diritto di prece¬ 
denza. In modo assoluto inol¬ 
tre non divulgote lo notizia... 
che sia l'anno del nylon!... ». 

La pratica va avanti e 
Carlo Andreoni il 28 dicem¬ 
bre ’48 scrive da Roma, sem¬ 
pre al Comitato: « Mi affretto 
a froxinettervi un’in/orma- 
rione che per ora noh è an¬ 
cora di pubblica ragione » e 
della quale i soci * debbono 
affrettar.si a trarre vantag¬ 
gio ». La notizia carpita al 
Ministero Commercio Estero, 
ministro Ivan Matteo Lom¬ 
bardo. dello stesso partito di 
Andreoni. riguarda trattativa 
con gli Stati Uniti per im¬ 
portazioni di nylon. 

Cominciando la pratica a, 
prendere forma precisa, gli j 
speculatori mettono mano i 
alla borsa; in data 28 dicern-{ 
bre ’48 uno di essi stacca un 
assegno per centomila lire 
all’ordine di Carlo Andreoni, 
assegno ieri riprodotto dal 
giornale « Milano Sera » che 
per primo — ma in realtà 
se ne era già occupata la 
stampa francese — ha dato 
notizia delio scandalo. 

Al Canesi viene inviata in 
data 20 gennaio la seguente 
lettera che prova Tawenuta 
corruzione di funzionari del 
Ministero, citati come «terzi». 

«A conferma delle verbali 
oMicurozioni datevi in pro¬ 
posito, resta inteso che qua¬ 
lora, mediante il vostro in- 
teresmmanto, la mostra ri¬ 


chiesta per importazione di 
kg. 30.000 nylon iti conto la¬ 
vorazione da noi presentata 
alle competenti autorità mi¬ 
nisteriali iti data 8 gennaio 
11 . s. venga integralmente ac¬ 
colta in piena conformità 
allo spirito ed alla lettera 
della richiesta suddetta, vi 
verseremo a titolo di com¬ 
penso per le prestazioni vo¬ 
stre e di tei’zi la somma com¬ 
plessiva di lire 3.000.000 (lire 
tre milioni). Quanto precede 
è .vubordinato ol fatto che la 
licenza in parola venga con¬ 
cessa e resa esecutiva entro 
il 15 febbraio p. v. c che 
nessuna altra similare con¬ 
cessione venga contempora¬ 
neamente autorizzata ad al¬ 
tri richiedenti ». 

C. D. C. 


Retribuire le giornate 
a (hi vota fuori sede 

La segreteria della CGIL è 
intcìvenuta presso il ministero 
del Lavoro e presso le organiz- 
xastoni sindacali padronali af¬ 
finchè, in analogia a quanto è 
stato disposto dalla Presidenza 
del Consiglio per i pubblici di¬ 
pendenti. le giornate di per¬ 
messo ai lavoratori che si de¬ 
vono recare a votare fuori sede 
siano retribuite senza decur¬ 
tarle dalle ferie annue. 


Al compagno Pietro Ingrao, 
direttore dell’Unità, è per¬ 
venuta ieri la seguente let¬ 
tera: 

Caro compagno Ingrao, ti 
rimettiamo il testo della let¬ 
tera da noi inviata in data 
odierna al direttore respon¬ 
sabile de « Il Messaggero » di 
Roma: 

Il priiiio falsu 

Egregio signor direttore, 
sul « Messaggero ."j del 2 giu¬ 
gno 1953 in, settima pagina, 
è apparso un articolo sotto 
il titolo: ’* Tutta la sezione 
del PCI si iscrive olla D.C. 

In detto articolo si afferma 
che tutti gli iscritti alla se¬ 
zione del PCI di Piansano 
(Viterbo), Compresi i diri¬ 
genti, sono passati allo D.C. 
Siccome la su riportata no¬ 
tizia è priva di qualsiasi fon¬ 
damento, noi dirìgenti della 
sezione del PCI dì Piansano 
la invitiamo a smentirla sul 
suo giornale secondo quanto 
stabilito dalla vigente legge 
sulla stampa e col medesimo 
rilievo col quale detta noti¬ 
zia è stata pubblicata. Di¬ 
stinti saluti: Binaccioni Ma¬ 
rio c Falesiedi Nazzareno ». 

Ora, sono in grado i cleri¬ 
cali di smenlire i dirigenti di 
quella Sezione del PCI? Ne 
dubitiamo, poiché essi rap¬ 
presentano e.^attameiue 220 
comunisti — t mti sono gli 
iscritti alla Sezione — nessu¬ 
no dei quali si è mai sognato 
di passare nel partito di Gu- 
glielmone. Per inciso, va ri¬ 
levato, inoltre, che il Messag¬ 
gero non ha ancora pubblica¬ 
to la lettera. 

Ancora. A Piansano in se¬ 
gno di protesta, contro il nuo¬ 
vo falso clericale, 15 lavorn- 
lori hanno consegnato nelle 
mani dei dirigenti della se¬ 
zione comuni.ìta di Piansano 
le tessere della D.C., mentre, 
nello stesso tempo, 7 cittadi¬ 
ne si iscrivevano al nostro 
Partito. 

Ancora. A Monteromano, 
comune poco destante da Pian¬ 
sano, dove non esisteva la 
sezione comunista, 50 lavora¬ 
tori si sono tesserati al par¬ 
tito ed è stata aperta la se¬ 
zione. 

Come si vede, ai clericali 
converrebbez non scegliere 
questo terreno per montare ì 
loro falsi, appunto per non 
concorrere ad aumentare il 
.sueces.so delle iscrizioni al 
Partito Comunista Italiano. 

SECONDO FALSO: 1000 
persone racimolate dai cleri¬ 
cali in ogni parte d’Italia, 
vengono definite ex comuni¬ 
sti e radunate ni Teatro Val¬ 
le per In inauguratione di un 
corso di « oricutamemo de¬ 
mocratico ». 

I clericali, guarda che stra¬ 
no!, non hanno ancora pub¬ 
blicato un elenco nominativo 
dì questi ex camuuisti. Tut¬ 
tavia, va notato, essi si .sono 
sforzati di farlo. E come? Ga¬ 
leotto il Froggio e la sua Mo¬ 
stra, commettendo proprio u- 
na uguale magagna. I de. han -1 
no fallo qualche nome, co¬ 
minciando col sostituire agli 
ex-comunisti, •< tipi ai socia¬ 
listi » di cui si occupano dif¬ 
fusamente in una intervista 
ai medesimi apparsa ieri sul 
quotidiano II Popolo. Tutto 
qui. In attesa che i clericali 


sbaracchino anche que.sto cr.t- 
roMone, forni .»mo loro un 
primo elenco più preciso dei 

P artecipanti alla Mostra del 
eatro Valle. 

Esso è relativo al gruppo 
di persone prelevate a S. Be¬ 
nedetto del Marsi, con il « di¬ 
sinteressato interessamento > 
degli uomini dell’Ente Fucino, 
e condotte gratis in pullman 
a Roma; ad esse, sono state 
consegnate all’atto della par¬ 
tenza per Roma 1.000 lire a 
te.sta per le spese impreviste 
Gli « ex-comunisti » di San 
Benedetto dei Marsi che han¬ 
no dunque partecipato alla 
Assemblea del Valle, e che, 
tra l’altro, non sono mai stu¬ 
fi iscritti al P.C.I., sono i .sc¬ 
oienti: 

Di Cesare Raffaele, Pace 
Guido, Migliori Ercole, Libe¬ 
ratole Antonio di Guerrino, 
Giarrante Domenico, Cara- 
pelle Fernando, Cerasani Ve¬ 
nanzio, D’Andrea Gustavo, 
Gualtieri Filiberto, Pace Sal¬ 
vatore, Percossi Alessandro, 
Di Genova Giuseppe, Tarqui- 
ni Gino, Capuzza Andrea, 
Marinelli Guido, Piccozzi Ce¬ 
sidio, Celeste Francesco, Pa¬ 
glione Angelo di Piramo, col¬ 
locatore comunale, fascista, 
Migliori Agostino, capo zona 
dell’Ente Fucino, membro del 
Comitato Civico, Di Nicola 
Ugo, dirigente dei giovani d.c. 

Questo è il primo elenco. 
Daremo nei prossimi giorni 
l'elenco completo, degli <' o.x 
comunisti » della Marsica e 
delle altre regioni che .sono 
inten'cnuti alla assemblea- 
Mostra allestita dal Gonelia, 
perchè l’opinione pubblica 
possa giudicare ancora una 
volta di che panni vestono i 
forchettoni del regime cleri¬ 
cale. 

Per intanto, forniamo ai 
clericali un altro elenco, an¬ 
cora più eloquente di altri, 
e cioè di lavoratori che in 
questi ultimi giorni sono af¬ 
fluiti nelle file del PCI, molti 
dei quali consegnando perso¬ 
nalmente nelle mani dei diri¬ 
genti comunisti la tessera 
della D.C. 

T<*ssorc «h'iiioerisliacii* 

A Stornarella (Poggia), ieri 
sera, dodici d-c. e venti mo¬ 
narchici hanno consegnato, 
nelle mani del compagno 
Ruggero Grieco le tèssere, 
chiedendo l’iscrizione al no¬ 
stro partito. In questo comu¬ 
ne, 23 lavoratori appartenenti 
alla D.C., al pSDI e al PNM 
hanno chiesto in questi ul¬ 
timi giomi, l’iscrizione al par¬ 
tito socialista. 

A Peschici, altro comune 
del Foggiano, nel corso dì und 
manifestazione elettorale del 
P.C.I., 12 donne, 18’uomini e 
20 giovani hanno chiesto la 
iscrizione al PCI. 

A Vieste, sempre nel Fog¬ 
giano, 15 donne, alcune del¬ 
le quali provenienti dalla D. 
C., hanno chiesto riscrizionc 
al nostro partito. Le notìzie 
di defezioni d.c. sono nume¬ 
rose e altri casi sì segnalano 
a Sant’Agata di Puglia. Acca¬ 
dia, Trinitapoli, Biccati e 
Margherita. 

In altri 25 comuni della 
provincia di Pistoia si sono 
avuti comolessìvamon'.e 191 
nuovi iscritti al PCI. 





àfcom^(fìe44e 


CITROVIT 

antiacido a digestivo • alcalinizzante 

1*2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano ona squisita acqua da tavola 

fresca 

digestiva 

diuretica 

vitaminizzata 

dissetante 

die agisce beneficamente so] fegato ed intestino. — 


rende qualsiasi bevanda (thè, caffè, lattei 
aranciata, limonata, vino, whisky, ecc} di sapore gradevolissimo 


non altera 
la secrezione dello stomaco 



In Véndita 

nelle Farmacie 


fi • 
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NOTIZIE 

-^— 


L’AMBASCIATORE SOVIETICO SI E’ RECATO A « DOWNING STREET 


» 


IL CANDIDATO ALLA PRESIDENZA HA CHIESTO L'INVESTITURA ALL’ASSEMBLEA 


Lungo colloquio a Londra Mendès Fnmce per la revisione 
fra J akob Malik e Chur chill dell a politica estera iran cese 

I dirigenti dei paesi del Commonwealth appoggiano le posizioni del Premier inglese Adesione alla proposta di incontro dei Grandi - Stretta collaborazione con la Gran Bretagna 
in favore di una conferenza dei Grandi per facilitare una distensione internazionale Marocco. Tunhia c il problema della C. E. D. 


Giovedì 4 giugno 1953 


Accaduto. 


... a Napoleone 

Napoleone Bonaparte era as¬ 
sai scortese e grossolano con 
le signore. Una volta alla bel¬ 
la duchessa di Chevreuse, du¬ 
rante un ballo alle Tuileries, 
disse: 

— Avete molti fili bianchi 
nel capelli, duchessa: state In¬ 
vecchiando! 

— E’ possibile — risposte la 
duchessa — ma è certo la pri¬ 
ma volta che un uomo me lo 
dice. 

Se al tempi di Napoleone ci 
fosse stata la Cubana, la famo¬ 
sa Brillantina Cubana, la du¬ 
chessa di Chevreuse avrebbe 
evitato ogni commento, anche 
da parte dello scortese e gros¬ 
solano Bonaparte. 


Itili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, E'chiaro, d’altra parte, che|con l’U.R.S.S. per risolvere e Saint Laurent c gli altri 


- jj governo americano sta il problema. .primi ministri si sono dichia- i^AL NOSTRO CORRISPONDENTE Londra, conferenza b Quattro tutto lo FtoucÌo c omini co-jpìu (issolutoìnsiita identico^ o 

LONDRA. 3. — Un rollo- mettendo in opera tutte le 1 primi ministri del «Coni- rati d’accordo con l’ioea che PARIGI sT — Airapertu- ® distensione internazionale, sciente... La Franca conaacrc quello che esisteva al n 

• . . _,_ __ -, __. _i: _ I __. -5._ * . ‘ OH'-*-niii-nnon nn/Tii ninTat-È-omn rtrSantrt Ifinin rfplIVilHin f mttlnnlPnti “ 


piccm.A pimBi.fciTA’ 


quia di mezz’ora ha avuto sue risorse per impedire che momvealth», convenuti a sia giunto il momento di ne- ra del d 

luogo stamane al numero 10 alle Bermude prevalga il Londra per la incoronazione goziare un vwdus vivandi tra ii nuovo 

di «Downing Street», fra punto di vista britannico in di Elisabetta II. hanno ini-j l’Occidente e l’Oriente, in denza de 

Churchill e l'ambasciatore favore della conferenza con ziato nel pomeriggio dì og- Europa ed in Asia e che i prance 1 


> IIMMI- H* «Al-l 


Churchill e l'ambasciatore favore della conferenza con ziato nel pomeriggio di og- 
sovietico Malik. Terminalo il l’U.R.S.S. entro l’estate. Il gl la serie delie loro riunio- 
coÙoquìo, il Premier ha ac- viaggio a Washington del ni. che durerà fino a mar- 
compagnato l’ambasciatore fi- consigliere personale di Ade- tedi prossimo, occupandosi, 
no alla porta, e la stretta di nauer, Blanketihorn, per sol- quasi esclusivamente della j 
mano che i due sì sono scam- lecitare che il governo di situazione internazionale e| 
biata sulla soglia è stata cal- Bonn abbia un suo rappre- solo nelle ultime giornate dei. 
damante applaudita dalla fol- sentante o almeno un esser- problemi economici deH’area 
la che l’afflusso di gitanti nel- valore alle Bermude. è stato della sterlina, 
la capitale per la festa della deciso d’intesa con l’Alto Alla riunione di oggi, che 
incoronazione aveva portato commissario americano Co- sì è tenuta sotto la presiden-i 
in « Downing Street » pm nu- , alVinsnrMit» hi T.on- za di Churchill al numero 10 
merosa del solito. Quando di «Downing Street», han-1 

IMalik si è mosso suUa sua dra. II « Foreign Office ;> ha pò partecipato Nehru per 
grande automobile nera con esplicitamente dichiarato sta- l'India. Saint Laurent per il 
la bandierina rossa e falce mane ^ di essere stato temi- Canada, Menzies per l’.Au-l 
e martello, un nuovo applau- lo all oscuro del viaggio di stralia, Mohamed Alì per il 
.-o si è levato dalla folla. Blankenhorn e non ha dis- Pakistan. Holland per la 
Nel colloquio, informano le simulato la Propria opposi- Nuova Zelanda, ÀTalan per 
fonti ufficiali britanniche, zione alle richieste di Ade- ii Sud Africa, Senanagake 
Churchill e Malik si sono nauer. per Ceylon e Huggins per la 

occupati di « questioni di in- Attraverso il Cancelliere Rodesia meridionale. 


Franco, ha presentato oggi al 


Un rapporto 
(li Eisoiiliower 


_’ e rinvio della ratifica di esso; Srazione importante delle sue sopravvenuti ci offrono l’oc- ^nieraietto%ranK) ecc. Aireda- 

intensificatc pressioni sulle risorse militari in Europa in casione di influire sugli av- menu granlusao - economici rt- 

colonie d’Africa in accordo innterinli e crediti... .Molti va- venìmentì, nel senso della clUtazioni • Tarsi» si (dirimpet- 

~ con la Gran Bretagna, ma in trloti temono di vedere, una distensione internazionale e u> Enali _ 700i 

A L. 18.500 potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona- 
letto Soffi.v pagamenti rateali 
stampato gratis Casabclla Vac- 


nortei^fr*liMÌ'azione''?nmrn^^^ punti.’ le dichiarazioni e diventato urgente dlìeggerire tnata la "guerra fredda" ». ;ì;mparo""g'ratrs“'caBab 
portante nell azione interna- . del nuovo pu- i- il fardello impostoci dalla Esercito europeo. Bisognerà cheiii Lucca via Gallo 

zumale aeiia !• rancia. dente del Consiglio. continuazione della guerra di tornare alle condizioni che la 

Rompendo con le posizioni spese militari, a Esse rup- Indocina. Sarà compito del Assemblea nazionale pose a « ' ■■ — - 

rigidamente « at|antic/ie » dei presentano — egli ha detto — rappresentante della Francia suo tempo, poiché il trattato ^ 

suoi predecessoi 1 , il leader j,..- massa nuusì entinle a alle Bermude ricordare ai no- « non corrisponde a quello che r:tTAn.\r:vpRP.TR io .n 


VARI 


ISO aiuterà con l Aito "“^riunione ui oggL^ WASHINGTON. 4 (mattina) quasi eguale n «Ite Bermude ricordare a» no- « non corrisponde a quello che guad.^gnerete 12 mola pt 2 ii- 

nmissario americano Co- Churchill al numero lo!'- B presidente Eisenhower con ha definito una t\no- quella di tutte le spese cirili •‘'"tri alleati che essa fa pesare »u origine il Parlamento ave- re la settimana. Nuovo sistema di 

it e all insaputa di Lon- altri membri del noverilo ha linea diplomatica molto me.sse assieme... Senza ii«- sulle nostre spalle un carico va preso in considerazione n. gioco. Pagamento dopo ottenuto 

. Il «Foreign Office » ha % STrtSSSfto Nehru oSfin una S sfonderei che soltanto il di- schiacciante, che corrode le Gli alleati dovranno essere “opo s^were: Fazio Casella 

licitamente dichiarato sta- l'India Saint Laurent per il telovi.siva alla quale è sta- sanno generale — che noi forze vive della nozione; te- messi al con ente delle « np- .. 

ne di essere stato temi- Canadà Menzies per l’Au-|i” dato un eccezionale rilievo, su ima piu slietta al- speriamo di vedere realizzato vendo conto dell evoluzione prensioni » e delle a esita- occahioni t. n 

all’oscuro del viaggio di stralia. ’ Mohamed Alì per il*“" rapporto .sui primi quattro tSone' ap^fena “ dJ"’-»»'* i« stracia ai grandi Jlsjoni ed \mpegnf”dovrai?i?ò calzoleria VKNUrA^ta Can 

nkenhorn e non ha His- r.»,- i.,ime^i di aminiiiibtiazione re- runzione appena ciis.sirnuinia progressi economici c sociali, a .^sia, egli sottoporrà loro cisiom ea impegni oovranno _ _ 


e maneuo, un nuovo appmu- ^ uvi «i strana, ivionamea ìlii per ii “ ..- fiinrione annenn dissimiilnfa ^ ••• ... . ,, ptcìnni ed Imnnanl dovranno CALZOLElliA VENUTA Via Can- 

.-o .si è levato dalla folla. Blankenhorn e non ha dis- Pakistan. Holland per la aminniistiazione «-e- c ^ f dia 38 . Marranella 19. Scarpe 

Nel colloquio, informano le simulato la Propria opposi- Nuova Zelanda. Malan per . DiDaiUmento di ponendoci invece .'7 ' '"Vs/o rfo oroso eonfllffn^^^^ 2.000. a.500 2.900. Donna 

fonti ufficiali britanniche. 2ione alle richieste di Ade- ii Sud Africa. Senanagake ° f canTsMd? di miesLi mio- tmmediuta. tali- tutti rirobtemi saranno lOOO. L500. 2J500. Bambino 40 o 

Churchill e Malik si sono nauer. ner Cevlon o Huc"ins ner la ‘''«contro delle Bermude, du- I caplsaiUi di questa mio- noi dobbiamo, seguendo In ^ Rapporti con gli Stati Uniti, tati, lutti 1 problemi saranno • —ciVatftl 

a: ,, A*».. -, r- 11- >atite il quale gli allc.-iti deoU va politica possono essere cosi esempio del nostri alleati per Essi possono essere riassunti francamente ndiscussi alle oltre, visitate!.!. _ 

ip^csS^ recipróco » pfà di teàS'^'^b ameSc^nf Rt^esia meridionale. Uniti solleciteranno una ^encati. in base alla lunga „on sneri/ienre opni proore.s- con una sola formula; mag- Bermude. Quanto alla ratifica s,acciiina maglieria Dubied 

nnwarna tede^co, gl, amcric^i mi- S: sa che. fino da que.=ta iniziativa di distensione nel dichiarazione letta dal nuovo so economico ed ogni progres- amre autonomia. essa non potrà aver luogo pn- occasione lOxTO, 250.000. Altre 

questo 1 portevoce governa- rano infatti a riaffermare prima seduta della confe- confronti deirURSS Ei.senho. candidato alla tribuna di Pa- so sociale comprimere le^ no- «Sinché la Francia doord ma di ottobre, al più presto, «iisure migliori marche. l2xioo - 


LA CONSULTAZIONE ELETTORALE ITALIANA VISTA DA WASHINGTON E BONN 


„ . • • - . 10x100, 15.000 mensili, anche sen- 

rrecise richieste za anticipo. Consegna ovunque. 

r'nintyta T -, v.-ir, Magllcriste, scflvetecl. Roma, via 

Colonie d Africa. Ui r ian- j^jjjano. 49 . ( 4756 ) 


Accordo fra De Gasperi e Adenauer 
per sabotare un incontro a qua ttro 

Il successo o il fallimento della manovra clericale contro la pace dipende daìVesito delle 


^ ^ iV- . 7^. .* v4VL« 1 M 1 zIiu 1 Vii Qi aisiensione nel uiciumciiiiuiit: iclih uuj uuiìvu so economico ea omii vroore.'i- iiuiuuuiiiui. casn nun m** occasione iox7U, ^oo.uuu, /\iire 

? rf" nìì V® infatti a riaffermare prima seduta della confe- confronti dciruitSS Eisenho. candidato alla tribuna di Pa- so sociale comprimi le^ 7 *D- «Sinché la Francia dourd ma di ottobre, al più presto, misure migliori marche. l2xioo - 

non ^conp. ne confer- nel conwgno delle Bermude renzn del « Commonwealth »,;wer ha detto che *non vi sarà lazzo Borbone: liquidazione stre spcL mKri contare .s» un aiuto esterno „ ^ - . lOxioo. 15.000 mensili, anche sen- 

\Va* della frontiera il rmoyo corso della politi-idcquicsceiim vcr.<to un'aggres- della guerra d’Indocina, ri- od una loro revisione e ad un pef fnr fronte ai suol impe- Precise richieste za anticipo. 

ihinston brando cuf Malik dizfon?^nrephiri^^niA^!i^ r>h inaugurato da sionc o minacce di aggressione duzione delle spese militari, loro aggiustamento n. ani; sinché il suo esercito sarà Colonie d’Africa. La Fran- ^|n|n“‘ 49 ’ • ^ 4758 , 

rhwr ^ ha avuto CO- comHm.<rfn... maggiore autonomia della ..in w>l.- rauinaaninto ver due terzi con ria Hnvrnhhe ccnrenii-aio «tu • • V- 

. -^1 Problema me era previsto ~ il piu II presidente ha dotto che diplomazia francese nel con- àocina — dice ancora il pie- fiei rcaaìi: sinché si farà una di esse il suo sforzo di sfrut- i7> ACQUISTO VBNDi- 
complcto appoggìo dei gover- - non vi sarà neppure una fronti di Washington, sensi- sidente designalo — pone il guerra il cui conto è pagato lamento coloniale, attraverso TA appartamenti 

corfihho ctain inviato impossibili negoziati ni dei «Dommions». Nehru guerra generale bile ravvicinamento con problema della cui gravità per metà da una potenza ami- un largo piano d’investimenti. ----— - - 

Ff.enhnwir Ma il «FO - ____ ca; .sinché esisteranno tutte Essa dovrebbe però risolvere vendesi oppartamenU signori^ 

ad Eisenhower. Ma. il «to- ' ~ - - . - --; ■ . r- - nùeste rnnHt^inni _ chi» np«- niimi 'ilruni Pravi nrnhleml una-due trlstanze. duecentomila 

LA CONSULTAZIONE ELETTORALE ITALIANA VISTA DA WASHINGTON E BONN 

oninto nvnifi 5i ' ' ---- valc — lo Fraucia non sarà conversazione leale »; il dia- goto Arlmondl (Autobus 409). 

orimarP ii' M ■ ili prndo rii poriarc il .SUO con- logo sarà lipieso. respingendo .. 

fife tributo all’equilibrio interna- le «violenze d’iniziativa lo- 

“ Baspem e Adenauer 

P®*^ sabotare un incontro a quattro «SrsSSSriBK^SsSDlSFBNHONI 

nresentamc"^sovietiìvf avreh- —---—-----------—- vrebbero accordarsi e, se pos- borazione ». (Sembra che que- VV 

convocarion^ dt uifl^confi- succcsso o il fallimento della manovra clericale contro la pace dipende dall*esito delle Tiiihlffer^^a" on^sofS^^s^ ai^^ E S S li A L 1 

lo^m^eno'^traS’UR^s ìh Italia -> A.ttacchi della stampa americana alla corruzione dei governanti clericali munito europea ^nda?e. mo restati). wSe*'® cSe*D^ 

n’t^n-hntTrrT’ ^ ^ _1_ ^ cssc honuo lo fortuno di potcf In tutta quella parte che cosUtuzlonail. vitìte e cure 

e 1 Inghilterra. ^ __ lappoppiare questa Europa su non concerneva la politica «1** **»»»»»illnV.*i« 

lik ha° a comunque ì’ef- NOSTRO ^CORRISPONDENTE per ^ontata l’opposizione esponenti del Dipartimento di quattro », e di voler Imporre gue l’editoriale — dovrebbe territori d’OIf remare, estera, il discorso è stato do- denh- «toc «L med. 

n."Sr-n?„„T -n"—a ^ 

«enSità ‘chf'i di bISÌ;, ™c-‘ "uéiro "SCiFÌÌIcJ? IUTÌ aSc” T éSLTrS- » «"»»■"”> 

Bonfsrun’Sffi %Ì:r'“Ta“dI,r°“p!T S.^lne.'cauZ'am%Tc!: SmTtuiarT' BUnAnilNE 

annunciato, prima del con- contro la pace che viene at- pm uno dei \otL detto in parti-gran misura dal risultato del-dere tutto ». nìiova forza di oace » auree sono in pericolo, la po- rRllllll ICI RI F 

vegno delle Bermude. lualmente ordito da Adenauer Diano di Bonn, di cui sì colare il messaggero di Ade- le elezioni italiane, in quanto Citando ancora Topinione . sizione della Francia è in ri- 

Uguale risalto ha avuto il e da De Gasperi e che do- avuta notizia con le nauer — non intende accet- un successo delle forze di op- commissione d’inchiesta Senza riserve tirata rispetto a quella dei 

fatto che Churchill abbia pre- vrebbe tramutarsi in realtà rivelazioni del Neio York Ti- tare ne neutralizzazioni. americana il giornale rileva Distensione internazionale suol concorrenti, la produzio- ortegenesi, Gabiaetto Medico 

so l’iniziativa di proporre a il 12 giugno, quando il Can- »«<■* sul messaggio inviato da (ina limitazione al riarmo, e Ri europeo e faciliterebbe la ristagna e la disoccupa- p*' •* cura delle óiatunumu «e*. 

Washington od a Parigi il celliere tedesco scenderà a Adenauer al Presidente degli desidera la re.stituztene dei convoMZione di un incontro ™ la bilancia snaU di ottgtae nervoia. prichlea. 

rinvio di una decina di gior- Roma per partecipare alla Stati Uniti per scongiurarlo territori recuperati da Polo- delle Grandi Potenze. di proprietà del governo dicate ^ sostanzialmente ^ commerciale con Testerò è inìendoerin» consultazioni o caro 

r.: At rt.tal J- Hi nnn tirv»atfrira i,r» nia »» P#»f'nt;1nvnrrhiJl al t<»r~ P 50710 tutte ili VaSStVO e mal posizione Ol LnurcniJI. _ | 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


aggero di Ade-lle elezioni Italiane, in «manto Citando ancora Topinione sizione della Francia è in ri- Xr vMfeMlRMi 


evidente che Lzmdra voglia gli esteri. In queUa riunione ^ quattro, è stato confermato mine della guerra, 
servirsi del rinvio per far Adenauer sosterrà che Bonn ORRì dall’improvviso viaggio Contro questo complotto, 
maturare più concreti eie- non può a.ssolutamente ac- compiuto a Washington dal che rivela un significativo al- 
menti nei contatti diploma- celiare una Conferenza fra le consigliere di politica estera lineamento con la posizione 
tici con l’Unione Sovietica in quattro Grandi Potenze pri- di Adenauer, il criminale di assunta da Sì Man Ri di quél- 
modo che i colloqui delle ma del varo dell'esercito eu- guerra Blankerhon. L’alto la sostenuta da Adenauer e 
Bermude si svolgano su uno ropeo e chiederà agli altri funzionario — che è soprat- De Gasperi. ha preso posizio- 


I commeiiti 
di Washingrton 

NEW YORK, 3. — I gioma- 


dirctte. Il resto è in mano ai da adesso. Francia ed grave j^^da- P«.i»oit.iB*trin.oiiUU 

„ -i A T o Europo TiuIIa hanuo da teme- Su questi aspetti lonua - « 111 » » rAAlCTTi 

monopoli e et rimarra. Le ta.s- larghi negoziati inter- mentali della crisi francese, OrSHO Uff. Dr, C A R L E T T f 

se sono elevate e si lavora per ,nazionali. Come la nostra Mendès-France ha presenta- EjqnlUno 12 - ROMA (St«- 

mantcnere alti costi e bassi commissione degli affoin cste- to con grande abilita un suo visite 8-12 e I 6 -IB, festivi 

salnn* La corrìizionc ufficiale jq nzi^pico la conferenza programma di n risanamento 5 . 12 , Non si ctxrmno veneree 
e diffusa ». „ mmttro, che Str Winsfon finanziario », che comprende 

L’editoriale conclude di- Churchill ha invocato nel suo purtroppo alcune misure as- 

chinrnndo che la gestione de- di.scorso; una conferenza a solutamente negative: tra le |p 

mocristiana non incoraggia quattro accuratamente prepa- altre la riforma della previ- ^ 


senhower rifiutarsi di par- chiesta comune alla confe- Varsavia e per il massacro di accusato il cancelliere cleri- stamane un editoriale sulle e- certo gli Stati Uniti a investi- rota, a cut ciascuno si reche- denza e delle aziende na- 

tecipare ad una conferenza cenza delle Bermude. Smolensk — si è già incon- cale « dì porre nuovi ostacoli lezioni italiane nel quale non re altri dollari in Italia ed af- rcbhe senza riserve mentali, zionalizzate. 

dei <( Grandi ». Nei circoli di Bonn si da trato nel pomeriggio conisulla via di una conferenza a si nasconde il profondo di- ferma che pertanto non do- La nostra politica estera può A nome del gruppo comuni- 

- g- ■■ ^_ sprezzo dei gruppi dirigenti vrebbero essere inviati ulte- essere costruttiva e vigorosa, sta il compagno Pronteau ha 

americani per il governo di riori « aiuti economici » al go- Tutti noi settfiamo che la sì- stasera invitato il leader radi- 


J _ DA ■ De Gasperi, accusato di cor- verno italiano. Itiiazionc internazionale non è cale a chiarire meglio l suoi ^ *» t».w.rnr-i nr t-tw 

uii niDssaagio curato uiocio 1 onnunzìo —=—==——=——p'sird'? <,T=s.r 3 i- pa,EFF.sneciansia 

_ __ 51^ m nonostante gli aiuti americani. ■ • • ■ battiti di investitura — una « 0 ». rtlltrr dpeCiailSia 

f Av tW11 Scripps-Howard è queÙo che I comizi elettorali ^^ise. ^ I secrezione Intenui - RNOOCRINR 

lAwAAzA w ARAVAAwWmA WaA^kAAAmAAA VLVZe Ah W wJL^DmA potrebbe venire usato da un Siete pronto — egli ha chìe- disfunzioni 8B880AU 

* _ ___ padrone nei riguardi di un _ “ M. sto in particolare, sottolinean- paiestro 98 teL »- ore t-u - l»-»* 

^ , servo che si comporta male, e MAI A fiAmUlfelfivCI do che 1 comunisti appogge- 

Così il colonnello Hunt ha imnerlito che In notizin fo.s.se rivelnfn nrimn rfel iriomn «G._ pertanto la presa di posizione •W lealmente con i loro vo-_ _ 

L'I'i 17 ^ ■ *.1 II 1- •T' • L L • I j Twi ® 1 ,7 ^lerna e Significativa per un ------ ti, ogni iniziativa di un gover- OOTTOO QYQflIUI 

oiliio - Una pensione a vita alio ^siierpas» 1 ensin^, che ha "violato con Hillar'^’' la vetta doppio ordine di considerazio- 0^21 r domani saranno gu ui- Maria piettri. .\ngelini. ro- no francese in questo senso — ALFREDO • Rm tr Iti 

-____ — _— ni : perehe dimostra fino a ti.ml giorni di comizi elettorali; MEO e CABDcrci; Taranto; ono- ad aprire i negoziati con Ho «r a 

xine/r„n rrautvfn tse qu^pimt^a polItica scrvilc dopo di Che, a parte 1 comizi in revole CERREH*!: Rignano (FI- C3il-min per porre realmente «.VimNI’i V AtuUvIOlia 

nU5TRO SERV IZIO r ARTlCDIAKA Oltre alla legìttima atrio- hanno ritrovato qualche trac- neve spedizione abbandonato , Ue gasperi permev- cuiesa tenuti dai parroci ai eer- renze); on. colajanni: cerami fine alla guerra d’Indocina? vbmbrkb . prllR 

TCA'nvTAVDU 3 _ P«- it *** conoscere come Vim- eia del loro passaggio: forse campo base ventinove atten- r®/® PropaRandisti aiwrica- vizio delia D.c. e i radio-comizi e Sperilnga (Enna); on. di do- siete disposto a riconoscere ■■BFWNziom USaoAU 

vÌr«i presa senza precedenti nella onch’essi onerano raggiunto diamo ternpo migliore stop “^saairzatl dalia RAI, la cara- nato: Poiignano (Bari); profes-n governo della Cina popo- lIMRCfiTn N gfti 

mo?^^o Z nS la dewalpinismo mondia- la vetta del mondo ventinove tutto bene ». Decifrato il mes- pagna letterale si chiuderà esau ,or donini: Perugia; Mario F.v larf come la Gran Bretagna 

.<5 o. dal rnome^o in ig è stata realizzata, un’altra anni fa ed erano caduti du- saggio, la notizia è apparsa <^dnferma, d altra parte, las- temente alia mezzanotte di ve- biaNI: Firenze (piazza Puccini); fatto? Avete intenzione _ **f***_y *y^* **? — 

’‘^omonda attende la risposta Tante la lunga marcia di ri- cosi laconicamente retiafto: incapacità dei dirigen- * domani li P-CX sen. FroELi: Un^rtlde (^ru- finita con i traffici ?d5 

■.alla squadra di scalatori <^e scalatori che honno tomo. E a questo interroga- « Hillary e Tensìne scalato democristiani. Vi abbiamo organizzerà a^ora migliaia di già); Adoito fiumano: Artore ___oJ_|osì e con i complotti ****’ ****" ** ***** *"* 

^aggiurUola v^te deìVEverest. tiro si attende la risjmsta di ventinove stop tutto bene a. pagato, dicono in sostanza i ^^vùnqie ili ricUor’Tte sua oiSa^m ?iOR^lNof1?ifÌrc^ PoHziesc hi contro "coloro che | 

: "e°w drt mSSdoT"è di? * temimi: .e MalW.O,» que„o accorgimento, giornali della catena Scripps- t“ “ ”^ 0 ,^) SS ?iumNn hanno sempre sostenuto la Hr. VITO QUARTANA 

mìWk Mi poim dei "“"“I' ' Andrew Ir- e Irvine avevano raggianto Huat ha evitalo il pericolo Howard agii uomini della de- giuttl parlerò . Sm. tiom,rii irete™ (Pistoli); arr. gsRoa- necessità di fare la pace col " J'". " 

rari neralesi’ è dioima la ten.arano di raggiungere la vetta, un segno devono che la grande notizia venisse mocrazia cristiana, e voi non sera in Piazza s. GiovannL xo: Bari; sen. gr.ambgna; Viet Nam? 

o oia e Vorgoglio per il deci- con una spedi- averlo lasciato. captata e diffusa prima anco- siete stati capaci di far nulla, kee» leicr.co dei principali co- Moffetta e cassano (Bari); ono- Analoghe domande Pron- *^ei. 1713 » 

%o confribiffo appt^liio cita Testo cifrato ra che arriiHi«e alte red^io- . i:.*jfalte - rileva infatti lo o^gi; revoie grifone: Mento. .Ariano, teati ha posto stfila CED, « 

• amorosa conquista dal con- P*“ indietro, , - i -♦ -„- „»,„ Times a Londra, che si editoriale _ sta diventando oa. Luigi lonCsO: rubine e Monteraivo. Montemarano (A- sull incontro a quattro, sulle sabato daU* » allo Uoparap- 

TelìSna il branS- mOTifogtm trac- Gli olpmlsti britariTiiCi che ^ assicurato i diritti dì cxclu-f,„^°*J®icenda OTrtoSi lei^ Acqui (Alessandrm); sen. SBc- velllno). Scafati c Vlettl (Saler- misure finanziarie. puntamento. Vln Garibaldi 117 - 

■ m HUto™ cessibtle. e non fu mai dato hanno preso parte alla spedi- sivUà mondiale del resoconto Piarci ad ^cunrl^tato^ chia: Rimini e Bologna; sena- no); Giovanni leucci; Martano GIUSEPPE BOFFA Addarlo La Feria 

« Sf? conoscere se il loro disgrazia-zìo^ comandata dal cplon- dell’impresa. ^t?i^ Un di ^ote scoccimarr<^ Verona; (Lecco; Mario m.ammuccari: __ 

a posto pnmo piede sul tentativo era stato corona- nello Hunt. saranno orgoglio- CHARLES STEVEN^ H’nffnW rhd> hn g»f- on- Giorgio AMESIX)L.a: Ca^er- Camerata Nuova (Roma); ono- _ H 

s .mmacoìata cima 7 ^ successo. L’uUima ap- si di possedere una copia del- u». berlinguer: Vasto «voie m.vrtuscelH; cornano. JR llll | JDDiD 

A espletare la soddisfa- parizione la fecero quando sì la fotografia che ritrae le due fdelte Reuter-^d iocor) J^**^*® iLzdSlo (chieU); on. di Vittorio: Po- Aterno. Battipaglia (Ssietno); MW il ■ 1 1 mW 

ione dei nepalesi ha contri- frovavano a meno di 250 me- bandiere, quella inglese e - ^ T, A in co^fefoS ****“■' ^^*- 1 fei 

Ulto la decisione del loro go- tri dalla vetta: lentamente quella nepalese, poste l’uno ACCOTdO (PRHRefaale mteliiri^ anni fa iSa^S? gribcO: Monte s Angelo Pieve voixitnvo s-it (««te eia M«tebellol 

LS'Sun'.JIiSSr" tu eiedaelhllwi. XigZ. ~ . y a VO.Tin.NO M,tehen., ^ , 

rs^ÀrioTeroe^e^SZl “s!'-; '«"..irr’Sni.sSS; S>; Vesfrt/ eonfesìonatl ner uomo 


De Gasperi, accusato di cor- verno italiano, 
nizione e di non essere stato — 
capace di ricostruire il Paese, 
nonostante gli aiuti americani. ■ 

II linguaggio dei giornali ■ 
Scripps-Howard è quello che ■ 
potrebbe venire usato da un 
padrone nei riguardi di un H 

servo che sì comporta male, e 
pertanto la presa di posizione ’ 

odierna è significativa per un — 

doppio ordine di considerazio- „ domar 
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' -0 contributo anvortato alla ir u ” Tcsto Cifrato cne arrivasse alla redazto- ,1 L'Italia _ rileva infatti lo oggi; revolc GRIF 0 N*E: Mento, .Ariano, 

. awo« conoiSTd?! c?n- tornarono piu indietro. , " ” 7 . . "c del Times a Londra, che sì _d-tgriSe - Sa dtMrtfantto on. Luigi LONCrO: rubine e Monteraivo. Montemarano (A- 

TcS? il braute- monfogno trac- Gli alpinisti britannici che ^ assicurato i diritti di esclu-j5‘~*}j‘cenda wstow sclSS ^cqui (Aicssanoria); aen. sbc- veiimo). Scafati c vietn (Saier- 

■ m g!h?ma HUte™ cessibtle. e non fu mal dato hanno preso parte alla spedi- sivUà mondiale del resoconto ^rtaref od olcunrtnffiate chia: Rimini e Bologna; sena- no); Giovanni leucci ; Martano 

« conoscere sc il loTo disgrazia-zìo^ Comandata dal cplon- dell’impresa. ^t?i^ Un di u^tSiti ^oto scoccimarr<^ Verona; (Lecco; Mario m.ammuccari: 

a posto ^ pnmo piede sul- tentativo era stato corona- nello Hunt. saranno orgoglio- CHARLES STEVENS A’agnri am^irn^ che hn et- on. Giorgio AMENDOLa: Ca^er- Camerata Nuova (Roma); ono- 

» .mmacoìata cima. 7 ^ ^^1 successo. UuUima ap- si di possedere una copia del- * stjfens f ta; Enri« berlinguer; Vasto revoie m.artuscelH: cornano. 

.4 completare la soddisfa- narizione ta fecero rmando si la fotoarafia che ritrae le due Reuter-^diocor) *?. i?;" (Chieui: om Di Vittorio: Po- Aterno. Battipaglia (Saiemo); 

Ione nepalesi ha contri- trovavano a meno di 250 me- bandiere, quella inglese e sTTIj in co^frford ‘**”® 

Ulto la decisione del loro go- tri dalla vetta: lentamente quella nepalese, poste l’uno ACCOfdO (PRHRefaale mteliori^ anni te ma^S? ® 

crTio di assegnare alla ormai ^ faticosamente procedevano acconto nlToUra suite retta u, C«A,ìa - UmEmìa malato tre miliardi e mezzo Bergamo; revo.e ma^la. (F^ 

. lebre guida indigena una nella scalata e poi scompar- delVEverest: la fotografia «« Weaa 6 UR jRena ^PXua?i di aiuU ameri^. on. KOVEi.UA: Vara«^ Aiten- ^ «Xi* 

-nsione a vita per premiare ^gro alla vista degli altri farà mesto il giro del ^ndo. Ginevra. 3 - a seguito cei:a non ci sono stati miglioramen- ffnìu Te?m S^^Pan^ ^tricèn?(CaS^^ro)nSl 
•, sw coraggio e anche la sua membri della spedizione. Non ripubblicata da giornali stam- consultazione relativa al com- ti fondamentali nelTeconomìa. caeilari- een tÈrr.aciNI: *Oe- do m.azzoni: Moltn del Piano e 
h'staraaggine. ^ ^ «-anufo più nullo dj ìoro: pati in tutte le lingue. _ mercio tra 1 paesi dell’Est e dei- Questo punto di vista è anche e’sestri; ad.amoli: Boc- S Frediano (Firenze); Maria Ml- 

(Jna piccozza qualche anno più tardi, nel La legazione britannica a rovest europeo e delie negozia- condiviso nel campo politico, ^ 5 ^ ’iiario (Genova); cretti : ostia Lido (Roma); 

. , . , 1933, un’altra spedizione ri- Katmandu ha rivelato che il ztoni svoltesi a seguito delia nu- dove le sinistre hanno avuto aLLEG.atO: Rodi oargani- on. minELUA: ceriate. Borghet- 

Tensing e rMto 39 anni fa frovò sepolta nella neve a 270 testo in cifra trasmesso dal mone stessa, la Grecia e l'Un- un voto su tre nelle scorse eie- co (Foggia): oiì. Pietro amen- to e Noli (Savona); sen. moli- 
"cl Nepal ma ora in la- metri dalla cima una piccozza colonnello Hunt con il quale gheria hanno firmato un accordo zionl e in queste dovrebbero DOLA: S. Grigoio. Puccir.o. San nelli; Falconara Mar.. Ripe, 
a. a Darjeeling; di umili appartenuta ai due dava Vagognato annuncio commerelaie per un valore totate fare altrettanto». Valentina Sanno. S. Marrano Chlaravalle (Ancona); on. MON- 

ìrigìni. non è mai stato por- scomparsi. dette vittoria, dicera esatto- di quaUro milioni e mezzo di « fi goremo De Gosperi che (Salerno); on. angelucci: Ma- tfìaticI: Pelago e Piazza Pe- 

iro agli studi e la sua cultu- Torse Hillary e Tensìng mente: «Pessime condizioni dollari. .tifiamo appoggiando — prose- giona S. Arcangelo e Ageiio (Pe- ruzzi (Firenze). 

a è piuttosto rudimentale. rtnla); on. .assenn.ato: Bisce- ••(„„iiiiiiiiii»Mtifiii«iifii»ififia 

* on si può dire che ^ia un 8 iie e Troni (Bari); on, b.arbie- cvfonda SET^TTMAITA DI 

Per la raccolla e il canlrallo dei risullali elelloralì finali IrCtoSwì); "corso cìÌIma^ 

clligema che gli consente di _ Tranci di Calice e Ortonovo UURsFU umklHH 

afferrare qualsiasi problema (Spezia); on. bfxlucci: civi- 

c di risolverlo grazie alla lo- L’ufficio elettorale del P.CI. connaica: . trisorirnmems mtsribmiti, N. dei roti rsìidi mssegmmti m eis- ME LI MANGIO VIVI 

r.ca del suo ragioni^ento. ^ seguito dello iniziotiro presa datTAUeanzo Democratiea\seana listo • a etotetm emndidoto a secondo che ri trotti della ^cam^lore (\lassa);^sen BR: con FERNANDEL 


GIUSEPPE BOFFA 


Addarlo La Farla 


ANGUI LLARA 

VIA VOLTURNO. 9-13 (angolo via Montebello) 


Tensìng mente: « Pessime condizioniidoiiari 


Per la raccolla e II controllo dei risullali elelloralì linali 


TRIONFALE SUCITESSO AL 

CORSO CINEMA 


L’ufficio elettorale del P.C.I. coainaica: 


Ito agli studi e la sua cultu- Forse Hillary e Tensìng mente: «Pessime condizionildoiiari. .stiamo appoggiarulo — prose- giona S. Arcangelo e Ageiio (Pe- ruzzi (Firenze). 

a è piuttosto rudimentale. rtnla); on. .assenn.ato: Bisce- 

* on si può dire che ria un Rite e Troni (Bari); on, b.arbie- cvfonda SEmidANA DI 

Per la raccolla e il canlrallo dei risullali elelloralì finali IrCtoSwì); "corso cìÌIma^ 

clligema che gli consente di _ Tranci di Calice e Ortonovo UUn»FU UIRklHH 

afferrare qualsiasi problema (Spezia); on. bfxlucci: civi- 

c di risolverlo grazie alla lo- L’ufficio elettorale del P.CI. connaica: . visorimmenta attriÒmitì, N. dei roti validi assegnati m eie- ME LI MANGIO VIVI 

j:ra del suo ragìont^ento. ^ seguito della iniziativa presa dalTAlleasiza Democratica toma lista a o óatettn candidato a secondo che ri trotti della ^ camalore (ilassa); sen BEI: con FERNANDEL 

crr*-^sso in^So un^nrie- ò’azionale per U controllo e la raccolta dei rimltati elettoraliji^ elerione deOrn Camera e del Senato. a^^nwlo^^-^Guakte. Prod. Peg FILMS - Dislr. BKO 

ro fisso: quello di riuscire a invitano tutti i compagni scrutatori e rappresentanti di lista del j nostri scrutatori e rappresentanti di lista inviteranno tutti (Macerata); sen. BITOSSI: San 

scalare te vetta delVEverest, ^^ro partito a trascrivere, a vhmtsaa dette operasioni di eera- componenti delTUffióa EUitorcìe di Serionm ed i rapprese^- Ptero a BleVe e Romito Vittoria Non si pub parlare di 

che vedeva brillare sotto il , , • j j-i Js u-wntìniA - _ (Firenze); on. BORIONI: Monte- « niMFNsmvi 

sole da qualunque punto del essenziali del verbale uf/tctale di scrutinio del ^ ^ firmare tele documenta che dovrà essere J** 5 ,no. s Bucibeto e P. P. PIce- * DIMENSMW 

suo paese. E per raggiungere seggio. In tale doemmento, nel quale dovrà assera ìrn d i cm a il parven irm alla Sede driTABeamsm Demeeratieu Nsmonuìe, na (MaceraU); prof. BOMBI e •* b®" •* ® 

ouesto seop^on ha esitaio a Comune ed tt numero del seggio efeilorala, doommo «ner* regi- p ;- Memtaeiterio Ili Rome. ‘V’ BWANA DEVIL* 

divenire portatore prima e - . • JJ e __ rmssm mamiveneno imo, noma. rote BOCCI; Roeora 6 Angeli di IF XàlV/A A^CiTALi 

poi guida, mantenendo la fa- irett, seperetmmemte per rriessmie del Seyto a per q^^ OeUa ^ predati Ulnisioni aoa nedincaaa, aè Uateneno aaaal- Rosero (Ancona); BUSSO; Gena (A COLORI) 

miglia con la modestissima Camera: N degli elettori iscritti, N. dei componenti il seggio i j. • • . • - . ^ .... ,, Sreiu ^ (piazza S. Rocco); on. C.A- _ *«80* «ncccaaa al 

parodi 17 sterline mensili: te . j^J^tica, N. degli elettorì militarì in rarróio nel tsoo le d.retttre clte ai aratri .oat sten a n rap prraeateat. delle LANDROKE: ^gonte ^ 

*1» OT. n sverno «. *«. reM< «.Ite. *B. «M. Hm- «»»• • •*!« ■«« pà nm SUPERCINEMA 

IrlhufrAnAaum^'. che, delle schede contenenti voH nòtti; dette schede contenenti òste dtlìe fiq»ettiré argnisTSshHi} per l« rueasHm e le trssmis- Carpegno, Frontino e Piar. J Unite ArUsts « Distrib. Dear* 

^are^ù sue magre entrate voti contestati e non assegnati, delle scheda eotUenenti voti prov (ione al Partita dei risoltaU elcttoralL di Meleto (Pesaro); CANDELLI, •tiiKiiMuiinitiiiiiiMiiuiitiiine 
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PIUMA1953 ^ O B AA 

Popaìin Mokò laggarìss. gr. 750 ^ aWWW 
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gnare, contribuirà ad aumen 
tare le sue magre entrate. 


(di Meleto (Pesaro); CANDELLI.I 
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Giovedì 4 giugno 1953 



Donne, sta a voi dare nn voto 


che faccia aWarc aTanti l’Italia 
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IL PROGRAMMA DEL P.C.L 
PER LE FAMIGLIE ITALIANE 
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t/n governo che assicuri la pace, garanzia indispensabile alla serenità ed 
alla vita delle famiglie; che contribuisca a porre termine alla guerra fredda, 
che solleciti un incontro tra le cinque gracidi potenze per un patto di pace. 

Un governo che respinga il trattato militare della CED, il quale porte¬ 
rebbe lontani dalle case, al servizio di stranieri, tanti fiqli, padri, fratelli. 


DOXXE U03IAXE, ATTEXXtOXE! 

La campagna elettorale è al sno termine. Rlcordatel 
Domenica prossima, 7 giugno, avrete nelle vostre mani la 
possibilità di mutare la vostra vita piena di sacrifici, di preoc¬ 
cupazioni, in una vita più serena, avrete ia possibilità di 
ofirire nn avvenire di pace ai vostri figli, una prospettiva di 
lavoro e di progresso a tutta ritaiia. 

Non esitate! Non temete te minacce e i ricatti di chi vuole 
ancora approfittare delle vostre soiferenze, non date peso 
alle calunnie che i nemici del popolo, i nemici dei lavoratori 
divulgano per nascondere le loro colpe verso di voi. Dentro 
la cabina elettorale, davanti alla scheda, pensate ai bimbi 
che nascono nelle grotte di Garacalla o nei tuguri di Tor¬ 
marancia, pensate ai mutilati manganellati dalla « Celere », 
svenuti sotto le docce d'acqua gelida cui erano stali latti 
segno sol perchè colpevoli di reclamare il loro diritto alla 
vita, pensate alle iabbriche che ogni giorno chiudono e met¬ 
tono sul lastrico operai e operaie, pensate all’inianzia senza 
protezione, alla vecchiaia senza assistenza, alle basi militari 
americane nel nostro Paese, pensale alla vostra vita di ogni 
giorno, con i prezzi che aumentano, con il pericolo dello 
sblocco dei fitti, pensate a lutto questo e fate attenzione. 
L’orizzonte è oscuro, gravido di nubi di guerra. Ma voi avete 
la scheda in mano, avete sentito ie proposte serene, costrut¬ 
tive del Partito Comunista Italiano. Vi siete convinte che il 
mondo si pnò mutare, che l'Italia può camminare verso il 
progresso. Nel programma del P.C.I. sono le premesse con¬ 
crete di un miglioramento per voi, per le vostre famiglie, per 
i vostri figli. Votate fiduciose per il Partito Comunista Italiano. 
Voterete per la vostra serenità, volerete per l’Italia. 


La parola di Togliatti 



PxALMIRO TOGLIATTI e EDOARDO D’ONOFRIO fra le donne romane 


Pensate alle mamme, al bambini ! 

Ogni volta che sul nostro Paese 
si è addensata la minaccia delia 
guerra, sempre Togliatti si è levato 
a diicnderc la serenità, la vita delle 
famiglie italiane. Le donne romane 
lo ricordano quando, alla Camera 
dei Deputati, il 14 marzo 1949, du¬ 
rante la discussione per la ratifica 
del Patto Atlantico, si alzò e disse: 

Siamo qui a discutere in una 
seduta che dura ininterrottamente 
da 50 ore, in quest'aula dove vera- 
ramente non entra molta luce. Ep¬ 
pure. onorevoli colleglli, è una bella 


giornata, ed ho avuto occasione di 
vederla andando a piazza Navona. 
E’ una bella giornata e nel cielo pa.s- 
sano nubi bianche primaverili, ci 
sono i bambini che giocano vicino 
alla fontana e le mamme che li 
guardano. Onorevoli col leghi, guar¬ 
diamo a questi bambini, a queste 
mamme. In questo momento d soc¬ 
corra il pensiero del loro avvenire. 
Essi non sannoi Evitate che altre 
nubi, non bianche, ma fosche e 
piene di tempesta passino sul cielo 
della nostra patria. Respingete le 
proposte del governo, salvate l’av¬ 
venire dTtalia! s. 




Le candidate delle donne 










Un governo che istituisca colonie per bambini, asili, scuole, che dia l’assi¬ 
stenza sanitaria gratuita a tutti i meno abbienti; che estenda a tutte le donne 
che ne sono prive, la tutela della maternità, sancita dall’articolo ji della Co¬ 
stituzione che dice: * La Repubblica protegge la maternità, l’infanzia e la 
gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo » e dalVart. jj che dice: 
< Le condizioni di lavoro debbono consentire alla lavoratrice l’adempimento 
della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino 
una speciale e adeguata protezione *. 




V 






MARISA CIOCIARI RODANO, Presidente del Co¬ 
mitato roamno d^'Cnione Donne Italiane, depu¬ 
tato si Parlamento, Consìeliere comunale 


CARLA CAPPONI DENTI- DINA JOVINE BERTONI, 

ATIGNA. Medaglia d’Oro al scrittrice, giornslists cinque anni 
valor partifiano direttrice didattica legge-iruffa 


Il 7 Biugno por l'emancipazione della donna 

L’importanza che assume nella imminente con¬ 
sultazione elettorale il voto delle donne ai fini della 
loro emancipazione, del bene.ssere delle loro fami¬ 
glie, della sicurezza della no.stra Patria, è stato 
sempre chiaramente indicato dal compagno To¬ 
gliatti. Riportiamo un brano del discorso che egli 
pronunciò il 14 maggio alle nttivistc del P.C.L: 

i Una quantità di donne porrebbe una vita più 
libera, più indipendente, non più legala al vecchio 
costume paternalistico che le opprime. Le donne 
comuniste, debboqo riuscire a dimostrare che 
si può fare un passo avanti verso remancipnzione 
I della donna .se non si migliorano le condizioni og- 
^getlive dell’esistenza, se i salari e gli stipendi non 
ì saranno più elevati, se i vecchi non avranno una 
• pensione ragionevole. Quando tutte queste que- 
j.sticmì economiche affollano e gravano sul nucleo 
\ familiare è .sopratutto la donna che ne porla il 
[peso più grande, che perde una parte non soltanto 
Idei proprio benessere, ma anche della propria 
Uibertà. Un aumento dei salari fa progredire la 
|r/onna verso la sua emancipazione; una politica di 
guerra invece spinge indietro le donne verso vec¬ 
chie forme di oppressione dalle cptali esse si vor¬ 
rebbero liberare >. 

c... Noi dobbiamo dare ia precisa convinzione 
che le cose possono cambiare. E' tanto vero che le 
cose possono cambiare che gli avversari hanno 
fatto la legge-truffa per cercare di mettere riparo 
a questa grande ondata di progresso, di libertà, di 
emancipazione. Gli avversari sentono che stanno 
verderùio le ultime posizioni ed hanno fatto una 
legge elettorale per accaparrarsi il potere per altri 
cinque anni. Solo se noi riusciremo a far fallire la 
legge-truffa le cose cambieranno >. 
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Un governo che attui le grandi riforme sociali sancite 
dalla Costituzione: una effettiva riforma agraria, che li¬ 
miti la proprietà terriera e distribuisca 4 milioni di ettari 


Un governo che pratichi la riduzione delle tasse e delle imposte t faccia 
invece ricadere il peso delle tasse sui grandi ricchi, così che le massaie non 
debbano trovare ogni giorno più difficile condurre il bilancio familiare 


Un governo else applichi l’art. della Costituzione: Un governo che realizzi un piano per la costruzior 

- La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di di joo.ooo vani in più all’anno da destinarsi, con b: 

lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore » fitti, cosi che ogni famiglia possa avere il suo tetto 



Per la salieiia della ina lamlglia e dellTlalla, vota P.C.I.! 


rmao INGRAO - al r ailws CUtonte CMotsl - vico «rettore rcssesMbUe — StabUimeato Tipografico U.C.S.I.S.A. -..Via IV Novembre MS - ROMA...' 
































